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ELETTHOSTIHOLATOHE MUSOOLAHE L11405 (RIVZOO)

Coste klt compresi batteria,
placche In gomma e mobile
Euro 106,40

Chi pratica culturismo potrà potenziare tutti i muscoli delle braccia, delle gambe, dei pet-
f torali, degli addominali. dei glutei. ecc., direttamente a casa propria` senza dover fre-

quentare alcuna palestra. Questo elettrostimolatore serve anche per tonificare dei mu-
scoli atrolizzati e per migliorare ia circolazione sanguigna

IONOFORESI con MICROPROCESSORE LX.1365 (HlQG)
Costo kit compresi batteria,
placche In gomma e mobile
Euro 96,30

Per curare artrite, artrosi, sciatica, lombeg-
gine, strappi muscolari ecc., tutti i fisiotera-
pisti preferiscono introdurre i lannaci attra-
verso l'epidermide anzichè lo stomaco, on-
de evitare effetti collaterali. La lonoforecl
viene anche usata efficacemente delle e-
stetiste per eliminare la cellulite.

TENS per ELIMINARE il DOLORE L11381 (Rlv.198)
Costo klt compresi batteria,
placche in gomma e mobile
Euro 112,00

La Ten: è un valido analgesico che prowe- n.74 . '
de ad eliminare quasi tutti i dolori mediante (fa ""s “E gg*
appropriati impulsi elettrici Anziché ingerire - l I 0 Qm
degli antidolorìfici che potrebbero intossica- '_' '_' """"' ""i'
re il nostro organismo. bastano poche appll-
cazioni con questo elettromedicali;À
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Lasciamo al lettore il piacere dl riflettere sulla dlf-
ferenza che esiste tra un frequenzlmetro dlgltale
progettato qualche decina dl annl la ed uno pro-
gettato ai nostri giorni.

ln un frequenzimetro di vecchia data, in grado di leg-
gere fino ad una lrequenza di circa 500 MHz, erano
impiegati non meno di 20 integrati. mentre oggi, si
può realizzare un frequenzimetro con le medesime ca¬
ratteristiche utilizzando soltanto 4 Integrativ

Per correttezza dobbiamo precisare che in questi
4 integrati 'e compreso anche un mloroprocoa-
sore, in grado di svolgere da solo tutte le lunzio-
ni che prima venivano eseguite da più integrati.

Ciò non significa che questi frequenzimetri siano
più praclal. perche entrambi fanno apparire lo
stesso valore dl frequenza ed eventuali differenze
di qualche decina di Hz che si potrebbero riscon-
trare, sono dovute solo alla tolleranza del quarzo.

Passando a numeri a sette cifre, verranno visua-
lizzate frequenze fino ad un massimo di 9.999.990
Hz che. corrispondono a 9 MHz, 999 KHz e 990 Hz.

Se passiamo a numeri di otto cilre, verranno vi-
sualizzate frequenze fino ad un valore massimo di
99.999.990 Hz, che in pratica corrisponde a 99
MHz` 999 KHz e 990 Hz.

Il massimo valore che può essere visualizzato è com-
posto da nove cifre, ma a questo proposito dobbiamo
subito precisare che il nostro frequenzimetro non arri-
veia mai a leggere 999.999.990 Hz, ma si fermerà al
valore massimo di 550.999.990 Hz, che corrisponde
a 550 Megahertz.

Infatti, per leggere il valore di una frequenza, ll nowo
lrequenzimetro dispone di due lngrasal separati Indi-
cati con le lettere A e B:

- l'ingresso A, che riesce a leggere da 30 a 550 Illl

FREQUENZIMETRO
Utilizzando un display LCD intelligente da 16 caratteri è possibile realiz-
zare un frequenzlmetro digitale in grado di leggere fino ad una frequen-
za massima di 550 MHz. Questo frequenzimetro, oltre a visualizzare sul
display tutte le 9 cifre di una frequenza, permette di sottrarre o somma.
re il valore di MF di un qualsiasi ricevitore con l'aiuto di soli 3 pulsanti.

Dlsponendo dl un display a 16 caratteri, potremo vl-
suallzzare tutta le cifre di una frequenza, compresi i
puntl deoimali e le unità degli H1.

Quindi se leggiamo una frequenza di 990 Hz, e ovvio
che sul display appariranno solo tre oltre.

Se leggiamo una frequenza di 9.900 Hz. appari-
ranno quattro cifre separate da un punto.

Superando i 9.990 Hz appariranno clnque cifre,
quindi verranno visualizzate lrequenze fino ad un
valore massimo di 99.990 Hz.

Salendo in lrequenza, appariranno numeri compo-
sti da sel cifre, quindi verranno visualizzate fre-
quenze fino ad un valore massimo dl 999.990 Hz,
che corrisponde a 999 KHz.
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circa, e collegato all'integrato Ict.

- l'ingresso B, che riesce a leggere da 0 a 55 MHz
circa, e collegato al fet Fl't.

L'ultima cifra delle unità degli Hertz, a differenza di
quanto aocade comunemente nelle apparecchiatura
digitali, l'abbiamo tenuta 'bloccata' di proposito sul nu-
mero 0: in pratica, anziche avere un numero balleri-
no che si muove in continuità da 0 a 9 o viceversa,
abbiamo preferito tenerlo bloccato sullo 0.

Questa stessa soluz'one potevamo adottarla anche
per la penultima cifra, cioè quella delle decine degli
Hertz` ma poiche non tutti avrebbero gradito una sl
mile scelta, l'abbiamc lasciata libera, quindi se la ve-
drete 'Variare" da 0 a 9, saprete già che non sl tratta
di un difetto del frequenzimetro,



da 550 MHz con LCD
SCHEMA ELETTRICO

Come potete notare osservando lo schema elettri-
co di fig.1, e come già vi abbiamo anticipato, in que-
sto frequenzimetro abbiamo previsto 2 Ingressi, in-
dicati A e B.

Quello indicato A, collegato al piedino d'ingresso 2 di
lCt, viene utilizzato per leggere tutte le lrequenze oorn~
prese tra 30 MHz e 550 MHz, mentre quello indicato
B. collegato al Gate del let Fl't. viene utilizzato per
leggere tutte le frequenze a partire da poche decine
di Hertz per arrivare ad un massimo di 55 MHz,

Coloro ai quali non interessano le frequenze VHF
dei 550 MHz e si accontentano di leggere lino ad
un massimo di 55 MHz, potranno non Inserire nel
suo zoccolo l'integrato Ict, che è un divisore x10.

La frequenza compresa tra 30-550 MHz che appli-
chiamo sull'ingresso A, prima di raggiungere il pie-
dino 2 di Ict, passa attraverso un limitatore d'am-
piezza composto da due diodi schottky posti in op-
posizione di polarità (vedi DSt-DSZ),

Questi due diodi schottky prowedono a limitare

l'ampiezza dei segnali applicati sull*ingresso A sul
valore di circa 400 millivolt e, in questo modo, I'in-
tegrato Ict, che è I'SP.8830, risulterà efficace~
mente protetto da eventuali oxtratenslonl che ve-
nissero applicate su esso.

Per quanto concerne la sua tensione di alimenta-
zione, facciamo presente che l'integrato SP.8830
va alimentato con una tensione positiva stabiliz-
zata compresa tra 5 ~ 5,5 volt (vedi piedino 1),
quindi se per errore lo alimenterete con una ten-
sione di 6 volt lo metterete subito fuori uso.

All'interno di questo integrato SP.8830 (vedi fig.3)
sono presenti uno stadio preampllflcotore corn-
posto da due transistor e un operazionale, più un
dlvisore x10 prowisto di una duplice uscita (vedi
piedini 7-6), in grado di fornire ciascuna un segna~
le di circa 1 volt picco/picco4

Nota: a differenza di tutti i trequenzimetri prowisti
sull'ingresso di un presceler dlvlsore x10 che e~
limina l'ultima cifra, sul display di questo nostro fre-
quenzimetro le vedrete tutte, quindi se sull'ingres-
so A applicherete una frequenze di 530.815.900
Hz, vedrete questo numero completo di n'ove cl-

3



Flg.1 Schema elettrioo del
trequenzlmetre In grado di
sommare o sottrarre li ve`
lore di una qualsiasi MF in
modo da leggere lui di-
splay LCD l'esatta fre-
quenza sulla quale e ein-
tonizzato Il ricevitore.
lI primo Ingresso A vlone
utlilmto per misurare lo
frequenze comprese tra 30
MHz e 550 MHz.
ll secondo ingresso B vie-
ne utilizzate per misurare
le frequenza comprate tra
0 Hz o 55 MHz.

fre e non il corrispettivo diviso x10, cioè
53.087.590 Hz.

La frequenza che giunge su iC1 viene prelevata
dal piedino 7 e applicata, tramite il condensatore
06. sul deviatore di commutazione 51/A, che la in-
via suli'ingresso non lnvertente (vedi piedino 3)
deli'amplificatore diflerenziale ICZ, che prowede
ad amplificana.

La sensibilità di ici è ottima, perchè basta appli-
care sul suo ingresso un segnale di 25 mlllivolt ef-
ficaci. pari a circa 70 miilivolt picco/picco, per
leggere il valore della frequenza.

Se passiamo ai secondo ingresso B indicato 0-65
MHz. anche in questo caso la frequenza. plìma di rag-
giungere il Gate dei let Fi'i, passa attraverso un ll-
mltotore d'ampiezza composto da due diodi ai sill-
olo` OSS-054' posti in opposizione di polarità.

Su questo ingresso occorre applicare un segnale
di circa 20 mllllvolt eflloacl per leggere il valore di
una frequenze.
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Se sugli Ingressi A-B appiicherete dei segnali mi-
nori dei 20 miiilvolt richiesti, sui display vedrete
dei numeri Instahlll.

Se sui due ingressi A-B non applicate alcun se-
gnale, potreste leggere una frequenza di 5106.1 00
H1 generata dal multiplexer del display.

inserendo in uno dei due ingressi un segnale, au-
tomaticamente questa anomalia scompare.

Nola: se spostate molto velocemente la leva dei
deviatore 51 dali'ingresso A a quello B, per pochi
decimi di secondo potrebbe apparire un numero
casuale che subito si azzererà.

il segnale preamplificato presente sul terminale Drain
dei let Fl'i viene prelevato tramite il condensatore C12
e applicato sul deviatore di commutazione 51/A, che
io invia suii'ingresso non invertente (vedi piedino 3)
dei differenziale IC2, un integrato tipo uAJOG, che
provvede ad anipiificarlo di dm 10 volte.
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Flg.2 Le canneulonl dal
74HC132 e EP.1525 vllh
da sopra e quell. dei J.310-
2N.910-uA.703 vlfle lilvl-
ce da sotto.

ELENCO COMPONEN'H LX.1525

R1 = 1.000 ohm
H2 = 1.000 Ohlli
H3 = 47.000 Ohm
R4 = 41.000 ohm
R5 = 100.000 ohm
H6 = 220 ohm
R7 = 100 Ohm
R8 = I1.700 Ohm

C1 _ 10.000 pF ceramico

0.000 pF ceramico
0.000 pF ceramico
00.000 pF ceramico
0 microF. elettrolltloo
0.000 pF ceramico
micrcF. multistrato

00 pF ceramico
60 = 10 microF. eiettrolltlcø
C10 = 100.000 pF ceramico
G11 = 100.000 pF ceramico
C12 = 1 microF. multistrato
C13 = 100.000 pF ceramico
C14 = 10 microF elettrolltlco
615 = 100.000 pF puliaetere
016 = 10 microF. elettrolitico
011 = 100.000 pF ceramico
C10 = 100.000 pF ceramica
C10 = 100.000 pF poliestere
€20 = 100.000 pF poliestere
€21 = 100.000 pF poliestere
622 = 1,2-5 pF compensatore

,7 pF ceramico

XTAL quarzo 20 MH:
JAF1 - Impedenza 15 microhenry

Impedenza 15 microilenry
lodo schotiky 1N.5711 ø BAFHO

fel tipo Jam
PN tipo 2N.918

integrato SRBSSO
icz = integrato uAJOS
|ca=1'rL tipo 14110132
ICÃ= CPU tlpo EP.1525
Dleplay_- LCD tipo CMC 116 LI! I;
P pulsante
P2 pulsante
P3 pulsante
SlA-B= deviatore 2 vile 2 pos.



Flg.3 Schema Interno del
dlvleore x10 tlpo SENSO e
connessioni del piedini vi-
ate da sopra.

i 1
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DISPLAY
CMC 116 Llli

Flg.4 Connessioni del dlsplay
LCD tipo CMC.116/L01 vlate
frontalmente. Nel terminali polti
sulla parte alta del circuito stam-
pato va Inserito Il connettore
doppio maschio a 16 terminali vl-
alhlle ln "9.29.

Dal piedino d'uscita 7 di IC2 il segnale giunge sul-
la Base dal transistor THi, utilizzato per pilotare
l'ingresso 4 del primo Nand siglato ICa/A4

Le tre pone siglata lC3/B-l03/O-lCSID vengono u-
tilizzate come 'interruttori elettronici', per applica-
re la frequenza da misurare sul micro IC4,

Questo micro, siglato lcd, e un microprocessore
Plc tipo 16F628, che e stato da noi programmato
e per questo motivo l'abbiamo siglato EP.1525.

Come potete vedere nello schema elettrico di flg,1,
ai piedini 6-1-8 dl questo Pie siglato IC4 risultano
collegati dei pulsanti. grazie ai quali è possibile
sommare e sottrarre in fase di lettura il valore del-
la Media Frequenza di un qualsiasi ricevitore.

*maine o soumne una FREQUENZA

La funzione che permette di sommare o sottrarre
un valore di MF alla frequenze applicata sugli in-
gressi A-B di questo irequenzimetre è molto utile,
perchè se avete realizzato un ricevitore superate-
rodlna e non disponete di una scala graduata, riu-
sclrete sempre a sapere, esattamente, su quale ire-
quenza risulta elntonlmto il rioevltore.

6

l pulsanti P1-P2-P3 posti sulla destra dello stm-
mento servono appunto ad eseguire questa lun-
zione di somma/sottrazione:

pilaante P1 - premendo questo pulsante per clr-
ca 1 secondo, viene attivata la funzione somma
o sottrazione: sul display appaiono nove 0, sul prl-
mo dei quali, a partire da sinistra, è presente un
rettangolo lampeggiante (vedi tig.5)4
w'se il pulsante P1 non viene premuto, gll altri
due pulsanti rimangono inattivl.

Win-questopulsanteserveperselezionarem
nLrnerooompresoliaOeQnelrettangoloohelunpeg-
ghseperermreavetevisuaiizzatounnmnemmafl-
glorediqueilodesiderato,poidièilci|ouitonmperrnette
dtomareindietroßovretesoltantoprerneiequeswpul-
samepiùvolteperarrivareaeepoiripariiredaloo.

MP3- questopulsameserveperspostareil
rettangolo che lampeggia sul display, dal primo 0 di
sinistra fino all'ultlmo di destra.
Oltre l'ultimo 0 di destra noterete la presenza del
segno -, selezionando il quale il valore di MF che
avete digitato sul display verrà sottratto.
Se premerete il pulsante P2 in modo da sostituire
il segno - con il segno +, il valore di MF che ave-
te digitato sul display verrà invece sommato.



Come avrete intuito, l'utillzzo di questi 3 pulsanti
è assai semplice e con gli esempi che ora vi pro-
poniamo ve ne renderete subito conto.

Se Il MF Ill un VALORE III 10,7%

Supponiamo di avere un ricevitore che utilizza u-
na Media Frequenza di 10,1 MHz, pari a
10.100.000 Hz, e di voler captare una frequenza di
14,5 MHz, pari a 14.500.000 Hz; lo stadio oscilla-
tore viene fatto oscillare sulla frequenza di:

14.500.000 + 10.700.000 = 25.200.000 MHZ

Quindi se collegate I'ingresso del frequenzimetm
allo stadio oeclllatore del ricevitore leggerete:

25.200.000 H1

che non è la frequenza sulla quale è sintonizzato
ll ricevitore.

Se desiderate visualizzare sul display la frequenza di
sintonia, pari a 14.500.000 Hz, dovrete sottrarre al~
la frequenza generata dall'osclllatore locale il valore
della MF, pari a 10.700.000 Hz, infatti:

25.200.000 - 10.700.000 = 14.500.000 HZ

Ora vi spieghiamo come agire sui 3 pulsanti per ef-
fettuare questa sottrazione.

Premete il pulsante P1 per attivare la funzione
somma/sottrazione della MF e sul display vedre-
te comparire nove 0, sul primo dei quali, a partire
da sinistra, sarà ben visibile un rettangolo lem-
pegglante (vedi fig.5).

Prernendoilpueenmmportateilrettarigdolanpeg-
glante sul secondo 0 a partireda sinistra (ved fig.6).

Premete il pulsante P2 in modo da far apparire il
primo numero della MF e cioè 1 (vedi figJ).

AgendosulpulsantePS,ilretlangololanpeggianlesi
sposterà all m0, bhe lwerele invariato (vedi figß).

Premete nuovamente il pulsante P3 per far lam-
pegglare il quarto 0 (vedi fig.9).

Premete il pulsante P2 in modo da far apparire il
terzo numero della MF e cio'e 7 (vedi fig.10).

A questo punto. avendo seleziorato sul vostro display
la MF di 10.700.000 HL basterà che premiate P1 ed il
frequenzimetro eseguirà automaticamente la sottra-
zione tra la frequenza generata dall'ooclllatore loca-

m

F .13 Premere il tasto P2.

Nell'anicolo abbiamo descritto in modo
particolareggiato la sequenza da seguire
per Impostare, sommare o sottrarre un vav
lore di MF di 10,7 MHz.



,7_ ._:r
Fig.22 Premere il lasio P2.

Nell'articolo abbiamo descritto in modo
particolareggiato la sequenza da seguire
per impostare, sommare o sottrarre un va-
lore di MF di 455 MHz.

ledeiiioewmreeiaMF,qüiásüdwiayepperià
resamfreqimmaeearemrmweafigaiymm

25.200.000 - 10.700.000 = 14.500.000 H2

Completare quesia operazione, dovrete movemenle
premereilpuisarnefl periarapparireilvaioredetF.

Se non avete a disposizione un ricevitore dal quale
prelevare ia frequenza dell'osoillaiore locale, potrete u~
tilizzare un Generatore RF da collegare ai vostro ire-
quenzimeiro. selezionando ad esempio la frequenze
di 25.200.000 Hz e seguendo la siessa procedura che
abbiamo descrino nel caso dei ricevitore.

Poichè vi sono delle supereterodine in oui la frequen-
za dello stadio oscillelore può risultare minore ri-
speito alla frequenza di sintonia, in tal caso anziche
eseguire una sotlrazlone ira i due valon' dovrete e-
seguire la somma e per far quesm dovrefle procede-
re come segue.

Prerneteilpulsantepafinoaponareilrefiargoioiam-
peggienie sul segno- (vedi fig.12) e premendo il pul-
sante P2 eonvertileio nel segno + (vedi fig.13).

Premendo il pulsante P1 il lrequenzirneiro eseguirà
le lemma del valore deli'olcliiaiore locale con
quello della MF.

Noia: come abbiamo precisato, per attivare i ire pui-
santiàneoessarioleneriipremuliperaimeno1ae-
oondo, condizione questa che abbiamo previsio per
evitare che con uno sfioramento accidentale deil pul-
santi possa variare il numero irnposialo

-ywe. u uF ha un vALone al «a loi: m.
Supponiamo di avere il ricevitore con una MF dl
455 KHz, pari a 455.000 Hz. e uno stadio oscilla-
tore che oscilli sulla frequenza di:

14.500.000 + 455.000 = 14.955.000 MHZ

Se collegare l'ingresso del frequenzlmeiro allo sta-
dlo millalore dei ricevitore leggerete:

14.955.000 Hz

che non è le frequenza sulla quale e nlntonlmto
il ricevitore.

Se desiderate visualizzare sul display la frequenza dl
sintonia, pari a 14.500.000 Hz, dovrete sottrarre el-
ia frequenza generare dall'osciiielore locale il valore
della MF, pari a 455.000 Hz~ imaifi:

14.955.000 - 455.000 = 14.500.000 HZ



e parlano aglrele sul puluntl P1-P2-P3.

Premete innanzitutto il pulsante P1 per attivare la
tunzlone somma/sottrazione della MF e sul di-
splay vedrete comparire nove 0. sul primo dei qua-
li, a partire da sinistra, sarà ben vlslbile un rettan-
golo lampeggiante (vedi tig.14).

PremendoilpulsantePSponatellrettangololanpeg-
glante sul quarto 0 a partlre da sinistra (vedi tig_15)4

Premete Il pulsante P2 in modo da tar apparire sul di-
splay il primo numero della MF, cioe 4 (vedi tig.16).

AgenoosulpulsantePâspostereteillampeggiosul
qulnm o (vedi fig.17).

Quindi, premendo il pulsante P2 visualizzerele sul d-
splm/ il numero 5 (vedi figllß).
Filpeterete la stessa operazione per lasesta dita. che
oorrispondeanch'essaalnumeroä,inmododavl~
sualizzare sul display il numero 455.000 Hz (ved tig.19).

A questo punto. basterà che premiate P1 ed il tre-
quenzlmetro eseguirà automltlcamente la sottra-
zione tra la trequenu generata dall'oaclllatore lo-
cale del ricevitore e la MF. quindi sul display ap-
parirà I'esatta frequenza che state captando (vedi
flg.2l))` intatti:

14.955.000 - 455.000 = 14.500.000 Hz

Completata questa operazione, dovrete nuova-
mente premere ll pulsante P1 per tar apparire il va-
lore della MF.

Anche in questo caso, se non avete a disposizio
ne un ricevitore dal quale prelevare Ia frequenza
dell'oscillatore locale. potrete utilizzare un Gene-
ratore RF da collegare al vostro frequenzimetro,
selezionando ad esempio la frequenza di
14.955.000 Hz e seguendo la stessa procedura che
abbiamo descritto nel caso del ricevitore

Pciohe, come abbiamo già detto. vi sono delle supe-
reterodine in cui la frequenza dello stadio oecllleto-
re può risultare mlnore rispetto alla frequenza di sln-
tonla, in tal caso anzichè eseguire una sottrazione
dovrete eseguire la somma tra I due vaiori e per tar
questo dovrete procedere come segue.

Premete il pulsante P3 fino a portare il rettangolo
lampeggiante sul segno - (vedi tig.21) e premendo
il pulsante P2 convertitelo nel segno + (vedi fig.22).

Premendo il pulsante P1 il trequenzimetro eseguirà
la somma del valore dell'oecilletoro localo con
quello della MF.

Se avete selezionato sul lrequenzimetro una qualsia-
si MF e, di seguito, il segno - senza applicare sul suo
ingresso alwna frequenza, non potendo il micropro-
cessore sottrarre da 0 il valore della MF, sul display
apparirà la scritta Flln < MF che significa 'trequenza
In Ingresso che risulta mlnore del valore di MF" (ve-
di figza).

Se, invece, selezionate il segno +, sul display anzichè
apparire l'ina'icazione Flln < MF, apparirà esattamen-
te il vakJre della MF che avete digitato.

emmmåflm; e '
Per azzerare qualsiasi valore di MF visualizzato sul
display è suffioiente tenere premuto oontinuaiivamen-
te il pulsante P3 per almeno 4 oeeondl.

.1mil"WWW
Poichè può facilmente verificarsi che ci si dimenti-
chi il valore di MF inserito, per vlluallzzarlo sul dl-
Ipley basterà premere il pulsante P1 e, per ritor-
nare alla normale funzione, premerlo per una se-
conda volta.

La realizzazione di questo trequenzimetro siglato
L11525 non presenta nessuna diffiooltà.

La prima operazione che dovrete compiere sara
quella di prendere il connettore maschio + ma-
schlo prowisto di 16 termlnnll e di lnserirlo e sal-
dario sulle piccole 16 plate ln rame poste `sulla par~
te superiore del dlsplay LCD (vedi flg.29).

Quando ettettuerete queste saldature. controllate
accuratamente che qualche grossa goccla dl sta-

Flg.28 Se lmpootate ll trequenzlrnetro per sottrarre un
qullslul valore dl MF e sul suo lngreeeo non appli-
elte nessuna frequenza, sul display vl apparirà lem-
pre quanta dicitura Flln < MF.



gno non metta ln oonoelreuito due piste adiacen-
ti perchè, se questo inconveniente si verificassa, il
frequenzlmetro non potrebbe mai funzionare.

Completate questa operazione, accantonate mo-
mentaneamente il display LCD, poi prendete il con-
nettore maschio + femmine sempre da 16 ter-
minali ed inseritelo nella parte alta del circuito
stampato LX.1525 dal lato in cui in seguito insen-
rete i pulsanti Pt-Pz-P: (vedi iig.27)4

E' abbastanza intuibile che questo connettore ma-
schio + femmina servirà per innestare nel circui-
to stampato ii connettore maschio + maaehio, che
è stato inserito nel display LCD.

Proseguendo nei montaggio, capovolgete il circui-
to stampato e su questo lato montate gli zoccoli
per gli integrati IC1-I03~lc4 (vedi tig.24).

l successivi componenti che consigiamo di montare
sono le reelltienzie, quindi i diodi al silicio con corpo
invetrotrasparenteeidiodleohdttkyconcorpoin
vetro di colore bluv a proposito dei quali vi rammenv
tiamo di rispettare la polarità dei terminali.

l diodi echottky, caratterizzati dal corpo di colore
blu, vanno posti sulla sinistra dell'integrato i01 ri-
volgendo Ia fucia nera di DS1 verso l'alto e quel-
la di D52 verso il bano.

l diodi al alllclo, che hanno il corpo di vetro tra-
sparente, vanno posti tra le resistenze R4-H1 rt'-
volgendo ia fascia nera di D53 verso l'alto e quei-
la di DS4 verso il bauo.

A questo punto, potete prowedere a montare tutti
i condensatori ceramici nelle posizioni ad essi as-
segnate, facendo attenzione a leggere cenetta-
mente il valore dl capacità impresso sul loro corpo4

Se avete dei dubbi in proposito, vi consigliamo di con-
sultare il 1° volume delle lezioni Imparare I'ELEI'-
THONICA partendo rh zero a pag.45. dove abbia-
mo riportato tutti i codici con i relativi valori.

Poichè in questo montaggio sono previsti due ml-
nuacoll condensatori multistrato da 1 mlcrofarad
(vedi 67-612), che potrebbero essere scambiati
per due ceramici` vl anticipiamo che sul loro corpo
e stampigiiata la sigla ius M.

l successivi condensatori da inserire sono i polie-
stere, poi gli elettrolitici dei quali va rispettata la
polarità +I- dei terminali.

A questo punto, montate il trimmer R13 da 41.000
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ohm che presenta II numero 473 stamplgllato sul
corpo ed inseritelo vicino all'lmpedenza JAF2, poi
il trimmer R15 da 10.000 ohm che presenta Il nu-
mero 100 stampigliato sul corpo ed inseritelo In
basso sulla sinistra dello stampato.

Dopo i trimmer potete saldare le due impedenza si-
glate JAF1 e JAF2, poi i il eompeneatore siglato
€22 ed il quarzo XTAL da 20,000 MHz, che collo-
cherete in posizione orizzontale, fissando il suo
contenitore metallico sulla piazzola di meeae del
circuito stampato con una piccola goccia di stagno.

Dal blister del kit prelevate il transistorTR1 con cor-
po metallico ed inseritelo nei 4 fori presenti in
prossimità dell'integrato ICS, rivolgendo verso I'al-
to la piccola tacca metallica che sporge dal peri-
metro dei suo corpo.

Di seguito prendete l'integrato IC2, anch'esso con
corpo metallico, ed inseritelo nei 6 fori posti in
prossimità dell'impedenza JAF1, rivolgendo verso
la resistenza R10 la piccola tacca metallica che
sporge dal perimetro del suo corpo.

Moi importante: cuando inserite nel circuito
stampato il transistor TR1 e l'integrato I02, con-
trollate attentamente che la tacca metallica pre-
sente sul loro corpo risulti rivolta verso i'aito, di-
versamento i loro terminali verrebbero inseriti nel
circuito stampato in rnodc errato.
Se nello schema pratico di fig.24 questa tacca non
risulta ben visibile, ricordatevi che sul circuito stam-
pato è riportato un disegno serigraiico in cui ab-
biamo messo ben in evidenza questo particolare.
Quando inserite nel circuito stampato il fet FI'1, do-
vrete rivolgere la parte piatta del suo corpo verso
il condensatore (2104

Ricordate che sia il corpo di TR1-ICZ che quello del
let Fl'1 non vanno premuti a fondo nel circuito stam-
pato, matenuti distanziatidaessoin mooocheiter-
minali conservino una lunghezza di circa 4 mm.

Sulla sinistra del display (vedi 139.27) inserite iI doppio
devlatore St, che vi servirà per leggere le frequenze
applicate sull'ingressc A (da 30-550 MHz) o quelle ap-
plicate sull'ingreso B (da 0-55 MHz).

fiotl: sarebbe consigliabile saldare sul corpo rne-
taliico del deviatore S1 uno spezzone di filo, sal-
dandolo poi sulla pista di messa del circuito stam-
pato. In tal modo verrà automaticamente collegato
a massa il pannello frontale, quando iisserate su
quest'ultimo il dado del deviatore S1.

Dal lato opposto del circuito stampato inserite, sul-
la destra del display, i pulsanti siglati P1-P2-P3.
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Flg.24 Schema pratico dl montaggio della scheda LX.1525. II cursore del trim-
mer R13 va regolato In modo da leggere sul terminale TPl (posto tra TR1 e iCJ)
una tensione di 2.5 volt, mentre ll cursore del trimmer R15 per dosare Il con-
trasto dei numeri che appariranno sul display LCD.

' i Låjflåmåfi

Flg.25 Foto del circuito stampato LX.1525 con sopra montall tutti l suol com-
ponenti. Ricordatevi che la piccole "tacche" metalliche dl riferimento che spor-
gono dal corpo dell'ìntegrato ICZ e del transistor TR1 vannc rivolte verso i'alto,
come evidenllato anche nel disegno serigrallco presente sullo stampato.

Fig.26 Sul lato opposto del circuito stampato visibile In "9.25 andranno mome-
tI I tre pulsanti P1-P2-F3, Il doppio devlatore S1, Il connettore femmina a 16 ter-
mlnali e l quattro distanziatori plastici per sostenere il display (vedi "9.21).
Le piste del circuito stampato risultano protette da una vernice antiossidante.
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DISPLAY

Fig.21 In questo disegno, che riproduce Il circuito siampain vino dal llio dei
pulsanti P1-P2-P3 e del devlliore S1, si può notare che l quattro distanziatori
plastici, che serviranno per mmnere il display LCD, vanno inseriti nei quattro
iori che risultano già prodlsposii ai Ilii del circuito mmpniø.

Flg.28 In quasi: Mo pome vedere come si presenta il circuito "Impala dei fre-
quenzlmotro LX.1525 con sopra gli monmio Il suo display LcD. Sl notino i quat-
iro porni terminali dei dlmnzlltori planlcl (vødl Ilg.27) che iuoriucono dai fo- '
rl presenil ai quattro angoli del circuiio dei display.



Flp.29 Dopo ever eppllceto sul clrculto stampato LX.1525 Il connettore lemmi-
nl e 16 tennlnall (vedl 119.21), prendete ll doppio connettore meu-tile, sempre
e 16 terminal! ed lneerltelo nelle pllte torate presenti sul dlspley (vedi flg.4). Do-
po averli Inseriti, dovete ovviamente uldere questi terrnlnall.

DIIWITIJ lx I. `

Flg.30 Poichè le plate presenil sul clrculto stampato del dlspley LCD sono Inol-
to rewlclnate (vedl ilg.4), controllate sempre dl non aver certoclrcultnm due pl-
lte edlacentl con un ecoeuo dl Magno. Se notate che ll dlsouldnnte hl lucllto
un deposito gommato, rlpulltelo con del solvente per vemloe nltre.

Bilflil'fl'l LX tm `

Flg.31 Dopo aver lnnesmo Il connettore muchlo I 16 terminali, nel connetto-
re temmlna presente sul clrculto :lamp-to (vedl flgII), potete eppllclre fron-
talmente ll pennello dl allumlnle, glà lornto e serigraieto, inserendo pól Il tutto
nelle gulde present! nel mohlle plaetlco (vedl llgg.32-34-35).

r.
.H

ww
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Flg.33 Sul pannello poete-
riore, che vl verrà lomlto
gli forato, dovete Ilasare
i'lnterruttore di rete e l due
connettori d'lngresso.

FnZ Foto del mobile pla-
stico utilizzato per ll ire-
quenzimetro. Il pannello
lrontale, In alluminio, vi
verrà lomlto già lorato e
serigratato.

Per completare il montaggio, dovete inserire i soli
terminali caplillo, cioè quei piccoli spilli di ap-
poggio per i fili esterni.

I due terminali posti sopra al deviatore S1 vi per-
metteranno di collegare uno spezzone di cavo
coassiale che andrà a collegarsi al BNC siglato B,
per entrare con le frequenze da 0 a 55 MHz.

l due terminali posti sotto al deviatore S1 vi per-
metteranno di collegare uno spezzone di cavo
coassiale, che andrà a collegarsi al BNC siglato
A per entrare con ie frequenze da 30 a 550 MHL

i due terminali posti in basso a destra sotto ii quar-
zo XTAL, vi serviranno per entrare con ia tensio-
ne di alimentazione dei 5 volt. A questo proposito
vi raccomandiamo di non lnvertlre la polarità +/-
dei due terminali.

L'ultlmo terminale. indicato TP1. posto sulla sini-
stra dell'integrato ICS serve per tarare il trimmer
R13 fino a leggere una tensione di 2,5 volt.

14

Vi rimangono ancora da innestare nei rispettivi zoc-
coli i tre integrati lC1-l63-lc4, orientando ii lato dei
loro corpo con impressa la tacca di riferimento a
iorma di U come indicato nello schema pratico ri-
prodotto in figr24.

Anche il display LCD va inserito nel rispettivo loi:-
colo iemrnina a 16 lorl e per tenerlo bloccato sul
circuito stampato consigliamo di innesbare nei 4 lo-
rl posti agli angoli del display. i perni dei distan-
ziatori plastici che troverete nel kit.
Gli opposti perni di questi distanziatori andranno in-
nestati nei 4 lori del circuito stampato (vedi fig.27)A

Impariamo: nel kit non troverete I'integrato
SP.8830, cioè IC1, che vi verrà fornito solo su e-
splicita richiesta4 lnlatti, questo prescaler che rie-
sce a dividere x10 qualsiasi frequenza lino ed ol-
tre 1,5 Glgahertx. costa ben 25 Euro.
Pertanto, chi non fosse interessato e leggere tre-
quenze superiori al 55 MH: risparmiera una cifra
considerevole. '



Flg.35 Lllntemo del mobile, vl-
sto dn dietro. Sul pannello po-
steriore andranno llssatl l due
connettori BNC per I'ingreaso
dei segna" RF (vedi "9.33) e
l'lnterruttore di accensione. Per
collogare i terminali del BNC al
terminali del clrcultu stampato,
(veul "924) miumie due spu-
mnl di cavetto coassiale tipo
RG.114 che troverete Inserito
nel blister del kh.

Flg.34 Togliendo ll coperchio
del mobile del lrequenzlmetro
potete vedere come risulta ils-
sato al suo Interno lo stadlo di
allmentazlone siglato LX.1526
vlslblle In "9.37. Questo cir-
culto stampato vlene llesato
sul mobile con due vill autoll-
lattanti, mentre nel due lorl
anterlorl vengono lnserltl due
dlstnnzlatcrl plutlcl con bue
autoarleslva.

15
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Flgßfi Schema elettrlco dello .hdln dl nllmemnzlone In grado dl erognrl 5 volt.

ELENCO COMPONENTI LX.1526
cv = 100.000 pF pollame

C1 = 100.000 pF ceramico C8 = 410 mlcroF. elettrolltlco
02 = 100.000 pF caramlco R31 = puma raddrlzz. 100 V 1 A
03 = 100.000 pF cernmlco lC1 = lnlpgralo L.7805
64 = 100.000 pF ceramico T1 = lrulorm. 4 watt (T005.01)
C5 = 1.000 mlcrøF. olettrollfleo sec. 8 V 0,5 A
Cs = 100.000 pF pullman S1 = Interruttore

FIgß'l Schoml pntloa dl manugglo dello mulo dl nllmamazlone LX.1526. Ouectn clr-
culto trova pone ull'lntemo del moblle planlco come vlllhlle nelle "99.34-35.

16



Saundomanivisipresenteral'esigenzadileggere
fiequenzesulšSOMHLpotreteaoquistarellsoloin-
tegrato SP.8830 ed inserirlo nel relativo zoccolo.

' Ill-m per IlFilmrif;

Poichè questo circuito assorbe una corrente di so-
ll 150 mA, potrete alimentarlo direttamente con u-
na tensione stabili-ta di 5 volt, che potrete pre-
levare da un qualsiasi alimentatore.

Chl volesse realizzare un semplice alimentatore
per questo frequenzimetro. potrà utilizzare lo sche-
ma elettrico visibile in figtaö che utilizza un picco-
lo trasformatore da 4 watt, che eroga sul secon-
dlrlo una tensione dl 8 volt - 0,5 amper. tensio-
ne che verrà poi raddrizzata dal ponte HS1.

Sull'uscita del ponte HS1 ritroveremo una tensio-
ne continua di poco Interiore a 10 volt, che verrà
stabilizzata sui 5 volt dall'integrato 161, che, oo-
me potete vedere nell'eienoo componenti, è un co-
mune LJBOS o uA.7805.

loondensatori da 100.000 pF (vedi 61-02-6344)
posti al parallelo ai quattro diodi radrizzatori, ser-
vono per evitare che eventuali disturbi presenti
nella rete elettrica possano entrare nel frequenzl-
metro lalsando la lettura.

Il circuito stampato sul quale troveranno posto tut-
ti i oomponenti di questo alimentatore, l'abbiamo si-
glato LX.1526, e basterà che guardiate la fig.37 per
capire la posizione in cui dovrete montarli.

Per evitare errori, precisiamo che Il terminale +del pon-
te raddrizzatore R51 va rivolto verso il basso e che
l'Integrato stabilizzatore IC1 va fissato sopra ad una
piccola alette di raffreddamento a forma di U.

Come potete vedere nellle figg.34-35 questo all-
mentatore viene tlesato all'lntamo del mobile pia-
stlco del trequenzimetro, utilizzando quattro di-
stanziatori pleatlcl con base autoadesive.

"i
La prima operazione che dovrete compiere sara
quella di collegare tra il terminale TP1 (posto vici-
no a TR1) e la massa un semplice tester, dopodi-
chè dovrete ruotare il cursore del trimmer ma lino
a leggere una tensione di 2,5 volt.

“TMW” di TRIUIEH R13 - É15

Eseguite questa taratura, il irequenzimetro risulta
gia pronto per funzionare, anche se dovrete ne-
cessariamente ritoccare il cursore del trimmer R15,
che regola la luminosità e il contrasto dei numeri
che vengono visualizzati sul display.

Ruotando il cursore del trimmer Fltä, vi accorgerete
che i numeri da lnvlelblll diventeranno Iumlnoel.
Owiamente il cursore di questo trimmer va ruota-
to fino ad ottenere un giusto contrasto e luminosità.

'titanium comma: cn
Il oompensatore €22 sen/e per correggere le piccole
tolleranze del quarzo, ma per poterlo tarare sarebbe
necessaria una esatta frequenn campione.
Se ne siete sprowisti, ruotate il cursore di questo
compensatore a mete corsa, perche la differenza

E tazione In grado dl eroga-, .am ( Q'

Flg.38 Ecco come al pre-
senta e montaggio ulti-
mato lo :tedio dl alimen-

= re 5 volt. ll lrequenzlme-
` i tro puo essere alimentato

anche de una qualsiasi
altri sorgente ln grado dl
erogare 5 volt.

11
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b== Figa Por pnimn ii mmi- nF alle audio mirino:-
dl una aupereterodlna, utillzute un piccolo condensatore
da 2,2 pF e uno apenone dl cavo coassiale RG.174.

lo stadio oacillatore della eupareterodlna.

FlgAO ll segnala RF può mara prelevato tramite u-
na apire (vedi Link) che awlclnerete alia bobina del-

di lettura sara irrleoria, cioè meno dello 0,001%.

Quindi se. ad esempio. state leggendo una ire-
quenza esatta di 50.000.000 Hz e sul display ve-
drete apparire 50.000.250 Hz, questi 250 Hz in più,
determinati dalla tolleranza del quarzo, non false-
ranno la lettura.
Anche se vedete apparire il numero 49.999.150 che
all'appareriza ta più affatto, in pratica vi trovate
sempre in presenza di una tolleranza di 250 Hz,
seppure in difetto anzichè ln eccesso,

Quìndinonimpezzitetroppoaritoocarequeäocorn-
pensatore, datooheun po'ditolieranza risulteràsem-
pre presente, anche perchè una variazione di tempe-
ratura di pochi gradi sul corpo dei quarzo è già suiiiP
oiente per determinare una simile variazione.

[Idabcnioaz pereviiare inutili consulenze, vm
larvipresentectieèdaoorisiderarsinorrrialed'ie,h-
serendo la medesime frequenza nei due ingressi A-
B, si legga un valore leggermente diverso.

Quindi, non possiamo escludere che inserendo
nell'ingresso B (vedi FI'1) una frequenza esatta di
50.000.000 Hz sul display appaia il numero
49.099.050, mentre inserendola nel primo ingres-
so A (vedi lC1) appaia 50.000.010 Hz.

Questa differenza e dovuta al calcolo che esegue
Ii microprocessore lC4 quando preleva dali'inte-
grato dlvisore ICl la frequenza divisa x10 da vi-
sualizzare sul display.

intatti, per visualizzare sul display l'esatta frequen-
za, il microprocessore prowede a moltiplicare
:10 la lrequenza fornita da Ict, quindi in presen-
za di decimali esegue un arrotondamento.

PER OONCLUDEHE

Perieggerelafrequenzageneratadaiioatadlooacli-
iatorediunasupereterodina,lapot1eteprelevaredel
translator oaciilatore tramite un piooolo condensa-
tore ceramico da 2,2 pF (vedi fig.39), non dimenti-
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candodloollegareamaeaalacalzadisol-iemiodei
cavetlo coassiale che utilizzerete per trasterire il se-
gnale sull'ingreeeo del trequenzimetro.
il segnale si può prelevare dallo stadio oscilla”-
re tramite 1 spira awolta sul Ieto freddo della bo-
bina oscillatrice (vedi fig.40).

Owlamente, questo strumento può essere usato
anche come normale frequenzimetro, per leggere
frequenze fino ad un valore massimo di 550 MHz.

Non essendo necessario. in questo caso, esegui-
re alcuna somma o sottrazione, i tre pulsanti P1-
P2-P3 rimarranno inutilizzali.

GUSTODIHEALMWÈ '

Costo di tutti i componenti visibili nelle figg. 24 -
27 necessari per realizzare questo Frequenzlme-
tro LX.1525, compreso il mobile (vedi tig.32) com-
pleto di mascherina e dei display LCD (vedi lig.4),
ed eeclull lo stadio di alimentazione siglato
LX.1525, visibile in fig.37 e il dlvleere x10
siglato SP.8630 (vedi Ict in figli)
Euro 42,00

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re lo stadio di alimentazione LX.1526, completo dl
circuito stampato. trasformatore T1, interruttore e
cordone di alimentazione (vedi fig.37)
Euro 13,50

Costo del solo diviaon x10 siglato SPJBSO
Euro 20,00

A richiesta possiamo fomlrvl anche I soli circuiti
stampati ai seguenti prezzi:
circuito stampato LX.1525
Circuito stampato LX.1526

Euro 4,20
Euro 3,00

l prezzi sono già comprensivi di IVA, ma non dei-
le spese postali di spedizione.



Un concentrato di teoria, consi II, suggeri-
menti, esem ie dimostrazioni, a I'insegna del
nostro incon ondibi/e metodo didattico
da oggi in due volumi tutte le lezioni del nostro
corso 'Imparare I'eletrronice partendo da zero"

le lezioni sono disponibili
anche in due CD-I-'lom

Volume l Euro 10,00
Volume ll Euro 18,00
CD-Hom l Euro 10,30
CD-Rom Il Euro 10,30

Per ricevere volumi e CD-Rom potete inviare un vaglia o un assegno o richiederli in contrassegno a:
NUOVA ELETTRONc - Vla Cracovia, 19 - 40139 Bologna ITALY
tel4051/46.11.09 - segreteria tel4 0542/641430 (24 ore su 24) - fax 051/459337 0 0542/54.19.19
Potete richiederli anche tramite il nostro sito INTERNETzhflpzllwwwmuova elettronici." pagan-
doli preventivamente con la vostra carta di credito oppure in contrassegno.
Nota: richiedendoli in contrassegno pagherete un supplemento di Euro 4,60.
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L'elettronica cambia la nostra vita ogni giorno di
più, infatti oggi non esiste più nessuna apparec-
chiatura moderna che non utilizzi un minuscolo
transistor oppure un integrato.

Non stupisce quindi che in tutti i settori, sia indu-
striali che hobbistici, occorra tar sempre più uso di
componenti elettronici che permettono operazio~
ni che fino a poco tempo fa sembravano impossi-
bili de reallzzare.

L'elettronica, dobbiamo ammettono, ha trastorma-
to radicalmente in meglio il nostro modo di vivere,
basti pensare ai telefoni cellulari, ai computer, alla
TV satellitare, a lntemet, ai CDrom, ai DVD, ecc.,
ed ha pervaso tutti i settori della nostra vita prati-
ca a tal punto che, se oggi ci rivolgiamo al gesto-
re di una lerramenta per acquistare una serratura
“inviolabile”, questi ci indirizzera al più vicino ne-
gozio di elettronica, asserendo la superiore afll-
dabllltà della “soluzione” elettronica,

Come avrete già avuto modo di constatare, molte
chlavl elettroniche utilizzano una comune taotlerl
telefonica, sulla quale deve essere digltata une ben
precisa combinazione, non conoscendo le quale
non e possibile aprire la serratura.
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“___ UNA magica
Questa soluzione, anche se garantisce una certa
sicurezza, risulta molto ingombrante, perciò abbia-
mo ideato una chlave tecnicamente molto più e-
voluta, che funziona senza plle e che, nonostante
le sue modeste dimensioni. permette di ottenere
ben 6.561 combinazionl.

Se la nostra attenuazione “abbiamo ideato un clr-
cuito elettronico che non richiede nessuna pila per
funzionare'I suscita in voi una certe incredulità, vl
consigliamo di seguire la nostra descrizione e, se
poi passerete alla realizzazione di questo circuito,
vedrete che quanto affermiamo corrisponde a ven'ta.

ENOODER o DECODER

Per ottenere una chiave elettronica che ci per-
metta di avere ben 6.561 combinazioni ci siamo
awalsi di due integrati che gia conosciamo, per a-
verli utilizzati nel Radlocomando a 4 canali sigla-
to LX.1474 e LX.1475 che abbiamo presentato nel-
la rivista N.206,

L'integrato HT6014 (vedi 1ig.2). che è un Encoder,
lo utilizziamo come TX nello stadio trasmittentc si-
glato LX.1527 (vedi fig.11).

L'Imegrato HT6034 (vedl tig.3), che è un Decoder.



lo utilizziamo come RX nello stadio ricevente si-
glato Lx.1sz&Lx.1szøe (vedi tigns).

Ai piedini d'ingresso 1-2-3-4-5-6-7-8 di entrambi gli
infegran' viene collegato un dlp-swltch prowisto di
8 levetta (vedi tigA), che possono essere sposta-
te verso il segno - (terminale collegato a massa).
o verso il segno 0 (terminale isolato), oppure ver-
so il segno + (terminale collegato al positivo),

Spostando queste Ievette in una di queste tre po<
sizioni - 0 +, si ottengono degli impulsi di larghezza
diversa come visibile nelle tigg.5-6-7.

ln questo nostro circuito e importante rispettare il
valore delle resistenze collegate ai piedini 15-16.
Nell'Encoder HT.6014, visibile in tig.2, il valore del-
la resistenza H1 e di 4,7 megaohm.
Nel Decoder HT.6034, visibile in tig.3, il valore del-
ia resistenza R13 è di 330.000 ohm.

Ftlbadlarno che in questo progetto i valori delle resi-
stenze R1-R13 vanno rispettati, perchè se vengono
modificati il circuito non potrà funzionare.

In lig.11 riportiamo lo schema elettrico dello stadio
trasmittente che utilizza l'enooder HT.6014.
Come potrete notare, in questo circuito non e pre~
sente nessuna plla di alimentazione.

Per alimentare lo stadio trasmittente, occorre so-
lo awicinare la sua bobina, che abbiamo siglato
L1 alla bobina L2 presente nello stadio ricevente
(vedi lig.9) e, in questo modo, la L1 captera per in-
duzione il segnale irradiato dalla bobina L2, se-
gnale che si aggira intorno ai 100 KHz circa.

Questo progetto l'abbiamo denominato “magica chiave elettronica" per-
che l'integrato e il transistor, presenti nello stadio trasmittente, "non"
vengono alimentati da nessuna pila. Il circuito, per poter funzionare, pre-
leva per via induttiva la tensione richiesta da una bobina posta nello sta-
dlo ricevente. Se ritenete impossibile questa condizione, provate a rea-
lizzarlo e vi accorgerete che quanto affermiamo corrisponde a verità.

H
II

IH
I

Flg.1 In qussh Mo vediamo, sulla destro, lo stadio rloovents'LXJSzl collegato con un cavetto
Il suo sensore LX.1528IB posto s slnlstrs. Sopra sl sensore Umm i appoggiata la ploools
scatola dl plastica dello molo trasmittento LX.1527 che fungo da chiave coditleam.
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Figß Schema a blocchi Intorno
dell'lnlegrato Decoder HTSOSÃ
utilizzato nello stadio ricavarne
siglato L11528 (vedi 15).
Al piedlnl 1-2-34-5-6-7-8 dl
questo Decoder viene collegi-

I."

Flg.2 Schema a blocchi
deii'integrato Encoder
HT5014 che utilizziamo
nello sbdlo trasmlitente.
ln questo Encoder dove-
telnlerlreim l piedini 15~
16 una resistenza dei vo-
lore dl 4,1 Megeohm.

in un dipawltch a 8 posizioni
che serve per Impostare la
combinazione della chiave.

Al moi del circuito di sintonia L1-CS sarà presente un
Segnale sinusoidale sui 100 KHz cime, Che il diodo al
silicio DS1 prowederà a raddrizzare ottenendo cosi
una tensione continua che, applicata ai capi del con-
densatore CZ, automaticamente lo caricheràÀ

Non appena il condensatore elettrolitico C2 da470 Inl-
croF si sara caricato cornpietarneme, ai suoi capi sarà
presenteunatensioneoontinuacompresatraIl-G
volt che utilizzeremo come pila di alimentazione.

Lamaesirnatensionedlevoitvieneriievstaquando
lahobim L1 deiloaedlo monumento viene collocata
aoirca2mmddbbobinaL2dellostadioriceveme.

Se la bobina L1 dello stadio trasmittente viene
posta ad una distanza di 40 mm dalla bobina L2,
ai suoi capi rilevaremo una tensione di soli 3 volt,
che sono più che sullicienti per far funzionare il no-
stro stadio trasmittente e il suo encoder.

Dal piedino 17 deil'encodor siglato IC1 uscirà una
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serie di impuisl oodltioati (vedi iig.11) che, polariz-
zando la Base del transistor TR1, lo porteranno in
conduzione. eocitando così la bobina L1 e poiche
questa è collocata in prossimità della bobina L2 del-
lo stadio ricevente (vedi lig.10), automaticamente
gli impulsi codificati generali dallo stadio trasmit-
tante verranno trasferiti sullo stadio ricevente

Per completezza d'inlonnazione possiamo con-
densare il funzionamento dello stadio trasmittente
in queste poche righe:

-labobina L2 inserilanelicstadiorlceventeirradia u-
na frequenza di 100 KHz, quindi quando awicinlamo
ad essa la bobina L1 dello stadio irasmittente, ai Suoi
capi ci ritroveremo un segnale RF che il diodo DS1
raddrizzera in modo da ricavare una tensione conti-
nue: quest'uitlma servirà per caricare il condensatore
elettroliiioo 62 che sostituisce la pila (vedi fig.9).

- quando il condensatore eietu'oiitico C2 avrà irrime-
gazzinaiomatensionecontlnuacompresatraS-Gvoit,



i'integramEnooderinizieraademetteteurasertedìn-
pulel eodiiieeticnelabobina L1 trasteriràperinduzio-
nealla bobina L2 presente nel ricevitore(vedifig.10).

- se gli impulsi oodilicati capiati dalla bobina L2 ri-
sultano identici ai codice del decoder inserito nel
ricevitore, il relè si eccita.

SCHEMA ELETTRICO
Mio RICEVENTE LXJWLXJWB' i 1

In fig.15 riportiamo lo schema elettrico dello stadio
ricevente che utilizza il decoder HT.6034.

iniziamo la descrizione dallo stadio oscillatore corn-
posto dai due transistor TRt-THZ: si tratta di uno
schema un po' anomalo che non troverete mai in
nessun manuale e che presenta molti vantaggi.

il primo vantaggio è quello di riuscire a generare
un'onda perfettamente einusoldele, che pub rag-
giungere un'ampiezza efficace di circa 8,5 volt.
ll secondo vantaggio è quello di risultare molto
eemplioe e stabile in frequenza e anche di non ri-
chiedere bobine oon prese intermedie.

L'ultimo vantaggio che presenta questo oscillatore
consiste nel poter prelevare dalla Base del transi-
stor TRZ gli lmpulel codificati che la bobina L2
canterà per induzione dalla bobina L1 inserita nel-
lo stadio irasmittente LX.1527 (vedi fig.10)V

Quando sulla Base del transistor TH2 si presente-
ranno gli impulei codiiicati che la bobina L2 ha cap-
tato dallo stadio trasmittente, questi verranno ripu-
liti dal filtro composto da C4-R6-Cä ed applicati sul
piedino lnvertente 6 dell'inverter iCt/A, che prov-
vederà ad amplificarli di circa 15 volte.

Gli impulsi presenti sull'uscita di IC1IA verranno ap-
plicati sul piedino non invertente 3 del secondo o-
perazionale siglato Ict/B, che in questo circuito
viene utilizzato come squadratore triggerato.

Dal piedino d'uscita 1 di ICI/B usciranno degli im-

FIQA II din-switch visto dl ironte e da dle-
tro. Per Impostare un codice, occorre epo-
etere le levette del clip-switch verso l'elto
(posizione + ) oppure al centro (posizione
0) o vereo Il bano (poelzlone -). Nel dlee-
gno, le prime 4 levette sono peste eul ee-
gno + e le ultime 4 eul segno -.

Figä Poelzlonendo le levetta del d-ewiteh
Il centro, cioe euilo ti, dell'Enooder unci-
renno un impulso stretto ed uno largo.

q.6 Poelzionendo Il levetta dei dip-ewitch
vereo l'elto. cioe lui +, dell'Eneoder ueci-
renno due lmpuiel stretti.

Flgƒl Poeizlenlndo In levetta del dlp-evlitich
vene il bem, cioè sul -, dell'Enooder u-
sciranno due impulel larghi.

I SINCRONISMO I BIT delle CHIAVE I S'I'IIOIE

Flg.8 In questo disegno, la forma degli impulsi codificati (vedi colore Blu) che escono
del piedino 17 dell'Encoder HT.6014 (vedi tig.2) dopo ever poelzionetp le prime 4 levet-
te del dlp¬ewitch sul + e ie ultime 4 levette eul - (vedi iigA). l primi lmpulei di colore Roe-
eo sono quelli del Sincronieme e gli ultimi, dl colore Giallo, sono quelli dello Strobe.



Flg.9 Avviclnendo le bobine L1
del TX Encoder alla bobine L2
dell'RX Decoder, queste cepterì
per vie lnduttlva il segnale irra-
dllto da quest'ultlma, segnale
che Ii diodo DS1 prowederi e
reddrlnere In modo da caricare ll
condensatore eiettrolltico C2.

Flg.1lt Ouendo Il condensatore e-
lettrolitlco C2 el sarà caricato, lo
etedlo TX-Encoder lnlzlerì e tun-
zlonare emettendo una serie dl
lmpulel codificati (vedi ilg.l), che
le bobine L1 trolterlrì per Indu-
:lono lulll boblnl L2.

pulsi con del lrontì di salite e di discesa perfetti, che
potremo applicare sul piedino d'ingresso 14 dell'in-
tegrato Icz che, già sappiamo, è il decoder tlpo
"16034 dello stadio ricevente.

Se le levette del dlp-ewltoh S1 collegato al de-
coder IC2 del ricevitore (vedi fig.16) sono posizio-
nate nel medeelmo modo delle levette del dip-
evlltch St collegato all'encoder iC1 del trasmetti-
tore (vedi fig.13), il segnale viene riconosciuto dal
decoder l02 come la giusta chiave di apertura.
che prowederà e coniennare cambiando il livello
logico sul suo piedino d'uscita 11.

Se il decoder IO2 non riconosce il codice degli im-
pulsi che giungono sul suo d'ingresso, sul suo pie-
dino d'ueclta 11 cl ritroveremo un livello logico ti,
cioe nessuna tensione.

Se li decoder IC2 riconosce Il codice degli impul-
si che giungono sul suo Ingresso, sul piedino d'u-
eclte 11 ci ritroveremo un llvello logico 1, cioè u-
na tensione positiva dl circa 12 volt.

Guardando la fig.15, sl potra notare che Il piedino
d'usclta 11 dl I02 risulta collegato ai piedini CK dei
due flip-flop tipo D siglati lCSIA - ice/B.

Quando il livello logico 1 raggiunge il piedino GK
del primo flip-llop ICS/A, sul suo piedino d'uscita 1
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(lndlcato 0) apparirà un livello logico 1, cioe una
tensione poeltlve di 12 volt, che raggiungerà lI ter-
mlnale A del connettore J1.

Se sul piedino CK di questo llip-flop IOS/A giunge
un livello logico 0, automaticamente sul piedino
d'uscita 1 cl ritroveremo un livello logico lt. cioe
nessuna tensione positiva.

Quindi. se nel connettore Jt il ponticello di corto-
circuito n'sulta collegato tra i terminali A-C, il tran-
sistor Tl-'t3 prowedera ad eccitare Il relè quando
sulla sua Base giungerà un livello logico 1 e a dl-
eecclterlo quando giungerà un llvelic logico ti.

Quando il livello logico 1 raggiunge il piedino CK
del secondo flip-flop ICS/B, sul suo piedino d*usci-
ta 18 (indicato O) apparirà un livello logico 1, cioè
una tensione positiva di 12 volt, che raggiungerà
il terminale B del connettore J1.

Questo livello logico 1 rimarrà in questa condi-
zione per un tempo di circa 1 eecondo, anche se
viene allontanata la bobina L1 del trasmettitore
dalla bobina L2 del ricevitore (vedi lig.24)4

Quindi se nel connettore J1 il ponticello di corto-
circuito risulte collegato tra i terminali B-c, non ap-
pena lo bobina L_1 viene awicinate alla bobine L2,
il transistor TR3 prowede ad eccitare il relè.



Trascorso 1 secondo, il rele automaticamente si
dleeoclte e, per lario nuovamente eccitare, do-
vremo awicinare la bobina L1 alla bobina L2.

ll diodo led DL1 posto sul Collettore del transistor
THG si accende ogni volta che il relè si eccito.

4 mm'flwmmn

ll circuito dello stadio ricevente riprodotto in lig.15
va alimentato con una tensione dl 12 volt. che pos-
siamo prelevare da un qualsiasi alimentatore eta-
billzzato.
A tale scopo si potrebbe utilizzare uno dei tanti kit
che abbiamo gia pubblicato. ad esempio:

LX.991 pubblicato sulla rivista N.140/1
LX.1046 pubblicato sulla rivista NAM
LX.1348 pubblicato sulla rivista N.194

ll ricevitore e l'allrnentatore possono essere te-
nuti separati oppure possono essere Ineentl all'in-
temo dello stesso mobile plastico.

_naamazlouamnca À '*
'mmnum. i
Sul plcoolo circuito stampato siglato LX.1521 van-
no montati I pochi componenti vlslblli In fig.13.

Per iniziare. potete innestare lo zoccole per l'lnte-
grato IC1, poi Il dlp-ewltch S1 e` dopo averne sal-
dati tutti I piedini, proseguire, inserendo le due ro-
eletenze, i due condensatori poliestere ed inline
ll condensatore elettrolltlco C2, ponendolo in po-
sizione orizzontale e controllando che il suo ter-
minale pooltlvo risulti rivolto verso destra.

Potete quindi saldare sullo stampato il transistor
1111, rivolgendo verso sinistra la parte piatte del
suo corpo, cioè verso l'integrato Ict.
Per ultimo inserite il diodo al silicio DS1, verifican-
do che il lato sul quale appare una tucla nera (ter-
minale positivo), risulti rivolto verso il terminale po-
eltlvo del condensatore elettrolitico CZ,

Se per errore lnvertlte questo diodo, il circuito non
lunzlonerù, perchè sul terminale + del condensa-
tore eiettrolitioo 02 non potrà mai giungere una ten-
sione posltlva che proweda a caricano.

Dopo aver montato tutti i componenti, potete inse~
rire nel suo zoccolo l'integrato HT.6014 (vedl Ic1)
rivolgendo la sua tacca di riferimento a U verso l'al-
to come visibile in tig.13.

Come ultima operazione dovete saldare sui due ter-

minali posti vicino al diodo 081 i capi della bobina
L1, che troverete gia lissata sul coperchio del mo-
bile plastico.
A titolo informativo, questa bobina che torniamo gia
awolta e inoollata internamente al coperchio, e
composta da 30 lplre di iilo smaltato da 0,3 mm.

Wprima ai chiudere il mobile, consiglia-
mo di spostare le prime levette 1-2-3-4 del dip-swit-
ch S1 verso il segno + e le ultime levette 5-6-7-8
verso il segno -, in modo da partire con un codi-
ce molto semplificato.
Ricordate che nello stesso modo andranno impo-
state anche le levette del d-switch St inserito nel-
lo stadio ricevente LX.1528, diversamente, non tur-
nendo il giusto codice di identificazione, non riu-
scirete a tar funzionare la chiave.

Per realizzare lo stadio ricevente occorrono due
circuiti stampati (vedi tig.16).
Sul più piwolo, siglato LXJEM. dovete montare I
due transistor m1-TR2 dello stado oscillatora. l'inte-
grato IC1 tipo LMJSB, il diodo led DL1 e la bobina L2.
Sul circuito di dimensioni maggiori, che abbiamo
siglato LX.1528, dovete invece montare il d-owlt-
oh S1, l'integrato decoder tipo HT.6034 (vedi Icì),
il doppio flip-flop 00.4013 (vedi ICS) e il rale.

Per iniziare, prendete il circuito stampato più piccolo
LX.1528/B ed inneslatevi lo zoccolo per l'integrato
LMJS! che abbiamo siglato Ict e, dopo averne sal-
dati tutti i piedini, proseguite nel montaggio, inseren-
do tutte le resistenze, poi i condensatori, polieste-
re e ceramico, infine gli elettrolltlcl, ponendoll in po-
sizione orlzzontale e controllando che ll loro termi-
nale poeltlvo risulti orientato come disegnato sul cir-
cuito stampato.

Proseguendo nel montaggio inserite il diodo led
DL1, ricordandovi di rivolgere verso la resistenza
R11 il terminale più lungo che è I'Anodo.
Grazie a due lili di collegamento della lunghezza
necessaria, potete anche allontanare questo dlodo
dal circuito stampato: noi, ad esempio, per eseguire
le nostre pmve abbiamo trovato molto comodo si-
stemarlo in un toro praticato nella porta di casa, In
modo da poterlo vedere accendersi quando avvi-
ciniamo la bobina L1 alla bobina L2.

Dopo aver montato tutti i componenti, potete inse-
rire nel suo zoccolo l'integratc Ict, rivolgendo ver-
so la R11 la sua tacca di riferimento a U,

Comeullimaoperazionedovetesaldaresuidueter-
mlnallpostltra01 eOfllterminall della bobinaL2che,
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ELENCO COMPONENTI LX.1527

rn = 4,1 megaonm
RZ = 2.200 ohm
C1 = 100.000 pF poliestere
CZ = 470 microF. elettrolilloo
63 = 33.000 pF poliestere
L1 = vedi testo
051 = dlodo tipo 1N.4146
TR1 = NPN tipo 56.541
ici = Integrato tipo Hi'.6014
Si = dlpawltch 8 vie 3 pol.

Flg.11 Schema elettrico dello stadio TX-Encoder.
Le tensione per tar funzionare questo stadio vie-
ne captain dalla bobina L2, che provvederà a ca-
ricare il condensatore eiemoiitioo 02 (vedi 09.9).

come la precedente L1, vi lomiremo gia awolta ed in~
ooilata all'intemo del coperchio plastico dei mobile.
A titolo iniormativo, aggiungiamo che la bobina L2 è
identica, anche come numero di spire, alla bobina L1.

Come potete vedere in figtl 6, i quattro terminali po-
sti sulla destra del circuito stampato LX.1520IB an-
dranno collegati, per mezzo di una piattino a 4 ti-
ll, ai quattro terminali posti sul circuito stampato
LX.152B sotto l'integrato IC2.

Completato il montaggio del primo piccolo circuito
stampato, prendete quello di dimensioni maggiori
siglato LX.1520 e sopra a questo iniziate a mon-
tare tutti i componenti visibili in tig.16À

Per iniziare, innestate gli zoccoli per gli integrati
ICZ-ICQ, poi a sinistra il dlp-ewltch S1 e dopo a-
verne saldati tutti ipiedini, proseguite inserendo tut›
te resistenze, poi tutti i diodi al elllclo e a propo-
sito del diodo DSl, che ha il corpo in vetro, vl ri-
cordiamo che va posizionato in modo che la fascia
nera cha lo contraddistingue sia rivolta verso la re~
sisienza i2134

Il diodo D82, anch”esso oon corpo in vetro. va in-
vece montato in modo che il lato contornato da u-
na fascia nera sia rivolto verso destra.
ll diodo D83. che ha sempre il corpo in vetro, va
posizionato in modo che il lato contornato da una
teacla nera sia rivolto verso il condensatore elet-
trolitico C12, mentre per il quarto diodo D54 la fa-
ecle nera andrà rivolta verso la resistenza H17.
L'ultimo diodo DSS, che ha ii corpo plastico, va
posto vicino al rele, rivolgendo verso destra il suo
lato contornato da una fascia bianca.

Proseguendo nel montaggio, inserite il connettore
maschio Ji, poi i pochi condensatori poliestere,
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Flg.12 Foto dello stadio TX-Encoder come el
presente n montaggio ultimato. Sulle elnl-
ltrn li dlp-switch 51, che verrà utilizzato per
Impostare il codice della chiave di ecoeeeo.

LX1521

Fig.13 Schema pratico dl montaggio dello
stadio TX-Encoder. La bobina L1 vi verrù
lomite già awolta e lncollata sul coperchio
del mobile plastico (vedi ilg.1 9).



infine gli elettrolltlcl rispettando la'polarità dei ter-
minali +I- e tenendoli in posizione verticale come
visibile nelle foto e nei disegni.
Per ultirno montate il transistor TR3 rivolgendo la
parte piatta del suo corpo verso sinistra, poi inse-
rite il relè e sulla sua destra la moreettlera a 3 po-
lI per i contatti d'uecila del relè e la morsettiera a
2 poll per l'ingresso della tensione dei 12 volt.

m se in questa morsettiera invertito la polarità
+1- dei due fili dello stadio di alimentazione, potre-
ste mettere fuori uso gli integrati.

Completato il montaggio, potete innestare nei due
zoccoli gli integrati lCZ-ICS rivolgendo verso l'alto
la loro tacca di riferimento a U.
Come ultima operazione consigliamo di spostare le
levette 1-2-3-4 del dip-switch S1 verso il segno +
e le levette 56-7-8 verso il segno -, in modo da
partire con un codice molto semplificato, identico
a quello che avete gia impostato nello stadio tra-
Smittenle LX.1527.

COLLAUDO dol CIRCUITO

Per colieudare questo cirwito basta innestare il pio-
colo ponticello su A-C o su C-B nel piccolo connet-
tore J1 presente nei circuito stampato LX.1528.

Dopo aver alimentato lo stadio ricevente LX.152B
con una tensione di 12 volt, potete awicinare la
scatolina del trasmettitore al cui interno è inserita
la bobina L1, alla scatolina del ricevitore al cui in-
terno è inserita la bobina L24
Se avete posto il ponticello sul terminali A-C, non
appena awicinerete la bobina Lt alla L2, il relè si
occiterà e se ai suoi terminali d'uscita (vedi fig.21)
avete collegato una lampadina, questa si eccen-
dera immediatamente.

Se allontanerete la bobina L1 dalla bobina L2 il reie
rimarrà sempre eccitato, quindi Ia lampadina rl-
rriarrà accesa.
Per diseccitare il reie in modo da spegnere la lam-
padina, dovete nuovamente avvicinare la bobina
L1 alla L2 (vedi fig.22)À

Se allontanerete la bobina L1 dalla bobina L2 il relè
rimarrà sempre dlaeccltato, quindi la lampadina rl-
marra sempre apenta.
Se avete posto il ponticello sui terminali 0-5, non
appena awicinerete la bobina L1 alla L2 il role sl
eccltera e, come già sappiamo, si lconnderì la
lampadina collegata alla sua uscita (vedi fig.23).

Se allontanerete la bobina L1 dalla bobina L2 il rele
rimarrà sempre eccitato, quindi la lampadina ri-
marrà accesa.
Trascorso 1 secondo, ll relè automaticamente si dl-
oecclterà (veri fig.24) e per farlo nuovamente eccl-
tare dovrete awicinare la bobina L1 alla bobina L2.
Per aumentare questo tempo di 1 secondo sara
sufficiente sostituire la capacità del condensatore
elettrolitioo 012, portandola dagli attuali 22 IIIF a
47-100 mF o anche meno.
Se per ipotesi il circuito non dovesse funzionare,
possiamo già anticiparvi che avrete commesso
qualche errore nei montaggio, perche i 10 esem-
plari che abbiamo fatto montare, come nostra con-
suetudine. a studenti di Istituti Tecnici. ci sono sta-
ti restituiti tutti pedettamente funzionanti.

Gli errori commessi più comunemente sono rap-
presentati da diodi che vengono inseriti in senso
inverso al richiesto, oppure da integrati che ven-
gono saldati senza rispettare l'orientamento della
tacca di riferimento a U presente sul loro corpo.
Un altro errore comune consiste nelle saldature,
non sempre ben eseguite, spesso a causa della
pessima qualita dei disossidante presente nello
stagno utilizzato.
Un altro errore in cui e possibile incorrere nell'ßecu-
zione di questo montaggio puo derivare dalla inesat-
ta selezione (programmazione) dei due dlp-ewitch u-
tilizzah' per i codici di identificazione.

Se le levette del dlp-awltch inserito nei trasrrtottl-
tore non risultano posizionate nel medesimo ordi-
ne delle levette del dlp-swltch inserito nel ricevi-
tore, non riuscirete mai ad eccitare Il role, perche
avrete una “chiave” che non ha la combinazione
richiesta dalla l'aorratura" Inserita nel ricevitore.
Per questo motivo, vi abbiamo consigliato di parti-

Fig." oonnmionl
degli Imagna, vim
da copra o dei tran-
llsbr vieta da lotto.



VFlg.15 Schema elettrico dallo stadio RX Decoder LX.1526 e LX.1 52815 (vedi 119.16). l com-
ponenti contrassegnati nell'elenco da un asterisco sono montati sul circuito LX.1528/B.

ELENCO COMPONENTI LX.1528-LX.15283

'R1 2.000 ohm
'F12 .600 Ohm
'R3 33 ohm
*R4 22.000 oilm
'R5 .600 Ohm
'R6 .500 ohm
'R7 0.000 ohm
'R8 0.000 ohm
'F19 0.000 ohm
'R10 150.000 ohm
"R11 = 22.000 ohm
"R12 = 2,2 megaohm
R13 = 330.000 ohm
Fi14 = 22.000 ohm
R15 = 470.000 ohm
R16 = 47.000 ohm

28

33.000 pF pollemn
'02 = 100.000 pF poliestere
'a = 220 mlcroF. elettrolitioo
'64 = 100.000 pF poliestere
"05 = 4.700 pF poliestere
'06 = 10 microF. elettrolitico
'C7 = 10 microF. ele'ltrolitioo
'08 - 22 pF ceramico

100.000 pF poliestere
70.000 pF poliestere
00.000 pF poliestere
2 microF. elettrolitico

10 microF. eiettrolitico

diodo tipo 1N.4148
diodo tipo 1N.4146

'DLI _ lodo led
'TH1 NPN tipo ZTX.653

NPN tipo ZTX.853
PN tipo 86.547 .

'IC1 = integrato LM.358
= Integrato "16034
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Flg.18 Foto del circuito mln-
peto LX.1528 con sopra men-
tetl tutti i componenti. Ricor-
date che le 8 levetta del dlp-
switch S1 vanno posizionate
nello stesso ordine e posizio-
ne, cioè + 0 -, lmpcetetl sul
Tx-Encodef (veul "9.13).

Flg.16 Schema pratico di montaggio dello
.tedio ricevente RX-Decoder. l due ltempetl
che compongono questo stadio, siglati
LX.1528 e LX1 52815, sono collegati tra loro
tremite una plattlne a 4 fill. La bobina L2 vI
verrà fornite già nwoltn e lncollm :ul co-
perchio del mcblle plastico (vedi "920).

Fig.17 Foto del circuito stampato LX.1 52815
con copre montati tutti l componenti. Quen-
du collegate l terminali d'uecltl 1-2-3-4 poeti
sulla destra delle stampato LX.1528/B al ter-
mlnlli 1-2~3-4 presenti sul vicino stampato
LX.1528 (vedi 019.16), tate attenzione a NON
lnvertiril, se volete che li circuito lunzlcnl.



Fig.19 Lo stadio TX-Encoder LX.1527 (vedi
tig.11) che utilizzeremo come "chiave" vie
ne collocato ali'lnterno di un piccolo mobi-
le plastico sul coperchio del quale trovere-
te già incollate la bobina L1. Questa bobina,
composta da 30 spire dl tlio smaltato da 0,6
mm, deve risultare identica alla bobina L2
delle stadio RX-Decoder visibile in "9.20.
Prima di chiudere il coperchio dovete poet-
zlonare ie prime 4 ievette dei clip-switch St
verso Il + e ie ultime 4 ievette verso li - co-
me potete vedere In "9.13.

L2 R DECODER

Flg.20 Stadio RX-Decoder LX.1528/B (vedi
"9.15 in alto a sinistra), che utilizzerete eo-
lne "serrature" per riconoscere Il codice
“chiave” che la bobina L1 del TX-Enooder
lnvlerù sulla bobina L2.
Troverete la bobina L2 gli! lncoliata sul ctr
perchio dei mobile plastico utilizzato per
accogliere il circuito stampato LX.1528IB.
Vi ricordiamo nuovamente di posizionare le
B Ievelte del dtp-ewltch dello stadio tra-
emlttente nello stesso modo in cui sono po-
sizionate le ievette dello stadio ricevente.

|
|
|
¦ 11v.
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Fig.21 Se innestate lo spinotto sul terminali A›C dei connettore J1, non appena av-
viclnerete li piccolo contenitore dei TX-Encoder a quello deli'HX-Decoder, li relè ei
ecciterì, quindi ee alla aua uscita avete collegato una lampade, questa si accen-
derù e rimarrà in queste condizioni anche se eilontanerete II TX-Encoder.

L_
_

ll KX-DECUDER ii e a
tt v._____________ _Q

Fig.22 Per dieeccltare li reie e tar spegnere la lampada, dovrete nuovamente awi-
olnare il contenitore dei TX-Encoder ai contenitore deii'HX-Decoder. Quindi il TX-
Encoder eervirà per eccitare ii relè quando la prima volta i'awlcinerete al conteni-
tore RX-Decoder, e per dleeccltarlo quando I'awlolnerete per le seconde volte.
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Flg.23 Se lnnestate lo spinotto sul terminali C-B del connettore J1, non appena lv-
vlclnerete ll piccolo contenitore del TX-Encoder a quello dell'RX-Decoder, ll reie al
ecclterù e accendere la lampada collegata al terminali d'uocita del relš.

ll

Fig.24 Trascorso 1 secondo circa da quando avrete allontanato ll contenitore del TX-
Encoder da quello dell'RX›Deooder, Il role automaticamente al dleecclterà e per lario
nuovamente eccitare dovrete avvicinare nuovamente ll TX-Encoder ali'RX-Decoder.

re con un codice sempliticatol rivolgendo le prime
levetta 1-2-3-4 di entrambi i dlp-ewltch verso il se-
gno + e le ultime levette 5-6-7-8 verso il segno -.
Controllate sempre che queste piccole levette sia-
no perfettamente posizionate o sul + o sul - o sul-
lo 0 e che tutti i terminali dei d-swltch risultino
ben saldati sulle piste del circuito stampato.

COME USAFILO

Lo stadio ricevente LX.1528 può essere collocato
In qualsiasi posizione e Il piccolo contenitore
LX.1528IB contenente la bobina L2 può essere lis-
sato all'intemo della porta d'ingresso, purché di le-
gno e di spessore non superiore ai 4 cm, perche que-
sta e la distanza massima alla quale la bobina L1 del
trasmettitore può essere influenzata.

Per individuare il punto della porta al quale dovre-
te awicinare il contenitore plastico dello stadio TX-
Encoder` contenente la bobina L1, per trovarvi di
lronte al contenitore Fix-Decoder contenente la bo-
bina tz, come abbiamo gia detto, basterà che fis-
siate all'esterno il diodo led DL1 che userete poi
come punto di riferimento.

Il piccolo contenitore Fix-Decoder contenente la
bobina L2. che abbiamo siglato LX.1 52813, può an-
che essere inserito all'intemo di un piccolo vano ri-
cavato in un muro, in quanto nessuno sospelterà
mai la presenza in esso della "serrature" della vo-

stra chiave elettronica.
Sui contatti del rele che fanno capo alla morset-
tiera a 3 poll, potete applicare qualsiasi tensione
continua o alternata, utilizzandola per awendere
Insegne, azionare degli aprlporta elettrici, disea-
citare o eccitare degli antifurto, ecc., che non as-
sorbano più di 1 amper circa.

OOS'I'ODIHEAIJZZAZOIE

Costo di tutti i componenti vlslbill in "9.13 relativi
allo stadio TX-Encoder siglato LX.1527, compre-
sa la bobina L1 gla awoita e llssata all'intemo del
contenitore plastico MO.1521 (vedi fig.19)
Euro 8.40

Oosto di tutti i componenti visibili In flg.16 relativi
allo stadio RX-Decoder composto dai due circuiti
stampati siglati LX.1528 e LX.1 52815, compresa la
bobina L2 gla awoita e fissata all'intemo del con-
tenitore plastico MO.1527 (vedi fig.20)
Euro 19,60

A richiesta possiamo tomirvl anche i soll circuiti
stampati ai seguenti prezzi:

Circuito stampato LX.1527 Euro 0,80
Circuito stampato LX.1528 Euro 2,50
Circuito stampato LX.1525IB Euro 1,20
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VOICE RECORDE
Con il microprocessore Voice-Recorder-Playback costruito in USA dal-
la Winbond è possibile realizzare del semplici ma affidabili magnetofo-
ni allo stato solido, che si possono utilizzare sia in campo hobbistlco
che In molte applicazioni civili e industriali.

l registratori di voci e suoni allo stato solido sono
poco conosciuti. perchè poche sono le riviste che
hanno pubblicato per i propri lettori un valido e com-
pleto kit funzionante.

innanzitutto vogliamo far presente che tutti i Voice
- Recorder - Playback allo stato solido presenta-
no notevoli vantaggi:

-ridotte dimensioni in quanto non utilizzano moto-
rino di trascinamento e non richiedono spazio per
l'inserimento delle bobine dei nastri magnetici;

- totale assenza di parti meccaniche in movimento
(motorini, leve, puleggie, cinghie), quindi assenza
di qualsiasi iogoric meccanico;

- oonsumi ridottissimi, per cui le pile di alimenta-
zione presentano una elevata autonomia;
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- ottima fedeltà di riproduzione. con possibilità di
registrare sia il parlato che la musica;

- assenza di iruscii o rumori di fondo. perchè non
sono previsti nastri magnetici in movimento;

- possibilità di ripetere ali'lntlnito il messaggio o Il
brano di musica registrato

Elencati i vantaggi ci sembra corretto fare anche
il punto sui pochi svantaggi:

- il tempo massimo di registrazione non può su-
perare 1 minuto e se ritenete che questo tempo
sia troppo poco, tenete presente che in 1 minu-
to si nascono a registrare più di 100 parole;

- la potenza massima d'uscita si aggira Intorno al
50 milllwatt, una potenza comunque più che suf-



flciente per essere ascoltata oon un piocolo alto-
parlante oppure in cuffia Va segnalato, pero, che
il segnale BF può essere prelevato dall'uscita del
registratore per essere applicato sull'lngresso di un
qualsiasi amplificatore di potenza

Le mucmoui aamcue
Proseguendo nella nostra descrizione aggiungia-
mo che le applicazioni di questo Voice-Recorder
sono vastissima, tali da renderlo insostituibile e a
titolo esempliiicativo possiamo citarne alcune:

- può essere utilizzato per lasciare un messaggio
telefonico, ad esempio "sono andato da Roberto e
ritorno a casa questa sera dopo le 20':

- sempre restando nel campo del messaggi, un u-
tilizzo pratico molto Importante e quello della ri-

allo STAT
chiesta telefonica di aiuto, il cosiddetto messaggio
salvavita4 In caso di malore si potrà inviare, via le-
letono` un messaggio ripetitivo del tipo 'inviate con
urgenza un'ambulanza in via Mozart 41 ",-

- questo piccolo registratore può servire anche da
promemoria, per rammentare gli appuntamenti im-
portanti. Ad esempio: l'alle 9 passare a ritirare il bol-
lo assicurativo - alle ore 14 andare a prendere la
nonna per portarla dal medico, eoc.";

- collegando l'uscita BF ali'ingresso di un amplifi-
catore di potenza, può essere usato nel settore
pubblicitario e promozionale.
Basterà collegare tramite un semplicissimo mi-
crclnlerruttore questo dispositivo alla porta di ac-
cesso di un qualunque esercizio commerciale, per
esempio di un supermercato. per essere accolti
all'ingresso da una voce gentile che propone l'ini-
ziativa promozionale della settimana;

- a proposito di supermercati, questo registratore po-
tià essere utile a vostra madre per memorizzare cio
che deve acquistare: "aoquismre lo zucchero, 1 bot-
tiglia mio, 2 lim di lane, i/ omaggio, e la fruire",-

- le industrie potranno usare questo integrato per

realizzare dei giocattoli parlanti, ad esempio bam-
bole, videogiochi, gadgets, eoc;

- se volete lare un piacevole regalo ad una perso
na che vi è cara, potrete realizzare un modemo
box musicale nel quale avrete proweduto ad in-
serire gli auguri e le note di una canzone gradita;

- chi ha i'hobby del presepe, potra utilizzano per
sonorizzare le proprie creazioni natalizie e potra
stupire gli amici con il suono dei fabbro che batte
sull'incudine, il mormorio del ruscello e la ninna
nanna del Bambin Gesù;

- anche gli amici ferromodellisti potranno oorreda-
re ii loro plastico ferroviario con II fischio del loco-
motore, gli awertlmenti del passaggio a livello e,
dulcis in iundo, la campanella della stazioncina e

gli annunci per i viaggiatori;

- per addormentare un neonato, in passato era ia
mamma che cantava la ninna nanna, oggi invece
si puo utilizzare questo registratore posto nella fun-
zione ripetitiva;

- anche se questo uso non e ammesso, ci sono
molti cacciatori che utilizzano questi registratori per
richiamare l volatili;

- vi sono agricoltori che ne fanno invece un uso in-
verso: registrano cioè il richiamo di uccelli intrap-
polati e lo riproducono poi, in modo intermittente e
improwiso, provocando così la fuga dei volatili in-
desiderati dagli alberi del proprio frutteto;

- un'altra applicazione interessante per i Radioa-
matori che devono effettuare dei Contest, consiste
nel poter memorizzare CO e nominativo e pro-
grammare il Voice-Recorder aiiincnè ripeta il loro
messaggio all'iniinito.

Potremmo continuare oon tanti altri esempi, ma sare~
te voi stessi che, dopo aver visto lo schema elettrico
di questo VoiceFtecorder, saprete come utilizzarlo
per risolvere al meglio un vostro speoitioo problema
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Fn Schemi elettrico del Voioe Reoorder che utillm l'lrmgrnto lSD.2580. Per alimenta-
re questo circuito occorre una tensione dl 6 volt, tensione che si può ottenere Inserendo
4 pile a stilo da 1,5 volt nel portapila plastico visibile In flgß.

ELENCO COMPONENTI L11524

R1 = 100.000 nllln
00.000 ohm
00.000 ohm
.700 ohm
70.000 ohm
0.0m Ol'tlll
.000 ohm
.000 ohm
.000 nhm

61 = 100.000 pF polluti!!
CZ = 4,7 microF. elettrolltlco
C3 = 100.000 pF poliestere

65
C4 = 47 microF. eiettroiitiw

1 microF. elettrolitloo

01 = 100.000 pF polluti'.
Ct = 410.000 pF poliestere
DL1
|01
P1 = pulsante
P2 n pulsante
S1 = deviatore
82 = deviatore
83 n Interruttore

dlodo led
ntegrato ISD.2I.'›00

MICRO = capsula prenmpllflfltl
AP. = altoparlante 0 ohm

m 'l' MICROFONO

@Q
Flg.2 Sul retro delle capsule microfoni-
cl sone presenti due piazzole a semilu-
na. Quella collegata al corpo del ml-
crolono tramite sottili piste conduttrici,
ve collegata a "massa", mentre l'altrn va
collegata alla tensione positiva che
verrà prelevata dalla resistenza R6.
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Per realizzare un circuito capace di registrare, me-
morizzare e riprodurre in uno spazio molto limita-
to, senza per questo sacrificare la qualità del se<
gnale audio registrato, occorreva un Integrato che
ci consentisse di svolgere tutte questa lunzionl in
modo impeccabile.
Queste caratteristiche le abbiamo trovate neil'lnte-
grato ISD 2560 della Winbønd.

Prima di passare allo schema elettrico, vi riassu-
miamo qui le sue caratteristiche tecniche:

Caratte he Tec

Sigla Integrato Voice Recorder lSD.2560
Volt alimentazione 4,5 - 6 Volt
Assorbimento a riposo 1 mlcroA
Assorbimento ln registrazione 22 mllllA
Assorbimento In ascolto 40 mllliA
Massima potenze uscita 50 mllllW
Carico consigliato ln uscita 0-16 ohm
Max segnale Ingresso 50 mv p/p
Distorsione armonica 1% su 1 KH:
Minime frequenza registrabile 30 Hertz
Massima frequenza registrabile 6 KHz
Tempo max registrazione 1 minuto

Poichè la massima frequenza registrabile dei più
comuni Voice-Recorder si aggira Intorno ai 2 KHz,
chi ascolta questo ISD.2560 rimarrà stupito dalla
fedeltà di riproduzione del suono e della timbrica
vocale, perchè raggiunge i 6 KHz.

-vcrSCHEMA a ml

Se guardiamo lo schema a blocchi dl questo inte-
grato ISD.2560 (vedi fig.3) scopriamo che dispone
di 28 piedini, ognuno dei quali svolge una sua spe-
cifica funzione:

piedini 1-2-3 - questi tre pledlnl vanno collegati al-
la massa dl alimentazione, come potete vedere nel-
la tig.1 che riproduce lo schema elettrico;

piedino 4 - questo piedino serve per ottenere la
funzione dl ascolto ripetitivo o di ascolto singo-
lo. Quando ii piedino viene collegato a massa si
ha un ascolto di trase singola, quando risulta ool-
legato alla tensione positiva dei 6 volt si ha un a-
scolto rlpetltlvo (vedi il deviatore 52);

piedini 5-6 - questi due piedini vanno oollegatl al-
la massa di alimentazione;

piedino 7 - questo piedino va collegato alla ten-
sione positiva dei 6 volt;

piedino 8 - questo piedino va collegato alla mu-
sa di alimentazione;

piedini e-lo - questi due piedini vanno collegati
alla tensione positiva dei 6 volt;

piedino 11 - questo piedino non viene utilizzato;

piedini 12-13 - questi due piedini vanno collegati
alla masse di alimentazione;

piedini 1445 - da questi due piedini esoe ll segna-
le BF da applicare ail'altoparlante. Dal pledlno14 pos›
siamo prelevare il segnale da applicare sull'ingreseo
di un qualsiasi stadio finale di potenza;

piedlno 16 - questo piedino va collegato alla ten-
sione posltlve dei 6 volt;

Piedino 11 - su questo piedino viene applicato Ii
segnale BF che vogliamo registrare;

ml'il- questo piedino non viene utilizzato;

unußun tzlasirlsu

Flgß Schema Interno a
blocchi del Voice Ho-
corder ISD2560 e, a d.-
stra, le connessioni vl-
ste da sopra. SI noti ll
punto di rllerlmento
posto vicino el pin 1.

ISD 2560



! - questo piedino regola il tempo dl'in-
tervento dell'AGC;

Mal 20-21 - questi piedini servono per trasferi-
re lI segnale prelevato dallo stadio preamplificato~
re al secondo stadio amplificatore;

'Hotline 22 - questo piedino non viene utilizzato;

Hodrtofl- questo piedino viene utilizzato perlafun-
zione ON-OFF sia durame ia registrazione che du-
rame l'aecolto. Per iniziare la registrazione dovrete
premere una prima volta il pulsante P1. Per mettervi
In pausa, lo dovrete premere una seconda volta. Pre-
mendoio una terza volta potrete aggiungere un nuo~
vo testo a quello che già avete registrato. Quindi, arn-
messc chela prima registrazione abbia avuto una du-
rata di 25 secondi, con la seconda registrazione po-
trete aggiungere altri 35 secondi;

ZA- questo piedino viene utilizzato oome
Start In fase dl ascolto. Premendo Ii pulsante P2
ll contatore si porterà all'lnlzlo del testo memoriz-
zato. Per ascoltare quanto è stato memorizzato e
sulficiente premere il tasto P1;

“to”- da questo piedino esce una tensione po-
sitiva di 5 volt ogni volta che i'integrato viene posto
In registrazione o in ascolto. Questa tensione vie
ne utilizzata per accendere il diodo led DL1 e per a›
Ilmentare il mlcrohno preamplificato. Facciamo pre-
sente che il diodo led si spegnere in fase di regi-
strazione quando supererete il tempo di 1 minuto,
per avvisarvl che avete riempito tutta la memoria di-
sponlbiie:

m-questo piedino ve collegato alla mao-
u dl alimenmzione:

mi? - questo piedino viene utilizzato per
commutere l'integrato dall'aacolto alla registra-
zione o viceversa, tramite il deviatore S1. Com-
mutando questo piedino a massa, quando deside-
rate iniziare a registrare un messaggio dovrete pre-
mere Il pulsante P1 di ori-ott.
Commutando questo piedino al positivo dei 6 volt,
se desiderate ascoltare quanto memorizzato do-
vrete sempre premere il pulsante P1;

mtbìl- questo piedino va collegato alla ten-
sione pooltlve dei 6 volt.

_ Dopo avervi spiegato le funzioni svolte dei 28 ter-
minali presenti nell'integrato ISD.2560, possiamo
passare alle descrizione dello schema elettrico
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completo (vedi flg.1).

Iniziamo dalla capsula mlcrofonlca preampllficata
(vedi Mic.) che, captando le vibrazioni acustiche di
un suono, le converte In un segnale elettrico, che
il condensatore C3 prowede a trasferire sul pledl-
no 11 dell'lntegrato IC1.

Ogni volta che viene premuto il pulsante P2. sul pie-
dino 25 appare una tensione positiva di circa 5 volt
la quale. oltre ad accendere iI diodo led DL1. viene
utilizzata per alimentare, tramite le due resistenze R6-
R7, la capsula miorotonica Mic.

ll deviatore S1, che troviamo collegato ai piedino
27, va rivolto verso messa quando vogliamo rogl-
Itrare un suono o una frase e verso la tensione _
positiva dei 6 volt quando invece vogliamo rla-
scattare quanto memorizzato.

lI secondo deviatore S2, collegato ai piedino 4, va
tenuto aperto quando vogliamo effettuare un a-
scolto singolo e collegato al positivo dei 5 volt
quando vogliamo effettuare un ascolto ripetitivo.

Passando ai pulsanti, se premeremo il pulsante P2,
collegato al pin 24, ogni volta che il deviatore S1 e
in posizione di ascolto riascolteremo il messaggio
registrato partendo dal suo inizio.
Se non lo premeremo, inizieremo ad ascoltare dal
punto in cui ci siamo fermati quando eravamo in fa-
se dl registrazione.

Il secondo pulsante P1, che risulta collegato al pie-
dino 23, va premuto ogni volta che vogliamo lnl-
ziare a memorizzare un suono o una frase e nuo-
vamente premuto quando l'avremo tatto, in modo
da mettere il nostro Voice - Recorder in iunzione
pausa.

Se, memorizzate una frase. non lo premeremo,
continuerà a registrare Il rumore di tondo e, arriva-
to al tempo di 1 minuto, poiche la sua memoria si
sarà riempita completamente, vedremo spegnersi
il diodo led DL1 ad indicare che siamo arrivati l'al
capolinea' della registrazione.

nm Le* « *Kw
Vi diamo qui di seguito alcune brevi istruzioni per
i'uso sia in registrazione che in ascolto.

fiigtotnflone

ll tempo totale di registrazione è di 1 minuto.
Questo signitica che il dispositivo può essere utl-



Flg.5 Foto del circuito stampato con so-
pra montati I pochi componenti richie-
sti. ln questa foto potete vedere l picco-
ll tenninall caplilio che servono come
punto di appoggio sui quali saldare i ii-
ll che giungono dal componenti esterni
al circuito stampato (vedi flgA).

FlgA Schema pratico di montaggio dei registratore oi-
glato LX.1524. Sl noti come viene oollegala al circui-
to stampato la capsula microtonlca, l vari deviltori, l
pulsanti, iI diodo led e la boccole d'usclta BFY

-iV-O

Iizzato o per registrare un messaggio della durata
di 1 minuto, oppure per registrare due o più mes-
saggi di varia durata, sempre però per un tempo
complessivo di un minutoÀ

Facciamo presente che, ogni volta che andremo a
registrare un messaggio, il nostro registratore an-
drà a memorizzare un segnale di "fine messag-
gio', nel momento in cui premeremo il pulsante P1
per attenuare una pausa.

Quando poi andremo a riascoltare i messaggi, ci
aocorgeremo che il registratore effettuerà la ripro~
duzione del prlmo messaggio. pol si fermerà.

Per ascoltare il secondo messaggio dovremo pre-
mere nuovamente il pulsante P1, quindi alla ilne
del secondo messaggio il registratore sl fermerà di
nuovo, e così via peri messaggi successivi.

In fase di registrazione va segnalato che ogniqual-
volta eifeitueremo la registrazione di un messag-
gio, il diodo LED si accenderà e resterà acceso
per tutta la durata della registrazione medesima.

ll diodo led si spegnerà quando avremo eäurito il
tempo di memorizzazione di 1 minuto, indimndooi
che la nostra registrazione ha occupato interamente
la sua memoria.
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Per registrare un messaggio dovrete eseguire que-
ste semplici operazioni:

- selezionate il deviatore St sulla posizione Regi-
strazione;

- premete ll pulsante P2 per portarvi ail'inizio della
memoria di registrazione;

- premete e poi rilasciate il pulsante P1 per ciare l-
nizio alla registrazione del primo messaggio;

- ripremete e rilasciate ìl pulsante P1 per fermare
la registrazione;

- premete e rilasciate una terza volta il pulsante dl
P1 nel caso desideriate effettuare la registrazione
dl un secondo messaggio;

- premete e rilasciate il pulsante P1 per bloccare la
registrazione del secondo messaggio, e cosi via fi-
no all'esaurlmento del tempo di memorizzazione.

Se poi. una volta registrati i messaggi, desiderate
cancellarti per registrame di nuovi` sarà sufficiente
che premiate il pulsante P2 per riportarvi ail'inizio
della memoria digitale.

Sarete quindi pronti a registrare i nuovi messaggi
sui precedenti con la procedura che abbiamo ap-
pena descritto.

Dovete tenere presente che se iI messaggio che
desiderate registrare è inferiore al minuto. ad e-
sempio di 40 secondi, dovrete continuare la regi-
strazione peri restanti 20 secondi, mantenendo
coperto il microiono, perche non capti nessun
suono o mmore che possa cancellare il messag-
gio precedente.

Per attivare la funzione di ascolto occorre:

- posizionare anzitutto il deviatore S1 sulla posiv
zione Ascolto;

- premere il pulsante P2 per portarvi all'inlzlo del
vostro percorso di riproduzione;

- premere e rilasciare il pulsante P1:
il registratore effettuerà ie riproduzione del primo
messaggio registrato, per arrestarsl automatica-
mente alla iine di esso.

- premere e rilasciare Il pulsante P1:
il registratore effettuerà la riproduzione dei secondo
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messaggio registrato, e cosi via flno all'esaurirnento
dei messaggi.
Se si desidera attenuare la ripetizione continua del
messaggi registrati, basterà posizionare il deviato-
re S2 in posizione Ripetltlvo.

Quindi dovrete premere il pulsante P1 e il registrato-
re dara inizio alla ripetizione continua del messaggio.

Vogliamo richiamare la vostra attenzione su un parti-
colare Importante: quando viene attivata la ripetizio-
ne dell'ascolto in modo continuo, il registratore ripro-
durrà sempre e solo ii primo messaggio registrato.

mmm ` iëerf
In lig.4 abbiamo riprodotto il circuito stampato
LX.1524 con tutti i componenti gia montati

Per iniziare, inserite lo zoccolo a 2B pledlnl deil'in-
tegrato lCt e dopo aver eseguito tutte le saldatri-
re, vi consigliamo sempre di controllare di non a-
vere inawertitamente cortocircultato due piedini
adiacenti con un eccesso di stagno.

Proseguendo nel montaggio potete inserire le 9 ro-
elstenze, premendole a fondo nei circuito stampa-
to e owiamente controllando il loro valore ohmico
tramite le fasce colorate che risultano stampiglia-
te sul loro corpo.
Dopo aver inserito le resistenze, prendete un paio
di tronchesine e tagliate l'eocedenza dei terminali
che tuoriescono dal circuito stampato.

l successivi componenti saranno i 5 condensato-
ri poliestere, poi i 3 condensatori elettroliflcl, a
proposito dei quali vi raccomandiamo di tenere ben
presente la polarità +I- dei due tenninaii.
Come saprete, sul loro corpo è sempre riportato il
segno - del solo terminale negativo

Sul circuito stampato mancano tutti quei compo-
nenti che sono fissati esternamente, cioe pulsan-
ti, deviatorl, microfono, portaplle, ecc.. e qui si
presenta un problema4

inizialmente, avevamo utilizzato un mobile plastico
di elevate dimensioni per alloggiare anche ii porta-
plle; non tutti pero lc hanno gradito, avendo già pen-
sato. in qualche caso, di racchiudere il circuito in un
mobiletto portatile con una alimentazione a parte, o
desiderando, in altri casi, un mobile di dimensioni
personalizzate: considerate le diverse aspettative,
abbiamo percio deciso di lasciare questo circuito
spoglio cosi ognuno io potrà vestire. a propria scel-
ta, con un mobile di plastica oppure di legno.
Chi deciderà di non prelevare il segnale BF dall'lnte-
grato per applicano sull'ingresso di un amplificatore



Fn Per aumentare leggermente
la potenza sonora, consigliamo di
fissare ll nostro altoparlante so-
pra ad un piccolo pannello rea-
lizzato con del cartoncino o dei
legno compensato.

Figj Disegno del portaplle nel quale andranno
alloggiato 4 comuni pile clilndrlche da 1,5 volt.
All'lntemo di questi vani è sempre indicato ll la-
to verso il quale va rivolto II + della pila.

esterno dI potenza, non dovrà collegare la presa d'u-
:cita BF visibile in figA in basso a destra.

Osservando la flg.4 comprenderete subito come
collegare i 3 deviatori, i 2 pulsanti e il diodo led
ed il microfono ai circuito stampato.

Questo microfono in pratica e una piccola capsula
miorotonica al cui interno è inserito un tot, che prov-
vederà ad amplificare il segnale captato.

Per alimentare questo fet sul lato posteriore sono
presenti due piccole piazzole a iorma di semiluna
(vedi fig.2), delle quali una va collegata a massa e
I'aitra alla tensione positiva che esce dal piedino
25 di lC1 tramite le resistenze RfiRT.

Per sapere quale di queste due piazzole è quella
di massa, basta guardare quale delle due risulta
collegate, tramite delle sottili piste conduttrici, al
corpo metallico del microfono (vedi fig.2).

Per quanto riguarda la tensione di alimentazione,
nel kit troverete un portaplle (vedi figß) composto
da 4 vani per contenere delle comuni pile cilindri-
che da 1,5 volt.
Quando inserite queste pile, dovrete tare in modo
che il loro terminale positivo sia orientato cosi co-
me abbiamo illustrato nel disegno di fig.6.

Quando collegherete un qualsiasi tipo di altopar-
lante ai due terminali “uscita altoparlante", ricorda-
te che se volete aumentare la sua potenza sono-
ra e la sua fedeltà dovete sempre fissarlo sopra a
un piccolo pennello realizzato con del cartoncino
grosso oppure con del compensato (vedi iig.7).

Completate queste operazioni potrete procedere
ad inserire l'integrato lc1 nel relativo zoccolo.

Quando avrete in mano I'integrato ISD.2560, note-
rete che sul suo corpo plastico è inciso un punti-
no in corrispondenza di uno solo dei suoi piedini.
Questo puntino, che serve da riferimento, va ri-
volto verso sinistra, in corrispondenza della real-
otenza H2 (vedi figA).

Inserito i'integrato nei suo zoccolo, controllate che
tutti i piedini siano entrati nelle rispettive asolo,
perche può accadere che uno o più di essi Si rl-
pleghlno verso l'esterno oppure verso l'intemo.

Costo di tutti I componenti visi Ii in tig.4 necessa-
ri per realizzare questo Voice-Recorder siglato
LX.1524, compresi circuito stampato, altopanante,
capsula microfonica, deviatori a levetta, pulsanti.
ed ii portapile visibile in tig.6
Euro 29,00

A parte possiamo fornire anche Il solo circuito stem-
pato LX.1524 Euro 2,50

Tutti i prezzi sono gia comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno, paghe-
ranno in più Euro 4,60, perchè questa e la cifra che
le Poste Italiane esigono perla consegne di un pac-
co e domicilio.
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Le lettere che ci inviate quotidianamente per richie-
deroi la pubblicazione di questo o quei progetto. ven-
gono lette dalle nostre segretarie che poi le inwrisco-
no, in base all'argomento, in diverse cartelle:

wnella degli alimentatori stablllntti,
cartella dei ricevitori.
cartella degli minatori di RF 0 BF.
cartella dei temporluatorl, ecc

Quando i tecnici del laboratorio notano che una car-
tella e aumentata notevolmente di spessore, la pre-
levano ed iniziano a vagliare le varie proposte, se-
lezionando le più interessanti e accantonando quel-
le che, per i più svariati motivi, vengono classifica-
te “irrealizzabili”: e questo il caso, ad esempio, del-
la richiesta di ricevitori per captare i segnali tra-
smessi dagli UFO, di Laser di potenza per anda-
re a caccia di selvaggina, oppure di progetti per
bloccare i contatori della corrente elettrica o per
“ecoecare' gli autovelox.

Delle richieste che emergono da questa prima cer-

RIVELATORE per
Questo rivelatore vi consentirà di sapere, tramite il suono emesso da una cicalina
o tramite I'accensione di un diodo led, quando un telefono cellulare, che si trova
entro un raggio di 20-30 metri, chiama un numero esterno oppure viene chiamato.

nita. non tutte giungono al traguardo, cioe alla pub-
bllcazlone, perchè non sempre risultano reperibili
gli integrati necessari per la loro realizzazione, op-
pure perche già esiste in commercio un apparato _
simllare, made in Taiwan, che può essere acqui-
stato con una cltra irrisoriav

Una buona spinta per raggiungere il traguardo del-
la realizzazione. e data dal numero dei lettori che
richiedono lo stesso progetto. segno evidente che
esiste una esigenza che ancora nessuno ha sod-
distatto.

E` questo ii caso del rivelatore per teletonl oellu-
larl che qul vi presentiamoÀ

Infatti diversi Insegnanti (non posslamo tare nomi
per rispetto della privacy), ci hanno chiesto se po-
tevamo realizzare un rivelatore di telefoni cellu-
larl da utilizzare nel corso delle prove d'esame, per-
che, nonostante la prassi preveda la consegna dl
tutti i cellulari da parte degli studentiY c'è sempre
qualcuno che ne tiene in tasca un secondo proWi-



sto di vibratore anzichè della normale suoneria.

A questa richiesta dobbiamo sommare anche quella
di alcuni lettori che vorrebbero un semplice rivelato-
re di ponti radiol perchè sono venufi a conoscenza
del fatto che molti rivenditori di cellulari hanno instal-
law. suli'edificio in cui ha sede il loro negozio, un mi-
nuscoio ponte radio che, pur essendo poco visibile,
non per questo è meno perloolow, perchè inadia in
continuità dei campi dl radiofrequenza.

Fra tutte questa richieste ne abbiam trovata una piut-
tosto“wriosa”scrittadaunmaritoohecihaohiesto

.l/
/

se potevano realinare un 'qualcosa' che io aiutasee
a scoprire se la propria moglie inviava, a sua insapu~
ta, dei messaggi tramite il cellulare, essendosi accorto
che la consone, ogniqualvolta si recava alla toilette, si
portava sempre appresso il teletonc cellulare

Il progetto che vi proponiamo e In grado di indica-
re, tramite il suono emesso da una clcailno op-
pure tramite I'accensione dl un diodo led, quan-
do un telotono cellulare, che si trova ad una di-
stanza di circa 20-30 metri, chiama un numero e-
stemo, oppure viene chiamato.

Con questo progetto accontentiamo tutti quegli ln-
segnantl che desiderano scoprire se in aula c'è
qualche studente con il cellulare acceso, i lettori
che vogliono verificare se vicino a casa loro è sta-
to installato, in posizione poco visibile, un ponte
radio di bassa potenza e. per ultimo scddisferemo
anche la curiosita di quel marito che potrà sape-
re, rimanendo in sala da pranzo, se la propria mo-
glie, quando va alla toilette, invia o riceve dei mes-
saggi con il cellulare.

/~ cELL-uLAn
SCHEMA ELETTRICO

Per realizzare un circuito in grado di rlvelaroi se-
gnali emessi da un cellulare sia del tipo analogi-
co che digitale, abbiamo selezionato degli ampli-
ficatori lbrldl siglati SH.221, in grado dl ampliflca-
re di 12 dB tutti i segnali compresi tra 0,4 e 1 GHz.

Per captare i segnali UHF utilizziamo un corto spez-
zone di filo di rame, lungo 80 mm, collegato diret-
tamente al piedino d'ingresso 1 dl questo ibrido
(vedi in fig.1 i'inlegrato ICI).

Dal piedino d'uscita 7 di ICt dello stesso Ibrido pre-
leviamo un segnale UHF, la cui emplem risulterà
proporzionale all'intensità del segnale captato.

Prima di proseguire dobbiamo però fare un passo
indietro, per spiegarvi perchè non alimentiamo que-
sto Ibrido, come sarebbe più logico, con una ten-
sione continue, bensi ccn un'onda quadra con
frequenza di 700 Hz circa, che preleviamo dal pie-
dino 3 deli'integrato IC2, un ICMJSSS equivalente
c/Mos dei più comune e noto 555.

l vantaggi che sl ottengono alimentando l'lbrldo
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ELENCO COMPONENTI LX.1523

H1 = 100.000 ohm
R2 = 1 megaohm
R3 1.000 ohm
H4 = 220.000 Ohm
R5 = 2.000 ohm
RG = 1 megaohm
H7 = 3.3 megmhm
RI = 5.600 Ohm
H9 = 100.000 Ohm 01mm
H1 .600 ohm
R11 - 22.000 ohm

,3 meganhm

smsmuu'

R15 = 100.000 ohm
R16 = 22.000 ohm
R17 1.000 ohm
61 0.000 pF ceramico
02 - .000 pF poliestere

' m =1oc.ooo pF polm- '
Ol= 100.000 pF polleetore
05 = 3,3 pF ceramico
06 = 47 pF ceramico

0.000 pF ceramico
00.000 pF poliestere
0 mlnroF. elettrolitloo

C10 = 10 mlcrcF. elettrolltleo
011 = 100.000 pF poliestere
C12 = 10 microF. elettrolitico
C13 = 47.000 pF poliestere

Fig.1 Schema elettrico del Rivelatore per telelonl cellulari. Agendo sull'lntarruttore S1, e
poulblle inserire o escludere le clcellnu a seconda che sl desideri euere avvertiti da
una nota acustica o semplicemente dall'accensione dl un diodo led.

014 = 100 mleroF. eiettroiltico
JAF1 = lmped. 10 micrchonry
DS1 = diodo shoitky 1N5'111 o BARI!)
052 x diodo shoilky 1N5711 0 BAHW

iodo 1N.4150
ener 2,5 volt tipo REF251
lodi! led
PN tipo 50.547
tøgrato tipo Slim

Integrato IOMJSSS
i123 = integrato L11358
S Interruttore

nterruiiore
CP1 cicalina piezo

Sii 221 LMãil REF 25 l 00 517

q.2 Connessioni dell'empllilcatore Ibrido SH.221 visto frontalmente e del due Inte-
grati IOMJSES - LM.358 viste da sopra e con le loro tacca di riierlmento rivolta verso
sinistre. Sulle destra, le connessioni del diodo zener di precisione da 2,5 volt siglato
REF.25/Z e del transistor NPN siglato 56.547 viste entrambe da sotto.



oon un'onda quadra di 700 Hz, sono molteplici e
tra questi possiamo accennare all'assorbimento to~
tele che, a riposo, non supera gli 0 milliamper, co-
sa che ci permette di aumentare l'autonomia della
pila di alimentazione da 9 volt.

A questo primo vantaggio se ne aggiunge un se~
condo. che consiste nel tatto che il segnale UHF
amplificato che esce dal piedino 7 di lc1 risulta mo-
dulato con un segnale BF di 700 Hz e quindi po~
tra essere lacllmente raddrizzato dai due diodi
schottky (vedi DS1-DSZ)A

ll segnale di BF cosi ottenuto potrà pol essere am-
plificato dall'operazionale lcãIA.

ll trimmer H9 posto su questo operazionale ICS/A
permette di variare il guadagno di tale stadio e, per-
tanto, di dosare la sensibilità del rivelatore, par-
tendo da un minimo di 32 volte per arrivare fino ad
un massimo di circa 590 volte.

Infatti. il guadagno di questo stadio IWA si cal-
cola con la lormula:

guldlflno = H1: (Rioni-Hd

Poichè il valore della resistenza R7 è di 3,3 me-
gaohm (corrispondenti a 3.300 klloohm) e quello
della resistenza RB è di 5,6 klloohm e quello del
trimmer R9 e di 100 klloohm ne consegue che,

«_\
lììz

quando li trimmer e ruotato perla sua massime re-
sistenza, lo stadio ICS/A amplifica il segnale dl:

3.300 : (100 + 5,6) + 1 = a: volte
Quando invece il trimmer R9 è ruotato per la sua
minime resistenza, parl a 0 ohm, lo stadio lOâIA
amplificherà ll segnale dl circa:

(3.300 : 5,6) + 1 = 590 volte

Grazie a questa ampia escursione, scegliendo il
guadagno mlnlmo di 32 volte potremo rivelare i
segnali di un qualsiasi cellulare posto ad una di-
stanza non superiore a 5 metri, mentre sceglien-
do il guadagno massimo di 500 volte potremo ri-
velare i segnali di un qualsiasi cellulare posto an›
che ad una distanza di circa 50-60 metri.

E' owio che ruotando il cursore del trimmer su va-
lori ohmlcl intermedi, si potrà regolare la eonelbl-
lltù per distanze di 5-10-2040 metri.

Tenendo in mano questo rivelatore UHF e carn-
minando per strada, sarà possibile individuare se,
all'lnsaputa dei cittadini, sul tetto di un palazzo è
stato Installato un ponte redlo per cellulari e que-
st'ultlmo potrà essere individuato, in funzione del-
la potenze del rivelatore, anche ad una distanza di
200 o più metri.

DIODO
LE” l I

Flg.3 Schema pratico dl
montaggio del rivelato-
re LX.1523. Notate In el-
to a sinistra e vlclno a
IC1, ll piccolo terlnlnl-
le a spillo sul quale ln-
drà saldato uno spez-
zone dl lllo dl rame lun-
go 80 mm che eervlrù
d'entenne.



Ritornando al nostro schema elettrico, il segnale RF
presente sul terminale d'uscita 7 di IC1, viene rivelato
dai diodi DSi-DSZ ed il segnale di BF ottenuto, che
risulta di 700 Hz, viene applicato, tramite il condensa-
tore Ca. sull'ingresso non Invertcntc 3 del pn'mo o-
perazionale ICS/A, che provvederà ad arnplifiwrio tra
le 32 e le 590 volte.

Questo segnale verrà quindi prelevato dal suo piedi-
no d'usoita 1 per essere applicato sull'ingresso non
llwemnifl 5 del secondo operazionaie sigtaio mi.

Quest'ultimo viene utilizzato per ottenere dalla sua
uscita delle penette onde quadre, che raggiunge
ranno un'arnpiezza di circa 9 volt.

Leondeqluúeprasentisulsuopiedimd'isdia7ven-
gonoraddrizzatedaidbdoaišlioobsldaliawiisoi-
taprelevererno unatersioneooritinua,cheutiizzererno
perpipiareiaeasedenranssimnpnsigiamm1.

Quando questo transistor si porterà in conduzione,
subito si accenderù il diodo led siglato DL1 colle-
gato al suo Collettore.
Il condensatore elettrolitioo C12, collegato in parallelo
alla resistenza R15, provvederà a caricarsi in presen-
za dei corti Impulsi emessi dai cellulari digitali e, in
lai modo, manterrà eccitata la Base del transistor TRt
per un tempo più che suificiente per tenere acceso
per pochi secondi il diodo led DL1.

Chiudendo l'interruttore S1 collegheremo al collet-
tore del transistor TR1 la clcailna CP1. che prov-
vederà cosi ad emettere una nota acustica a 700
Hz ogni volta che si accenderà il diodo led DL1.

Se tramite I'interruttore Sl escludiamo la alcalina,
non udremo più la nota acustica, quindi potremo
sapere se un cellulare risulta attivo solo osser-
vando I'acceneione del diodoled.

Ritornando ai nostro schema elettrico si noterà la pre-
senza, dopo la resistenza R10, di un diodo zener di
precisione siglato DZI, che prowede a polarizzare con
una tensione di 2,5 volt, il piedino non invenente 3
deil'operazionale ICS/A e, tramite la resistenza H4, an-
ohe i diodi schotiky DS1-DS2.
Portando leggermente in conduzione i diodi D51-
DSZ tramite la resistenza R4 da 220.000 ohm, sl
rende il rivelatore molto più sensibile, tanto da po-
ter rivelare anche l segnali che giungono ad una
distanza di 20-30 metri.

*mmm v '3
Per questo progetto è previsto un piccolo circuitostam
pato a doppia faccia siglato LX.1523. sul quale dove~
te rnomare tutti i componenti (vedi figß).

Per iniziare, vI consigliamo di Inserire i due zoc-
coli per gli integrati "22403 e, dopo aver saldato

FlgA Foto del circuito stampato del Rivele~
tore LX.1523 con sopra giù montati tutti l
componenti. Sul lato sinistro del circuito
stampato potete vedere ll corpo dei due de-
viatori a levetta siglati 81-52.

Fig.5 Foto dello stesso circuito stampato vl-
ato dal lato opposto. Se dopo aver esegui-

' to le saldature notate che Il dlaossldante ha
lasciato delle lmpurlta, rlpulite le superfici
con del solvente alla nltro.



Fìgvö La cicalina andrà inserita nel loro già
predisposto nel mobile (vedi Iigj) e "ssa-
ta con una goccia dl collante oppure con
un pezzetto dl nastro adeslvo.

Ma/'rmrm

FigJ Fissata la cicalina, sopra a questa ap-
pllcherete il circuito stampato, che non do-
vrà essere bloccato con delle vitl, perche o
gli tenuto termo dal pernl plostlcl.

tutti I loro piedini sulle piste del clrcuito stampato,
potete montare nello spezlo vlslblle a slnlstra l due
deviatori a slltta siglati 51-824

Completate queste operazioni, potete saldare i due
diodi schottky DSt -DSZ che, come noterete, han›
no Il oorpo di colore azzurro, rivolgendo il lato con-
tornato da una lascia nera come visibile in tig.3,
cioè quello del diodo DSi verso elnlstra e quello
del diodo DSì verso destra.

Se per errore invertite la polarità dl questi due dio-
di il circuito non funzionerà.

ll terzo diodo, siglato D83, che ha il corpo traspa-
rente in vetro, va inserito vicino al condensatore e'
Iettrolitioo C14, orientando verso l'alto il lato del cor-
po contornato sempre da una tascla nera come e-
videnziato in ligß.

Dopo questi componenti potete inserire, in prossi-
mità dell'ibrido l01, la piccola impedenza in ferrite
siglata JAF1 e, di seguito, tutte le resistenze ed
anche il trlmrner siglato R9.

Proseguendo nel montaggio, inserite i 4 conden-

satori ceremlcl, i 6 condensatori poliestere ed, in«
ilne. l 4 condensatori elettrolltlcl rispettando le po-
larità +I- dei loro due terminali.

Dopo aver inserito l'ibrido lc1 nello spazio ad esso ri~
servato. prendete il transistorTm siglato 80.547 e in~
seritelo, senza amoroiame i tre terminali, vicino altim~
pedenza JAF1, rivolgendo verso quesfultima la parte
piatte del suo corpo come visibiie in tigíi4

Prendete quindi il diodo zener DZ1, che ha il oor-
po identico a quello di un transistor plastico e che
può essere siglato REF.2SZ oppure LM.3362, ed
inseritelo in basso vicino al condensatore elettroli-
tioo OS. senza acoorciarne i tre terminali e rivol-
gendo la parte platta del suo corpo verso sinistra,
cioè verso la resistenza R10 (vedi fig.3).

Per completare il montaggio dovete inserire dal le-
to opposto del circuito stampato e, vicinissimo al
transistor TR1. il diodo led DL1 facendo attenzio-
ne a rivolgere verso il basso il terminale più lungo
Anodo4

Vicino all'interruttore S1 vanno collegati i due fili del-
la clcellna e, in proslmlta del condensatore elet-
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trotitico 614, vanno milegati í due flll della preoe
plla, ricordando che il tllo rosso è ll positivo.

Completate anche quesfultima operazione, innestate
nei rispettivi zoccoll i due integrati “22403, rivolgendo
verso destra il lato del loro corpo con sopra impressa
la tacca di riferimento a torrna di U.

Sul circuito mancherebbe ancora l'antenno rlce-
vente che` in pratica, è solo un corto spezzone di
tilo di reme stagnato del diametro da 1 mrn e lun-
gc 80 mrn che viene ripiegato a L, in modo da po-
terla sistemare nel mobile (vedl tigg.4-7).
Inserendo questo filo, che funge da antenna, in von
tlcale all'esterno del mobile plastico. aumenterà la
sua sensibilità.

TARATUHA SHISIB'LITA'

Non appena tomirete tensione al clrculto, vedrete
accendere! per circa 5 secondi Il diodo led e per
lo stesso tempo udrete anche la nota ecuatlca e-
messa dalla clcellna.

Quando sl spegne ll dlodo led e contemporanea-
mente cessa ll suono della clcalina, il circuito e gia
pronto per rivelare se nelle vicinanze sono In tun-
zione dei telefoni cellulari

A questo punto dovete solo regolare la sua sensi-
bllltà, perchè se la regolate per il suo masslmo
(cursore del trimmer R9 ruotato tutto in senso ora-
rio ), il circuito riesce a captare qualsiasi telelono
cellulare presente in un raggio di 40-50 metrl cir-
ca, mentre se la regolate per il suo mlnlmo (cur-
sore del trimmer R9 ruotato in senso antiorario) il
circuito riesce a captare il segnale di un telefono
cellulare solo entro un raggio di 5-6 metrl.

Regolando il cursore del trimmer R9 su pcsizlonl
lnterrnedie varlerete la sua eeneibllltù.

Non: la distanza massime dipende dalla potenza
del cellulare e dalla posizione verticale o orizzon-
tale in cui e posta l'antenna ricevente.
Anche se il circuito a riposo assorbe una corrente
irrisoria, per non consumare la pila vi conviene
sempre spegnerlo dopo averlo usato.
Se volete tenerlo sempre acceso, vi consigliamo di
dotarlo di un piccolo alimentatore stabilizzato da 9
volt collegato direttamente alla tensione di rete.

x MONTAGGIO NEL MOBILE

ll circuito stampato va inserito all'interno del suo
piccolo mobile, senza bisogno di tissarlo con viti
perchè saranno i pernl presenti nel mobile stesso
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Flgß Dopo aver chiuso Il moolto, sul tron-
tale rllulterà vlolblle le lola clcallne e lo-
pre e questa Il plccolo dlodo led DL1.

a tenerlo bloccato.
Prima di eseguire questa operazione, dovete pero
tar entrare nel suo toro centrale il corpo della ci-
celine, che rimarrà poi bloccato in questa posizio-
ne grazie al circuito stampato che applicherete so-
pra cil essa.

Se la cicallne dovesse muoversi, potete tenerla
bloccata con une goccia di collante.

OWI'ODIHEALEZÃZONE

Costo di tutti i componenti necessari per realizzaA
re questo Rivelatore di Cellulari (vedi ligrâ), corn-
pleto di ci rcuito stampato e di tutti gli integrati, corn-
preso anche il mobile plastico gli torato per al-
loggiare la cicalina e le leve dei deviatori St -SZ4
Euro 21,00

A richiesta possiamo fornire anche il solo circuito
stampato a doppla faccia siglato LX.1523
Euro 3,00

I prezzi sono giàÀcomprenslvl di IVA, ma non del-
le spese di spedizione postale.



In quattro volumi abbiamo mooolto tutti gli
schemi elettrici del klts pubblicati lulla ri-
vista Nuova Elettronica a partire dal primo
numero, uscito neil'agosto 1969, tlno al dl-
tembre 2000 (rlvlsta N. 206).

Stogliandu questi volumi troverete Interes-
santi schemi che abbracciano tutti lcampl
dell'elettronlca, dall'alta frequenza ai digi-
tale, dall'alta fedeltà agli strumenti di labo-
ratorio, ecc.

Note: nello Schemario Klt 2000 troverete
l prezzi in Euro del kit: encore reperibili.

SCHEMARIO KIT 1990 60.10 Euro 12,”
in questo volume vi sono gli schemi dal kit LX.26 al kit LX.931

SCHEMARIO KIT 1993 00810 Euro 7,70
in questo volume vl sono gli schemi dal kit Lx.929 al kit LX.1120

SCHEMARIO KIT 1987 COMO Euro 7,70
In questo volume vl sono gli schemi dal kit LX.1117 li kit LXJm

SOHEMARIO KIT_2000 colto Euro 7.70
In questo volume vl sono gli eoheml dal kit LX.1318 al kit LX.1415

Per richiedere questi volumi potete inviare un vaglia, un assegno o il CCP allegato a fine rivista a:

NUOVA ELETTRONICA via Cracovia, 19 40139 BOLOGNA

richiedendolo in oontrassegno dovete pagare un supplemento di Euro 4,60.
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f UN RICEVITORE FM
In un mercato saturo di ricevitori made in Japan o
made in Talwan non sarà sicuramente una notizia da
l“prima pagina' apprendere che Nuova Elettronica pro-
pone il kit di un ricevitore idoneo a captare le emit-
tenti in FNI che trasmettono sugli 88-108 MHz.

Forse la definizione Ilrloevltore per captare le emit-
tenti in FM' vi metterà un po' in apprensione, ma vi
anticipiamo subito che non siamo qui per proporvi un
circuito complesso, bensl un semplloe ricevitore,
che utilizza 3 soli lntegretl (4 se consideriamo and'ie
l'integrato stabilizzatore).

Se, dunque, disponete di un saldatore e di un po'
di stagno. potete realizzare subito questo montag-
gio e, vi assicuriamo, che una volta ultimato senti-
rete uscire dal vostro altoparlante i suoni Hl-Fl del-
le emlttenti Fllll e, ascoltandoli, potrete dire con or-
goglio “sono un vero genio dell'elettronica" anche
se, in verità, un po' di merito è anche nostro per a-
vervl proposto questo schema4

A chi obietterà che è tempo perso mettersi a monta-
re un ricevitore FM, rispondiamo che in efletti acqui-
starlo già momato e funzionante è senz'aitro più sem-
plloe, ma vi privera della soddisfazione che si può pro-
vare soltanto quando si monta un ricevitore pezzo per
pezzo e alla fine lo si sente funzionare.

Jetiemnm
Iniziamo la descrizione dello schema elettrico di
questo ricevitore, riprodotto in fig.2, dei 3 inteqrutl4

ll primo integrato siglato IC1 è un TDA.7212 (vedl
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fig.4 costruito dalla SGS. utilizzato in questo nostro
ricevitore per convertire tutte le frequenze capta-
te, da 88 a 108 MHz, applicate sul piedino d'in-
grasso 1, in una frequenza fissa sintonizzata sul
10,7 MHz.

ll secondo integrato siglato IC2 è un 5041IE (vedl
flg.3) costruito dalla Slemenc, che viene utilizzato
come ampllllcatore per i 10,7 MHz e anche come
demodulatore di segnali FM.

Il terzo integrato siglato I64 è un TDAJDSZIE, che
utilizziamo in questa supereterodina come umpll-
flcatore BF in grado di erogare in uscita una po-
tenza di circa 1 watt, che potremo applicare ad un
piccolo altoparlante oppure ad una cuffia.

Dopo avervi presentato gli lntegratl che utilizzla-
mo in questo circuito, possiamo passare a descri-
vervi quali sono le funzioni che esplicano i compo-
nenti collegati ai loro piedini4

Sulla boccole Ingresso antenna va applicato un
tile di rame, o un piccolo stilo, posto posslbllmente
in posizione verticaleÀ
Per la gamma degli 88-108 MHz non vale la rego-
la che più lunga è l'antenna più emittenti si capta-
no, perchè la sua lunghezza deve risultare pari a
1/4 o a 3/4 della lunghezza d'onda da ricevere.

Quindi, per captare la gamma 88-108 MHz calco-
leramo il valore del suo centro gamma:

m+108)¦2-08Mlh



Se vogliamo usare un'antenna lunga 1/4 d'onda MHz e i 108 MHz circa, attenuando tutte le ire-
dovremo ricorrere alla formula: quenze poste al di fuori della banda FM.

Per convenire queste frequenze sul valore fisso
lunghem = 12 : 00 = 0,78 metri pari o 73 un di 10,7 MHz, occorre miscelarte con un segnale RF

che risulti compreso tra 98 MHz e 119 MHz.
Se vogliamo usare un'antenna lunga 3/4 d'ondo
dovremo ricorrere alla formule: Infatti, sottraendo a 98 MHz il valore di 10,7 MHz

della MF otteniamo:
lunghom=(72:98)x3 -2,2motrl

98 - 10,7 = 87,3 MH:
l segnali captati dall'antenna, prima di entrare nel
piedino d'ingresso 1 dell'integrato lC1, passeranno sottraendo a 119 MHzil medesimo valore di IIF ot-
attraverso un doppio filtro passa-banda composto teniamo:
da JAF1-CZ e JAF2-C4. che prowederà a lascia-
re passare tutte le frequenze comprese tra gli 88 119 - 10,7 = 108,3 MHZ

con soli 3 INTEGRATI
Se vi piacciono i circuiti un po' strani che vengono del' iti “anomali”,
iniziate a montare questo semplice ricevitore che, pur utilizzando solo 3
integrati, vi permetterà di captare tutte le emittenti che trasmettono in FM
sulla gamma degli 88-108 MHz. Grande sarà poi la vostra soddisfazione
nel sentire quanto risulta fedele il suono che esce dal suo altoparlante.

Fig.1 Foto del ricevitore come si presento o montaggio ultimato. Per alimentare questo rloe-
vltoro oooom una tensione di 12 volt, che potete prelevare dal kit LX.5004 che vl abbiamo
presentato nella rlvlm N.186 oppure do un qualsiasi litro alimentatore otoblllmto.



ELENCO COMPONENTI LX.1529

,1 ohm 1/2 watt
70.000 ohm 001. lil.
.000 pF ceramico
2 pF oerarnlou
,1 pF ceramico

5 pF ceramico
22 pF ceramico

5 pF oeramloo

C11 1.000 pF ceramlcø
C12 = 33 pF ceramlco
O13 = 47 pF ceramico
€14 = 100.000 pF commlw
C15 = 100.000 pF ceramico
C16 = 47 mlcroF. eleflrolltlco
€17 = 100.000 pF poliestere

Flg.2 Schema elenrlco del rloevllore FM siglato LX.1529 ed elenco completo del com-
poneml. Come pome notare, queslo schema rlsulta molto sempllce e se guardate la
flg. 5 seoprlreâe che anche la sua reallzzazlone pratica non presenta nessuna dlfllcollà.
Per realizzare la bobina L1 leggele le islruzioni riportate in IigJ.

cm = 100.000 pF poliesiere
C19 = 47 mlcroF. elettrolltlco
020 = 100.000 pF pollulefo
G21 = 100.000 pF ceramico
G22 = 100.000 pF ceramico
023 = 1B pF ceramlca

18 pF ceramlco
3.300 pF poliestere
10 mlcruF. elettrolllloo
220 mlcroF. eloflrollflon
10 microF. elaltrolitlco
100.000 pF poliestere

mpedenza 0,15 microhenry
JAFZ mpedenza 0,15 mlnrohenry
JAF3 mpedenza 0,15 mlcrchenry
JAF4 _ mpedenu 10 mlcrohenry
L1 = 3 spire da 0,6 mm su 0,4 mm
F01 = Iiluo ceramlco 10,1 MHz
F02 = dlscrlmlnatore 10,1 lll
DS1 = diodo ilpo 1N.4001

varlcap tlpo 55.329

ICQ = Integrato llpo MCJGLBS
lcd = nlegralo tipo TDAJOSZB
ALTOP. = altoparlante 8 ohm



Per ottenere le frequenze da 91L119MH1 basta ap-
plicare sui piedini 6-7 dello etedio oscilletore di
Ict, i condensatori CMB-€10 e l'Induttenza L1
con in parallelo il diodo vericap siglato DV1 da 36
pF massimo.

Ruotando il cursore del potenziometro R2 verso
muse ci sintonizzeremo sugli 88 MHz, ruotando-
io in senso opposto sui 5 volt positivi ci sintoniz-
zeremo sul 108 MHz,

Del piedino d'uscita 5 dello stadio mixer di IC1 e-
sce il segnale convertito sui 10,7 MHz, che appli-
cheremo sull'ingresso del tlltro ceramico siglato
F01 che risulta accordato sui 10,7 lil4

La frequenza di 10,1 MHz che passerà attraverso
il iiitro ceramico F61, verrà applicata sul piedino 2
del secondo integrato ICZ, che e i'SO-tt/E.

Collegi-indi) ai' piedini 6-5 di lcì un filtro discrimi-
netore da 10,7 MHz (vedi F02), si riuscirà a prele-
vare dal piedino 7 un segnale di BF rivelato, che po-
tremo applicare, tramite il condensatore elettrolitioo
028, sul piedino d'ingresso 2 del terzo integrato si-
glato IC4, che provvederà ad amplificarto in potenza.

ll potenziometro R7, collegato tra il piedino 4 e la
meeee di questo integrato IC4, permette di dose-
re ii livello del segnale di BF e in pratica svolge la

normale funzione dl controllo di volume.

Quando Il cursore del potenziometro R7 viene ruo-
tato per la sua massima resistenza che risulta dl
470.000 ohm, in uscita otterremo la massima per
tenza, quando invece questo cureore viene ruota-
to per la sua minima resistenze, in uscita otterre-
mo la minime potenza.

L'attopariante da 8 ohm, oppure una cuttla da 32-
36 ohm, va collegato ai piedini 54! di lcd.

Per rendere questo ricevitore più professionale, ab-
biamo inserito un efficiente Controllo Automatico di
Frequenza che utilizza due sole resistenze (vedi
Rb-HS) e un condensatore elettrolitico (vedi €26),
collegati tra il piedino d'uscita 7 di ICZ e il diodo
varioap DVl.

Se dopo essersi sintonizzati su una emittente ra-
dio, ia frequenza dello stadio oscillatore dovesse
“slittare” per un qualsiasi motivo, automaticamente
varierà in + o in - anche il valore di tensione con-
tinua presente sul piedino 7, che, raggiungendo il
diodo varicap DV1, prowederà a correggere que-
sto I“slittamento” di frequenza in modo da risinto-
nizzarsi sulla frequenza sulla quale ci si era pre-
cedentemente sintonizzati.

Per alimentare questo ricevitore oooorre una ten-

m «mu Mmi. ..
mi: L2.. E-ò-u

mamma m: mie
Fig.: Le connessioni dell'imograto TDA.7062 viole de lepre e dell'lntegreto stabl-
llzzntore MCJBLOS vinte de sotto. Anche le oonneoelonl deil'lntegreto S.041IE sono
vinte de cotto e con la eporgenn dl riferimento in oorrlepondenn del piedino 10.

SMIE

FlgA Sulle sinistre, lo eeheme interno e
blocchi dell'lntegrato TDA.7212 I dl ll-
to le connessioni sul euo corpo, vlete de
ooprn e con la tacca di riterimento e lor-
ma dl U rivolta verso l'alto.
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slone stabilizzata di 12 volt, che possiamo prele-
vare da un quelliaei alimentatore.

A tal proposito, possiamo consigliarvi il kit LX.5004
presentato nella rivista N.186 e nel volume N.1 Im-
parere L'ELETI'RONICA partendo de zero.

La tensione dei 12 volt viene utilizzata per ali-
mentare il solo stadio tlneie BF siglato IC4; que-
ste tensione viene poi stabilizzata sui 5 volt dall'in-
tegrato ICS, perchè e con questa tensione che ven-
gono alimentati ì due integrati IC1-ICZ.

Vi renderete conto subito che montare questo ri-
cevitore FM e molto semplice e grande sarà la vo-
stra soddlsiazione quando, a operazione compie-
iata, lo sentirete funzionare.

Una volta in possesso del circuito stampato sigla-
to 001529, vi consigliamo di iniziare il montaggio
inserendo i due zoccoli per gli integrati Ict-IM.

Dopo averne saldati tutti I piedini sulle piste del cir-
culto stampato, iniziate a montare i minuscoli con-
densatori ceramici e, per chi ancora non lo sa-
pesse, precisiamo che la loro capacità viene e-
spressa ponendo dopo le prima due cifre un nu-
mero che corrisponde ai numero di 0 che si devo-
no aggiungere:

- quindi, sul corpo dl un condensatore ceramico da
1.000 pF sara stamplgllato 102.

- sul corpo dl un condensatore ceramico da 10.000
pF sarà stamplgliato 103V

- su quello di un condensatore ceramico da 100.000
pF sara stampigliato 104.

Dopo aver inserito i condensatori ceramici, potete
iniziare a saldare le poche resistenze.

Successivamente, potete prendere il diodo al alli-
cio che ha un corpo plastico nero (vedi DS1) per
inserirlo vlclno alla morsettlera di destra, rivol-
gendo verso l'integrato IC2 il suo lato oontomato
da una lancia bianca come visibile in tig.5.

A questo punto potete prendere il piccolissimo diodo
varlcapchehaunoorpoinvetro (ved'DV1)perln-
serirto in prowmltà della bobina L1, rivolgendo ver-
so destra il lato contomato da una lascia nera.

Dal blister potete prelevare Il primo flitro cerami-
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oo provvisto di 3 terminali. contrassegnato dal nu-
mero 10,1, per applicano vicino al condensatore
ceramico €13 senza preoccuparvi della posizione
dei suoi 3 terminali.

ll secondo filtro ceramico prowìsto di soli 2 ter-
minali, che nel circuito viene usato come discri-
minatore, va collocato tra i due integrati ICQ-lu .

Proseguendo nei montaggio, potete inserire i con-
densatori poliestere, poi gli elettrolltlcl rispet-
iando la polarità +1- dei loro due terminali, infine le
impedenze JAFt-JAFz-JAFS contrassegnate dal
numero 0,15 e l'impedenza JAF4 che presenta ll
numero 10 stampigliato sul corpo.

A questo punto potete inserire I'integrato Im, che
ha la forma di un piccolo transistor. tra i due con-
densatori 617-010. rivolgendo verso Il basso la
parte piatta del suo corpoÀ

Dopo questo integrato, prendete quello metallico
8.041/5. che abbiamo siglato IO2, e oollocatelo co-
me illustrato in fig.5.

Quando innesterete i suoi 10 terminal! (vedl fig.3)
nei rispettivi lori presenti sul circuito stampato, do-
vete controllare che la piccole sporgenza metal-
lica che esce del suo corpo risulti rivolta verso l'al-
to, perchè solo cosi i suoi piedini risulteranno di-
sposti come richiesto dallo schema elettrico.

Per completare il montaggio, innestate nella parte
superiore del circuito stampato le due moroettle-
re, che vi serviranno per l'lngresso della tensione
di 12 volt e per il segnale d'usclta BF da applica-
re ad un piccolo altoparlante.

Nella parte interiore del circuito stampato, Inserite
i due potenziometri R2-R1 non dimenticando di Ic-
oorciarne quanto basta i perni plastici.

Perevltareche,awicinandolamanoaiduepoten~
ziometrl, si senta in altoparlante del ronzlo di alter-
nata, vi consigliamo di collegare con un corto spez-
zonedlfilodirarne,lacaroessemetalllcedelloro
corpo alla pista di massa del circuito stampato.

Giunti a questo punto, potete montare i due inte-
grati Ic1-ic4 nei rispettivi zocooll. rivolgendo ver-
so sinistra la loro Ecco di riferimento a U.

Quello che ancora manca sul circuito stampato e
la bobina L1 che potrete realizzare con I dati che
vi fomlamo:

- nel kit trovereteuno spezzone di filo di rame amel-



Flg.5 Schema pratico dl montaggio del ricevitore FM che utilizza solo 3 Integrati.
Quando eftettuerete Il montaggio del componenti, tate in modo che la piccola tac-
ca metallica che sporge dal corpo dell'integrato ICZ sia rivolta veroo l'alto. Pet' 0-
vltare dal ronzlo di alternata vi consigliamo dl collegare ia carcassa metallica del
due potenllometrl alle piste di massa del circuito stampato.

Flg.6 Foto dal ricevitore come al presenta a montaggio ultimato. Fer ottenere un
suono molto più armonioso, consigliamo sempre dl appoggiare I'altoparlante ao-
pra una piccola tavoletta dl legno oppure sopra un supporto dl cartone, provvl'atl
entrambi dl un foro centrale. Se avete nella stanza delle lampade lluommml ac-
ceu, provate a lpegnarle perchè potrebbero generare del runzlo.



:smi

Wi" “
Fn Per realizzare la bobina L1, procura-
tevl una punk da trapano da I mm e sopra
a questa avvolgete 3 spire con tllo dl rame
smaltato da 0,6 mrn. Le estremità dl questo
tllo vanno ranchlote e saldate.

m del dltimetm dl 0,6 mm;

- per awolgere la bobina L1 dovete procurarvl u-
na punta da trapano da 4 mm, awolgendo tutt'ln-
torno ad essa 3 spira attiancate (vedi tig.7);

- prima di togliere queste spire dal suppone della
punta. dovete reoohiare le estremità del filo in mc-
do da asportare la vernice isolante. poi sul rame
nudo dovete depositare un velo di stagno;

- a questo punto potete stilare dalla puma da tra-
pano la bobina L1, che andrà inserita vicino al dio-
do varicap DV1.

- le spire dalla bobina L1 vanno leggermente spa-
ziate, in modo da ottenere una lunghezza totale
di 3 mm.

Terminato il montaggio, basta collegare alla mor-
settiera di destra un piccolo altoparlante oppure
una cutfia e sull'opposta morsettiera di sinistra la
tensione di alimentazione dei 12 volt: dopo aver
collegato all'ingresso un tilo d'antianna, potrete a-
scoltare tutte le varie emittenti FM ricevibili nella
vostra zona.

Per questo ricevitore non abbiamo previsto nessun
mobile, quindl ciascuno dovrà prowedere a risol-
vere questo problema come meglio crede.

Anche se vi abbiamo asicurato che ruotando Il cur-
sore del potenziometro R2 da un estremo all'altro riu-
scirete a captare tutte le emittenti FM presenti nella
gamma 88 - 108 MHz, precisiamo qui che possono
verificarsi delle condizioni per le quali Il ricevitore si
sintonizza solo su una porzione di gamma, ad e-
sempio da 92 a 112 MH: oppure da 81 a 101 MHz.

Questo inconveniente può tacilmeme verificarsi se la
bobina L1, che va inserita nello stadio oscillatore
dell'imegrato Ici, non è stare aware rispettando il
dlantdhodelappcnoolaspamiadelfilo(vedfig.7).
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Comunque tutte queste *imperfezioni' si possono
tacllmente correggere anche senza dispone dl al-
cuno strumento di misura.

Se non ricevete le emittenti sull'inizio gamma, cioè
sugli 88-89 MHz, per abbassare la frequenza di rl-
cezlone basterà restrlngere leggermente la spa-
ziatura tra spira e spira.

Se non ricevete le emittenti sulla tine gamma. cioe
sui 107-108 MHz. basterà allargare leggermente
la opazlatura tra spira e spira per elevare la tre-
quenza di ricezione.

Questa taratura è più semplice di quanto si possa sup-
porre. perche gia sapete su quale porzione di gam-
ma trasmettono le vostre emittenti locali preferite:
sarà dunque sufficiente niotare iI cursore del poten-
ziometro R2 flno ad individuare la posizione in cui vie-
ne wptata l'emittente FM desiderata.

Costo dl tutti I componenti del kit LX.1529 vlslbili ln
tig.5, compresi Il circuito stampato, tuttl gli Integra-
ti, i due potenziometrl, le due manopole, più un plo`
colo altoparlante da B ohm
Euro 29,50

A richiesta possiamo tornire anche il solo clrculto
stampato siglato LX.1529 Euro 4,30

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno, paghe-
ranno in più Euro 4,60, perchè questa è la cifra che
le Poste Italiane esigono per la consegna di un pac-
co a domicilio.



TELEFONATEGI per ricevere i kits,
i circui i stampati e tutti i componenti di

IEIHIIIIIIIGI
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

- 0542-641919
NOTA = Per informazioni relative alle spedi-
zlonl, prezzi o disponibilità di klts ecc. pote-
te telefonare ogni giorno dalla ore 10 alle 12
escluso il sabato. al numero: 0542- 64.14.90

Non facciamo consulenza tecnica.
Per questo servizio dovete rivolgerv alla ri-
vista Nuova ELETTRONICA, tutti i giorni
dalle ore 17,30 alle ore 19,00.

›_, . e _

HELTRON via dell'lNDUSTRIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi | no›
stri kitsl potrete telelonare tutti i gi mi, compresi Sabato,
Domenica. i giorni festivi ed anche di notte, a quel si
ore e la nostre segreteria telefonica provvederà a me~
mcrizzare il vostro ordine.

Se Il servizio postale sara efiicienle, nel giro dl pochi glor-
ni il pacco vi verrà recapitato direttamente a casa dal po-
stino, con ll supplemento delle sole spese postali.

Eflettuere un crdlne e molto semplice:

Prime dl comporre ll numero annotate su un icglio di
carta tutto cio che dovete ordinare, cioe la sigla del kltl
del circuito stampato. il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità,
Dopo aver composto il numero telefonico. udrete tre squil-
li ed il seguente testo registrato su nastro:

"Servizio celere per la spedizione di kr'l e componenti elet-
ironici. Deltale il vostro completo indi/ina e il vostro nu-
mero lelelonlcc per porarvi cm'amara nel caso il messag~
gia non risultasse comprensibile. Iniziate a parlare dopo il
trillo acustico che tra poco awe/refere. Dopo questo m'llo a-
vere a disposizione annnuríperflvosho messaggio"

Se avete già elietluato degli ordini, nella distinta pre-
sente all'intemo di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cliente composto da due lettere ed un numero di cln-
que cilre.

Questo numero di Codice e il vostro numero penom-
Ie memorizzato nel computer. Quando ci inoltrerete un
ordinel sarà smllclente che indichiate Il vostro cognome
ed il vostro codice personale.

Cool il computer individuare automaticamente la vostra
via, il numero civico, la citta ed il relativo CAP.

Non dimenticate di indicare oltre al cognome le due
lettere che precedono il numeroÀ Se menzionate solo
quest'ultimo. ad esempio 10001, poiche vi sono tanti al-
tri tettori contraddistinti da tale numero, il computer non
potrà individuarvi.

Precisando A010991, ll computer ricercherà Il lettore
10991 della provincia di Aom. precisando invece
MT10991. il computer ricercherà II lettore 10991 della pro-
vincia dl Matera.

Se siete abbonati il computer prowederà automatica-
mente a inserire lo sconto riservato a tutti gli abbonati al-
la rivista Nuovo Elettronica.



~-- GENERATORE BF-VH

:Num Em 'tulvñt
ášfìâ'? L

ll Generatore che vi presentiamo `e in grado di fornire in uscita un'onda
sinusoldale che partendo da 0,025 hertz riesce a raggiungere gli 80 Me-
gahertz. Come apprenderete leggendo l'artlcoio, da questo Generatore
potete prelevare frequenze swippate, segnali a due toni ecc., che vi sa-
ranno molto utili per controllare o tarare qualsiasi circuito dl BF 0 di VHF.

Le Case Costruttrici di componenti elettronici ln-
viano giornalmente alla nostra redazione pacchi di
depliants nei quali, oltre a elogiare le caratteristi-
che dei loro prodotti, riportano anche Indicazioni e
consigli tecnici per utilizzarli nei nostri kit.

Ultimamente, allegata ad un depliant della Analog
Device, e giunta anche una busta contenente il
campione di un microscopico integrato in SMD si-
glato AD.$850/BRS.
Nell'opuscolo si precisava che questo componen-
te in DDS (Direct Digitale Syntesis) a 32 bit di con-
trollo, si poteva utilizzare per realizzare un Gene-
ratore di Onde Slnusoldali in grado di partire da
una frequenza minima di 0,03 hertz per arrivare ad
una frequenza massima di 30 Megahertz.

Nella nota tecnica veniva inoltre puntualizzato che
questo integrato poteva essere direttamente gesti-
to dalla porta parallele di qualsiasi computer.
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Per appurare se quanto promesso corrispondeva
a verita, bastava studiare a londo questo integra-
to, poi realizzare qualche prototipo e completare
il tutto con un software idoneo.

Dopo aver raggiunto la frequenza limite, indicata
dalla Casa a 30 MHz, siamo stati colpiti dal virus
dello sperimentatore e, sapendo che tutti i oom-
ponenti hanno una loro tolleranza, abbiamo voluto
appurare il reale valore limite di questo integrato.

Apportando al nostro circuito iniziale delle sostan-
ziali modifiche, siamo riusciti ad arrivare senza dif-
licoltà alla trequenza di 40 MHz, ma, non ancora
contenti di questo traguardo, abbiamo introdotto
delle altre mirate modifiche e, non solo abbiamo
toccato la frequenza di 50 MHz. ma I'abbiamc ad-
dirittura abbondantemente superata, tanto che
possiamo affermare con un po' di orgoglio di aver
raggiunto gli BO MHz.



Oulndi oggi possiamo presentarvi un circulto in gra-
do di lomire in uscita un'onda elnueoldele ohe par-
tendo da 0,025 hertz riesoe a raggiungere gli 80
Megaherlz.

Poiché anche la componente estetloa di un proget-
to e importante, non abbiamo tralasciato di curare la
rappresentazione grafica del pannello di oomrollo
(vedi iig.1), interamente gestito dal mouse.

Siccome non ci sembra corretto evidenziare i soli
pregi, elencheremo anche i suoi pochi dltettl.

Come polele vedere in figr1, nel primo display all'in-
lemo del riquadro PARAMETER è visualizzato un
numero che corrisponde all'amplezza del segna-
le prelevato sull'usoita espresso in:

dBm = dBmilliwatl
dBuV = dBmicrovoll
mV

pilotato da un COMPUTER
= millivolt efficaci

Dobbiamo subito dlre che l velorl visualizzati In
questo display corrispondono perfettamente lino el-
la frequenza di 40 Megahertz.

Superando i 40 MHz, l'arnplezze del livello del se-
gnale in uscita si riduce, benché Il numero Impo-
stato nel display posto sotto la scritta PARAME-
TER non vari di valore.

lnfelti, pur impostando il Level sul valore dl 100
mllllvolt efficaci, il velore effettivo in uscita alle
diverse frequenze è il seguente.

a 30 MHz il valore effettivo è100 mllllvofl efflolcl
E 40 MHZ il valore effettivo è100 lnllllvol! efllold
e 50 MHz il valore effettivo è 96 mlIIlvolt effloeol
a 60 MHz il valore effettivo è 82 mllllvolt effloeol
a 10 MHz il valore effettivo è 75 mllllvoll efflolcl
e U MHz il valore eflettivo è 60 mllllvolt effloeol

Se applicate questo segnale all'ingresso di un o-

Flg.1 Dopo aver Installato ll software e awiato il programma, vedrete apparire eul moni-
tor la rappresentazione grafica del pennello dl controllo. Come vl epiegheremo, oon l pul-
eentl presenti nel pannello potrete Impostare ll valore ln MHz-KHz-Hz delle frequenza de-
elderele e ll valore delle sue ampiezza espressa In dim, In dBmlerovolt o ln rnllllvalt.
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scllloscoplo. che, come ben sapete, indica l'arn-
piazza di un segnale in volt picco/picco e non in
volt efficaci. dovete moltiplicare i mllllvolt ripor-
tati sopra per 2,02.
Pertanto, i valori letti con I'oscilloscoplo sono quel-
li riportati di seguito:

a.80 MH: il level è 282 mllllvolt picco/picco
a40 MH: il level e 282 mllllvolt plccolplooo
a 50 MHz il level e 210 mllllvolt plcoolplooo
a 60 MH: il level è 231 mllllvolt picco/picco
e70 MH: II level e 211 mllllvolt picco/picco
a 00 MH: Il level e 169 mlllivolt picco/picco

Questi valori sono validi se l'oscilloscopio ha una
banda passante a 100 MHz e un'impedenza d'in-
grasso a 50-52 ohm.

Se lo stesso segnale viene applicato sull'ingresso
di un normale oscilloscopio, con un'lmpedenza
d'ingresso a 1 Megaohmv allora l'amplena del se-
gnale raddoppia rispetto ai mllllvolt picco/picco
sopra riportati.

a30 MH: il level è 564 mllllvolt plccolplooo
a40 MH: ll level e 564 mllllvolt picco/picco

71:50 MH: Il level e 540 mllllvolt plccolploco
am MH: ll level e 462 millivolt picco/picco
a10 MH: il level e 422 mllllvolt picco/picco
a 00 MHz il level e 340 mllllvolt picco/picco

Poiché questo Generatore puo essere utilizzato
sia per circuiti in BF che per circuiti in RF. poco im-
porta conoscere l'ampiezza del segnale applicato
sull'ingresso di un amplificatore o di un ricevitore,
perche per tererlo o per testarlo, si controlla II so-
lo valore della tensione d'usclta tramite un oscil-
Ioscopio o un tester.

Come avrete intuito, questo Generatore vi sarà
molto utile per controllare qualsiasi tipo di pream-
plltlcatore BF o stadio finale di potenza BF, i-
noltre potrete utilizzarlo per controllare gli amplifi-
catori eubaonlcl o ultraeonicl per antifurto op<
pure per tarare i circuiti di slntonla RF dei rloevl-
tori per onde Medie e Corte e anche per tarare le
loro Medie Frequenze, siano esse da 455 KHZ, 9
MH: o 10,7 MHz.

ptiltPon'rAm ' 'f

Come ahbiamo già detto, per tar funzionare que-
sto Generatore oooorre collegano alla porta pa-
rallela del computer.

Una volta impostata la frequenza da generare e il
valore dell'amplezza, i dati rimangono memoriz-
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:ltl nel microprocessore, quindi, anche se scolle-
gate II connettore dalla porta parallela del com-
puter, il Generatore continuerà a funzionare in mo-
do autonomo, temendo in uscita la frequenza e
l'amplezza lmpostate, mentre voi potrete utilizza-
re il computer per altre funzioni.
Quando vorrete variare la frequenze e Il livello d'u-
scita del segnale oppure quando vorrete compiere
varlazlonl d'amplezza o sweep di frequenza, do-
vrete necessariamente reinserire il connettore nel-
la presa parallela del computer per impostare e
memorizzare i nuovi datl e le nuove funzioni.

WA ELETTRICO

Poiché non solo gli integrati, ma anche la maggior
parte dei componenti utilizzati in questo Genera-
tore e in SMD, il circuito stampato (vedi fig.6) vie-
ne fornito già montato e tarata, per evitarvi qual-
siasi problema nella realizzazione.

Con questo non vogliamo sottrarci all'obbligo dl ri-
portare lo schema elettrico e la spiegazione del suo
funzionamento, che pensiamo potrebbe essere
d'aiuto ai tecnici progettisti delle industrie.

Iniziamo dunque la descrizione dallo stadio oscil-
Iatore composto dai due transistor TR1-TR2, che
ci permette di ottenere una frequenza di clock di
200 MH: partendo da un quarzo overtone in 5° ar-
monica da 100 MH: (vedi XTAL).

Come sapete, un quarzo da 100 MH: overtone ln
5° armonica dispone di un cristallo tagliato sulla
frequenza di 100 : 5 = 20 MH:` quindi se non si
sceglie uno speciale circuito oscillatore` il quarzo
oscilla su tutte le frequenze immaginabili 20 - 40 -
60 - 120 - 140 eoc., e non sulla frequenza richie-
Sta di 100 MHz.

ll circuito che abbiamo scelto (vedi transistor TFI1)
proweda a far oscillare il quarzo sulla sua esatta
5° armonica e poiché sappiamo che ogni quarzo
ha una tolleranza, abbiamo utilizzato il diodo varl-
cap DV1 e il trimmer R3 per tarare il quarzo sull'e-
setta frequenza di 100 MH:A

Sul Collettore del transistor TR1 risultano quindi
presenti i 100 MHz richiesti e anche la prima ar-
monica dei 200 MHz, e poiché questa e la tre-
quenza che deve giungere sul piedino 9 dell'inte-
grato AD.9050/BHS (vedi IC1), il segnale a 100
MH: presente sul transistor TR1 viene adeguata-
mente filtrato da un complesso filtro composto da
lnduttanze e capacità, che prowecle ad attenua-
re tutte le frequenze spurie in modo da far giun-
gere sulla Base del transistor TRZ la sola fre-
quenza a 200 MH: perfettamente pulita.



ELENCO OOIPONENTIIIII 3141) L11530 .un BASE
R1 .2.2000hm
R2= .0000hm
R3= 0.0000t
R4= 0.0000hm
R5= .2000hm
R0=600hm
R7=3800hm
R0= 0.1110011m
R0= .700°hm
R10=4.7000hm
R11=4.7000hm
R12=1000hm

,R13 =1.000 Ohm
R14 = 100 ohm
R15 =1.000 ohm
R16 = 100 ohm
R17 = 1.000 ohm
R10 = 100 Ohm
R10 = 1.000 Ohm
R20 = 100 ohm
R21 = 1.000 ohm

= 210 eum
R23 = 56 ohm
R24 = 56 nhm
R25 = 470 Ohm
R20 = 470 ohm
R27 = 270 Ohm
R20 = 56 ohm
R20 = 10.000 nhm
m0 =10.01`I1 011m
R31 = 56 ohm
R32 = 47 ohm
RM = 470 ohm
r1184=1.2110ohu|
R35=15001Im
R30=410hm
R37=470°hm
R30=560hm
R39=220°hm
R40=2200hm
R41 =22001|m
R42=1.0000hm
R43=270010h
R44=1.0000hm

R45 n 470 Ohm
R46 = 1.1130 Ohm
R47 = .200 Ohm
R48 .900 ohm
R40 .500 ohm
R50 = 1.000 ohm h'lmmlr
R51 n 1.000 011m 1r1mmlr
R52 = 3.300 Ohm
R53 .500 ohm
R54 = 1.000 ohm 1r1mmer
01 = 10 mlcroF. elettrollflco
02 = 1.000 pF mmloo
00 = 100.000 pF “limbo
04 = 4,7 pF mmmleo
05 = 18 pF oernmloa
06 = 15 pF ceramico
07 = 100.000 pF ceramico
00 = 3,3 pF ueramloo
cs = o,sø pF mamma
010 = 3,9 pF caramloo
011 = ,60 pF oerlmlco
012 = 3,3 pF cemmloo
c1a = 15 pF «ar-mm
014 = 100.000 pF 00|!m
015 = 22 pF mnmlec
016 = 12 pF oernmleo
017 = 100.000 pF ceramico
010 = 220 mlcroF. 910100111100
010 = 1 mlcroF. mmloo
020 = 4,7 mlcroF. slattralhloo
021 = 4,7 mlcroF. 010100111100
022 = 1 mlcroF. cernmløn
023 = 220 mlcrcF. 310100111100
024 = 1 mlcroF. car-mloo
025 = 220 mlcroF. eloflroll'llno
020 = 100.000 pF ceramlw
027 = 100.000 pF cemmlco
020 = 100.000 pF ceramico
m = womo pF eau-'unico
030 = 220 mlcroF. 010100111100

030 = 220 mleroF. 6101170111100
€30 = 100.000 pF 001'!m
C40 = 220 mlcrøF. 010100111100

ELENCO OOMPONENTI L11531 01.010 ALIMENTATORE

031 = 470 mlcmF. 010100111100 035 = 100.000 pF pollubn
€32 = 100.000 pF pnllemß 036 = 100.000 pF pøllm
cm = 100.000 pr pone-m w .000 mlcrOF. .mmm

c41 .1 mmF. cammeo ,
O42 I 220 mlcrøF. .101110111100
048 = 1 mlcroF. cammlco
044 = 220 mlcmF. eliflrolmcc
05 = 1 mlcroF. caramlco í
046 = 220 mlcrøF. elehrollflen j
047 a 1 mlcroF. ceramica
040 = 100.000 pF ceramloo
049 = 10 mlcroF. 010100111100
050 = 220 mlcroF. 0101110111100
051 = 100.000 pF eerlmløo
052 = 47 pF ceramico
053 = 47 pF ceramico
csa = 41 pF «mmm
055 = 470 pF oerimlco
050 = 1 mlcroF. oeramleo
.IAF1 = 0,15 mlnral'lanry
JAF2 = 22 nnnoHenry `
JAF3 = 0,10 mlcrorlonry
JAF4 = 0.10 mlcrol-lenry
JAF5 = 0,10 mlcmHonry '
JAF! = 22 nnnoHenry
JAFI = 0,15 micron-m
L1 n 0,15 mlcfulhnry
L2 = 0,27 mlcrol'lenry
LS = 0,27 mlcroHenry
L4 = 0,15 mlcroHonry
lå = 4,7 mlcroHenry 1
1.0 n 4,7 mlcroHenry š
T1 = traflofmatom balun
031-080 = dlodl Plh
OSS-D814 = 010111 1N.4140
DV1 = vurlclp 1lpo BB..
DL1 = 010110 100
m1 = NPN upo :mm
m = NPN apo smm
|c1 = Imma :Ipo Ansaso
lc: = lmøgmo :Ipo nm
103 = EP.1530
104 = monnlltloo tipo SGAMBG
105 = Integrata tlpo 7414004
100 = lnbgraw 1Ipo 7411004
xTAL = quam 100 MHz
comu = com-non zs pln

107 =1nbgrlmotlpo L7505
100 =1n1øgrm ilpø 1.7010
12 = 11311. 6 WIR (mødm-M

sec. 14 vol! 0,5 umpor `
034 = 470 mlcmF. 0101110111100 R31 = 901110 raddrll. 100 V 1 A S1 = 1111011111101'.

W
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NOTA: Anche u v1 1ornlamo II clrcullo del Generatore BF-VHF slglato LX.1530 di
manhto ln tecnologla SMD, riporflamo ugualmeme la 1151: compbtl del suol com-
poneml o nella plglne uguoml l'lnbm schemi 010111100. In bluo. ubblnmo rlpofi
1.10 Inch! 1'0101100 0011100001111 00110 5111110 0111110111010" 0151.10 LX.15211, 0h. 00- i?
mmmmomluoonlldlfleommnflhlflonluüdlflm



Flg.2 Schema elettrico dal Generatore BF-VHF completa dello stadlo alimentatore.

Applicando sul piedino 9 dell'integrato lc1 questa
frequenza. dai piedini 20-21 esce un segnale al-
nuaoldale che viene applicato sul primarlo del tra-
sformatore T1 e prelevato dal suo secondario per
giungere sul piedino 9 dell'integrato l02. un AT.220
che serve per attenuare il segnale in uscita di cir-
ca 30 dB con passi di 2 dB.

ln uscita dallo stadio di attenuazione, è stato inse-
rito un minuscolo amplificatore monolitioo a larga
banda (vedi lu), per evitare problemi dl distor-
sione nel segnale che applicheremo sulla boocola
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d'uscita OUT-HF, dalla quale potremo prelevare un
segnale RF da 1 MHz a 80 MHz.

Dalla seconda boccole d'uscita OUT-LF potremo
Invece prelevare un segnale che partendo da un
minimo di 0,025 Hzpotrà raggiungere il valore mas-
simo di circa 1 MHz.

Il software per gestire gli integrati Ici -lc2 e anche
per dialogare con il PC tramite la port-a parallela,
è contenuto all'intemo del microprocessore siglato
ICS, che è un MK.14V8 da noi programmato.



“H-Fiì ...,lr...

Come vi abbiamo già accennato. una volta Impo-
stati i datl col PC, questi rimangono immagazzinati
nella memoria del microprocessore ICS.
Ciò consente al Generatore di funzionare in mo-
de autonomo e a noi di sooilegario dal PC per por-
tarlo su un altro banco di lavoro, con la certezza
che continuerà a lornire in uscita la trequenn e
l'amplezza da noi impostate.

La boooola indicata lnp Mod. All va utilizzata eo-
lo per modulare il segnale RF fomlto dal nostro
Generatore oon un segnale esterno di BF.

All'intemo del mobile che raochiude il Generatore.
v8 inserito anche il suo stadio di alimentazione,
composto da due integrati stabilizzatorl in grado dl
fornire una tensione stabilizzata di 10 e di 5 volt.

La tensione stabilizzata di 10 volt (vedi integrato
lcl), viene utilizzata per alimentare iI solo amplñi-
catore a larga banda tipo SGA.6586 (vedi IC4).

La tensione stabilizzata di 5 volt, prelevata dallo
stabilizzatore IC7, viene utilizzata per alimentare
tutti gli eitri Integrntl e i trlnllmr.
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Flg.3 Le connessioni E-M-U del due integrati
7810 e 7805 Sono identiche. Il diodo iOd vl
montato sul pannello del mobile (vedi llg.7).

VERSO LX Im
uom
uv.
um

Flg.4 Schema pratico della stadio di alimentazione LX.1531, che utilizzeremo per all-
mentare ll Generatore di segnali BF-VHF. I valori del componenti sono riportati nella
sms: pagina In cui si trova l'elenco del componenti del Generatore. Della morsettle-
ra posta sulla destra prelevarete le due tensioni positive dl 10 e 5 volt ela Masse.

Flgå Quando saldate l
due integrati slabiilzza-
tori, controllate che Il
7805 sia collocato a de-
stra(vedl IC7)eII7810a
sinistra (vedi ICã). Se il
lnverlirete, non riuscire-
te a prelevare dalla mor-
mtlern a destra le due
tensionldl +10e+5volL



Fig.6 Come potete vedere da questa foto, lo stadio di alimentazione siglato LX.1531 va tio-
eato con 3 viti eutotilettentl ai semicoperchlo di sinistre e ll circuito stampato del Genere-
tore ve Invece lissnto oon B vitl outotllettentl al semicoperchio dl destro.

Flg.1 Sul pannello lrentale del mobile va montato, dentro in sua gemma cromate, il diodo
led DLt, che trovate nello scheme elettrico di "9.2. I due terminali A-K di questo diodo ven-
no collegati elle due piazzole In rome preuntl lui circuito stampato LX.1530.

HF

colli Il MONTA nel MOBILE

Il circuito stampato LX.1530, che vi forniamo già
montato perche' tutti i suoi componenti sono in
SMD, va bloccato sulla parte inferiore del mobile
plastico (vedi fíg.6) con 8 viti autofilettanti4
Tutti i circuiti che vi forniamo sono stati collauda-
ti da noi uno per uno, quindi non presentano nes-
sun diletto, perché se ne troviamo uno che non
funziona, ad esempio a causa di un componente

saldato male, lo ripariamo subito e lo eoliaudiemo
nuovamente.

Dopo aver fissato il circuito del Generatore sul pla›
no del mobile. potete rivolgere la vostra attenzione
allo stadio di alimentazione che, una volta mon-
tato. va collocato sul coperchio del mobile, come
visibile in figtô.
In possesso del kit LX.1531. prendete il piccolo cir-
cuito stampato e inseritevl sopra tutti i componen-
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Flgß Se sull'usclta del computer volete col-
legare oltre al Generatore BF-VHF anche w
na Stampante, vl conslgllamo dl montare
I'INTERFACCIA LX.1265, che commuta 2
PORTE PARALLELE. Questo kit e stato pre-
sentato sulla rIvlsta N.186,

_!
"mi Data Swltii 1 .

AIM-tum `

Figa Sul pannello trontale del mobile ln cul
i rlochlusl l'lNTERFACCIA LX.1265, è pre-
sente un Connettore maschio che andrà
collegato al computer. mentre sul pannello
posteriore vl sono due Connettori femmina
che andranno collegati uno alla Stampante
e l'altro al Generatore BF-VHF (vedi Il dise-
gno di "5.8),

ti richiesti come visibile in fig.4, compresi i due in-
tegrati stabilizzatori, le due morsettiere a 2 poll e
quella a 3 poll e il trasformatore di alimentazione.

Dopo aver bloccato il circuito stampato dell'ali-
mentatore al coperchio del mobile, prendete 3 cor-
tl spezzoni di filo di rame flessibile e collegate tra
loro le due morsettiere a 3 poll, quella del Gene-
rotore con quella dell'alimentatore (vedi fig.6).

Sul pannello frontale del mobile dovete fissare I'In-
terruttore di accensione e la gemma cromata per
il diodo led, che vi indicherà, quando è acceso, che
il Generatore risulta alimentato.

COLLEGAMENTO dell'lNTERFACOlA Il le .

Sul retro del Generatore e presente un connetto-
re maschio a 25 poli nel quale va inserito il con-
nettore femmina presente nel cavetto di collega-
mento. Ouesto cavetto deve essere a sua volta col-
legato alla presa parallela del computer.
Infatti, il nostro Generatore dialoga col computer
per mezzo di una linea Centronics o parallela. che
normalmente è occupata dalla stampante.

Quindi, prima di ogni altra cosa, dovete spegnere
la. stampante e scollegarla dal computer per colle-
gare al suo posto I'interfaccia LX.1530 utilizzando
l'apposito cavetto, Owiamente questa operazione
deve essere compiuta a interfaccia spenta.

Per utilizzare sia la stampante che il generatore di
funzioni senza scollegare tutte le volte un cavo per
ricollegarne un altro, vi suggeriamo di aggiungere
nel bus del vostro Personal Computer un'ulteriore
scheda parallela, che potete trovare in qualsiasi ne-
gozio di computer.
Se però non volete avere problemi di installazione
di schede, potete usare il Data Switch per porte
parallele siglato LX.1265, che abbiamo presenta-
to nella rivista N.186 (vedi fig.9),

Si tratta di un commutatore per porta parallela che
consente di collegare l'uscita parallela del compu-
ter a due diversi apparati, nel nostro caso alla
stampante e all'interlaccia LX.1530. senza dover
tutte le volte sostituire i cavi.
In questo modo, come visibile in fig.8, potete ool›
legare la stampante all'ingresso B del commutato-
re elettronico e l'interfaccia LX.1530 all'ingresso A
o viceversa e per passare da una periferica all'al-
tra basterà agire sul piccolo deviatore fissato alla
mascherina lrontale del mobile (vedi ilg.9).

Dopo aver collegato l'interlaccia LX.1530 alla por-
ta parallela del computer, e ora venuto Il momen-
to di installare II programma nell'Hard-Disk.
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ll programma GttOSc, che permette di pro-
grammare l'interfaccia LX.1530. e compatibile con
i seguenti sistemi operativi:

Windows 95
Windows 98
Wlndowe 90 SE
Windows ME
Windows XP
Windows 2000

ll computer che utilizzate deve avere una delle ee-
guenti CPU:

Pentium
Pentium 2 S 4
Athlon
celeron
Duron

ll disco rigido deve avere una capacita dl almeno:
100 Megabyte, mentre la Hem dinamica minime
deve essere dl 64 Meg-byte.

ll lettore CD-Rom deve possedere una velocità di
lettura che sia superiore a 10x. '
Se il vostro lettore di CD è un 2x o un 4x. c'e la
possibilità che non riesca a leggere il CD-Flom.

Nell: la capacità dl lettura di og'ni lettore per CD-
Rom e espressa da un numero stampigliato sulla
parte frontale dello stesso lettore.

ll vostro computer deve inoltre dispone di porta pl-
rallela (quelle usata per collegare la stampante al
PC) e di una schede greflca con una risoluzione
minima di almeno 800x600 pixel.
Poiché tutta l'impostazlone e le gestione delle tun-

zloni avviene tramite mouse, l'ultlmo requisito rl-
chiesto dal programma e la sua presenza.
Come vedete, il nostro programma sl adatta prati-
camente alla stragrande maggioranza del compu-
ter in commercio e, come appurerete se avrete la
pazienza di seguirci, e caratterizzato da una gran-
de facilità d'uso.

Ora che abbiamo chiarito che caratteristiche deveÀ
avere il computer, possiamo passare alle opera-
zioni d'installazione del software. che risiede in mo-
do compresso nel CD-Rom siglato GDRJSM alle-
gato all'interfaccia.

'a vi ricordiamo che prima di iniziare i'instalia-
zione, è buona regola chiudere tutti gli eventuali
programmi che potreste aver aperto.

Procedete inserendo il CD-Rom nel vostro lettore
e, se nel vostro computer avete la tunzlone auto-
run attivata, dopo aver chiuso io sportello ll OD-
Rom si avvierà da solo e dopo pochi secondi si a-
prirà sul vostro schermo la finestra di fig.12.

Se non avete la tunzlone autorun attivata. proce-
dete seguendo questa indicazioni:

- cliccate sul tasto Start (in alcuni computer tro-
vate Avvio) posto In basso a sinistra,

- dal menu di tig.1O portate Il cursore sulla voce E-
logul e climate col tasto sinistro del mouse.

- nella casella bianca della finestra dl tig.11. eo-
canto alla scritta Apri digitate l'lstruzlone:
D:\StartNE.exe e cliccate su OK. '

mla prima lettera dell'istruzione, che nei nostro
caso e D, e quella che ldentllica il lettore CD-Fiom

Flg.10 Se nel veotro
computer non risul-
ta lttlvlla la funzio-
ne autorun, per ln-
ahllare Il software
occorre ollwere
sulla scritta Start o
Awlo, che sl trova
in bem sulla barra
delle applicazioni,
pol cliccare sulla rl-
gl ln cul appare la
norma Elegul.

Flgdt Quando appare questa tlguru, dovete
centrare D:\StartNE.oxe (vedi scritta nella line-
otrl centrale) e allocare sul tosto OK.
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Flg.12 Quando appare la llneetra visibile a ai-
nlatra, cliccale sulla scritta Start e vedrete au-
hilo apparire la finestra qui sopra nella quale
dovrete cliccare aui lana OK pone In allo.

mellbdmnmllalllluaúmlflw
M Ill-M

Wmnm.mamn,l
Magnum.gg
g mdmdmmc.

.a
FIgJS In quella flneatra vl viene
solo ricordato dl non mlilzure
nessun altro programma menlre
elleltuale i'inelailaziona. Per
conllnuare cliccate coi malo ai-
nlstro del mouse eul melo OK.

Fly." Se quando appare
au'eela finestra, la direc-
tory di destinazione è
C:\GF1 052PC'\, andate alla
flgv16. Se Invece ia direc-
mfy è diversa, NoN elle-
eeta sul pulaame poeta in
alle a sinistra` ma sul pul-
same Cambia direclory
,mio in bum a ma e
veúa'he aubllp apparire la
finestra dl "9.15.

_ \ .››..|H.›.1.Wx...,,

Flg.15 Nella lunga lancia bianca che
appare In quesla llneslra dovete acri-
vere la nuova directory dl destina-
zione, che è C:\GF1052PC\.
Prima di cliccare sul laslo OK con-
trollate di non avere commesso er-
rori, come, ad esempio, aver digita-
to li segno I anziché \.
Non andate a modificare nessuna
scritta nelle altre due caselle bianche
che appaiono nella llnaalra.



f :Im-..4.Fig.16 Dopo aver eu-
gnltø quanto riportato
ln "9.15, appare nuova-
mente la finestre dl
“9.14, ma con ll nome
delle Directory cambin-
tc ln C:\GF1052PC\.
Solo ora potrete cile-

t
.mnm- .lv ul HIM/l'1

mtumqumwmnm

mammmuwnflnlmiflwtull
mamy-am ip.

cure eull'leone che ep-
pere in alto e :Iulm wii-my
(mu mala).

Flg.11(vedl e destra) Per collocare Il nome
GF1052PC nel Gruppo Programmi dl Awlo
(vedl "523), dovete cliccare sul testo Con-
tlnue posto ln blue e sinistre.

umduudaflødumwmuúdùm
mmmwmr-tmìufldùhmd“gh-tw.
Il-ll: Kümmocf

mmmmwwlll

mEMJT

multi?

iii' _...w
Flg.16 (vedl sopra) Quando compare la fl-
neatra "Conflitto dl versione", dovete clio-
care su Sì per mantenere le versione più re-
cente del driver che servono el programme
per lavorare sotto Windows.

qmumm ti. 'mmm-une il. ul luhzl'l

_” m inszPl: † selwnnfl muovo a. umqmm-m F

minuunnd-flndwmmhwlh
mammšmdindpemmmp-lm
ommdhluwüwddmtt,

Flg.19 Ouendo compere ll messaggio che vl eonlerme che II programme ù Italo correttamente
lnetlllato (vedi n llnletra), cliccate eu OK e quando compere In llneltre con II disegno del
computer vlalhlle sulla destra, cliccate eulle scritta Flne dell'lnmllezlonl.



nella memoria del computer. Se il vostro computer
ha diverse unità periferiche (masterizzatori. dischi
rigidi, driver tipo Zip), può darsi che il lettore si chia-
ml E oppure` in alcuni casi, anche F. Per i'installa-
zlone dovrete utilizzare la lettera che identifica il vo-
stro lettore tra le risorse del PC.

Da qui in avantil le operazioni di installazione pro-
cedono senza differenze tra chi ha la iunzione au-
torun attivata e chi no. infatti, sul video appare oo-
munque la finestra visibile in fig.12 a sinistra.
Portate il cursore sulla parola STAIR'II ail'intemo del
disegno del monitor e cliccate 1 volta col tasto si-
nistro del mouse. A questo punto si susseguono u-
na serie di finestre, ognuna delle quali definisce un
passaggio dell'installazione.

Nella prima finestra che appare a video (vedi fig.12
in alto) dovete cliccare sul pulsante OK

Anche nella seconda finestra (vedl flg.13), dovete
cliccare su OK.

Nella terza finestra, visibile in fig.14, dovete con-
trollare II nome delia directory di destinazione. Se
la directory è C:\GF1052PC\, cliccate subito sul te-
sto con l'icona dei computer (vedi tig.16). Se e di-
versa. cliccate sul pulsante Cambia directory.

Nella quarta finestra dovete invece cancellare con
II tasto cano il contenuto della caselllna sotto la
scritta Percorso per digitare al suo posto
c:\GF1osc\ (vedi fig.1s).
Quindi portate il cursore sui tasto OK e cliccate.

Nella quinta finestre dovete portare il cursore sull'l-
cone del Personal computer e, come viene indi-
cato anche dalla scritta che appare nei riquadro de-
scrittivo giallo, 'late clic' col tasto sinistro del mou-
se (vedi fig.16).

Dopo una serie di operazioni che il computer svol-
ge in automatico, dunque senza che voi dobbìate
in alcun modo intervenire, compare la finestra visi-
bile in iig.17. Per procedere oltre dovete semplice-
mente cliccare sul pulsante Continua.

Di seguito appare la finestra di fig.18, dove per
mantenere la versione più recente del driver dove-
te cllccare sul tasto Sl.
Cliccate su OK anche nella finestra successiva.
quella di conferma dell'installazione (vedi fig.19).
L'ultima finestra che compare mostra la scritta FI-
ne dell'lnetallezlona (vedl tig.19), e per confer-
mare l'operazione dovete cliccare su OK.

Il programma e ora installato e il vostro computer
è in grado di dialogare coi Generatore dl Funzioni.

68

Questo in teoria, perche solo chi e esperto di pro-
grammi e di computer riuscirebbe a districarsi tra
tutti quei pulsanti per trarne un vantaggio concreto.
Ma voi continuate a seguirci e anche chi non ha di-
mestichezza col computer riuscirà senz'altro a u-
sare in modo perfetto il nostro strumento.

IMPORTANTE

Fin dai primi anni di scuola, abbiamo appreso che
il simbolo per separare II numero intero dai suoi de-
cimali è la virgola, mentre il simbolo del raggmp-
pamento delle migliaia e il punto.
Ad esempio, milleduecentotredici e 72 centesimi,
si scrive 1 .213,72.

Non in tutti i paesi è cosi. Ad esempio, negli USA
questi simboli sono scambiati, e milleduecento-
tredici e 72 centesimi si scrive 1,21312.

Come avrete modo di vedere più avanti, per quan-
to concerne l'impostazione numerica dei dati non
potete assolutamente sbagliare, perché il pro-
gramma 69105c prevede SOLO l'uso del PUN-
TO'come simbolo di separazione decimale.

Proprio per questo motivo, però, è necessario che
anche le Impostazioni generali di Windows, cioè
del sistema operativo sul quale il programme
Gfl052pc gira, utilizzino gli stessi simboli.
ln altre parole, perché il programma Gfl 052pc pos-
sa coesistere con Windows, è necessario unifor-
mare Windows alla simbologia del programma.

Se non sapete quali sono i simboli separatorl at-
tualmente utilizzati dal vostro sistema operativo.
non dovete lare altro che segulre le lndlcazloni che
vi forniamo di seguito.

- Cliccate su Start e posizionate il cursore senza
cliccare su Impostazionl in modo da aprire il rela-
tivo menu.

- Nella finestra che compare cliccate sulla scritta
Pannello dl controllo (vedi lig.20).

- Si apre cosi la finestra di iig.21 e voi dovete clio-
care due volte con il tasto sinistro del mouse su Irn-
poataxlonl lntemazlonall.

- La finestra che appare è composta da cinque car-
telle. Voi cliccate su Numeri e verificate quanto ri-
portato nella prima liga di fianco alla scritta Sepe-
ratore decimale e nella terza riga di fianco alla
scritta Simbolo raggruppamento clfre.

- Per utilizzare 'ii programme 61105c è neces-
sario che li separatore decimale sia Il PUNTO e



Fig.21 Quando .ppm
ll “Plumllo dl control-
lo", cercate I'loom nl-
ngurnrm || Mondo (ve-
dl In scritta lmpoalazlo-
nl lnlornazlonall) o qul
uoprl cllccllo 2 volto
volooomente con ll u-
m slnlm.

vmwh |.v.w,.~.«.i;..,.n."lhflmflmndn

Flgzo Puma dl :wlan Il progmmm.,
i mario controllare lo Imposta-
zioni dl Windows sul Plnmllo dl
controllo. Dopo aver cliccato lu
Sun, andate sulla riga lmpollnzionl
o quando appare a dulru lu Moon-
da llnulrl, andlie sulla rlga “Pin-
nollo dl controllo" o cliccato con Il ll-
m aluimo dal mouu.
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Fly/A2, Quando appan la flmotn
“Propriafl - Impostazioni lnhmnflo-
nali” selezionate In cartella Numerl
cliccando su questa scritta.
Poiché ll programma GF1 OSZPC ul!-
llm ll "punto" come uplrnoro dll
doclmlll, controllato che quam Im-
postazione risulti presenta nal vo-
m Windows. Se coal non lom, lln-
postale l nuovl llrnboll digitando un
PUNTO nella prima riga (vedi Sepo-
rllorø decimale) o una VIRGOLA (vo-
dl Simbolo raggruppamomo clln)
noli- lnru riga.
Par confermare le modifiche clicco-
hprlmlsuApplluupolluOK.



il simbolo del raggruppamento clhe la VIRGOLA.
quindi se cosi non tosse, impostate i nuovi simbo-
lI` poi cliccate su Applica e su OK (vedi llg.22).

- Se le Impostazioni fossero già quelle necessarie
al programma, cliccate su Annulla.

AWIAMENTO dll PROGRAMMA

Per aprire Il programma Gt1052pc cliccate col ta-
sto sinistro dal mouse sul tasto Start (in alcuni com-

puter trovate Awlo) della barra delle applicazioni,
e, nel menu di fig.23, portate il cursore sulla voce
Programmi.
Fate quindi scorrere il cursore senza cliccare lino
a Identificare il Gruppo di programmi Gt1052pc e,
nella finestra che compare a destra cliccate una
volta, sempre col tasto sinistro del mouse, sulla
scritta Gnoszpc (vedi "923).

Sul video appare il pannello di'controllo del Gene-
ratore di Iunzlonl e, come potete vedere dalla

È muri'. rav/mn
là Amman

Flg24 Per creare un'lcona del programma, cliccate su Start e por-
tate II cursore prima eu Programml e pol su Gt1052pe, qulndl clic-
cate col testo DESTRO del Inouee sulla seconde scritta Gfl052pc
e nel menu che appare portate ll cumre su Invia a, pol col tanto
StIIISTRO cliccate ou Desktop (crea collegamento).

Flg.23 Durante l'lnetellazlone, Il
programme GF1052PC viene eol-
locato tra il gruppo Programmi
nella barra delle applicazioni,
quindi, tutte le volte che volete
avvllrlo, cliccate sulla ecrltta
Start o Avvio e portate il curso-
re ou Programmi. Quando com-
pare II menu del gruppo Fro-
grnmml, tate scorrere Il cursore
tlno alla scritta Gt1052pc e nella
finestre che compare a destra
cliccate cel teste sinistro sulle
mondo scrlfla GH OSZDG.

.åflwmswm
asino-au.

Flg.25 Dopo aver cliccato
col tasto slnlstro del mou-
oe eulla scritta Desktop dl
"p.24, appare a video l'l-
cone del GIIDSc.
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Flg.27 Sul pannello posteriore
del mobile dl questo Generatore
BF-VHF si trova il Connettore
maschio a 25 terminali, che an-
drà collegato alla presa Paralle-
ln del computer tramite un cor-
done precahlato. che possiamo
iornlrvl su richiesta.

Flg.26 Vletl frontale dei mobile
plastico al cul Interno e inserito ll
Generatore BF-VHF. il primo BNC
a sinistra vl serve per applicare
un segnale BF per poter modula-
re in AM l segnali BF-VHF che
prelevarete dal due BNC lndlcetl
LF Out e HF Out.

tig.1, l'intera interfaccia grafica s'ispira ad un ge~
neratore di funzioni reale.
Sono intatti, facilmente riconoscibili tutti i pulsanti
virtuali che, gestiti col mouse, servono per Impo-
stare i valori e generare le diverse funzioni.

COLLEGAMENTO sul DESKTOP

Per creare un collegamento sul desktop, in modo
da accedere al Signal Generator semplicemente
cliccando due volte con il tasto sinistro del mouse
sulla relativa icona, dovete procedere come di se-
guito spiegato. Le operazioni descritte ad una ad
una sono tutte visibili in fig.24.

- Cliccate su Start e posizionata il cursore su Pro-
grammi così da accedere al relativo menu.

- Portate il cursore sulla scritta Gt1052pc e nella
finestra che compare alla sua destra cliccate con il
tasto destro del mouse sulla seconda scritta
GFtoszpc.

- Nei nuovo menu che si apre a video, portate il
cursore sulla scritta Invia a senza cliccare.

- Nel nuovo menu che compare cliccate, questa
volta con il tasto sinistro, sulla scritta Desktop
(crea collegamento).

A questo punto avete creato un collegamento (ve-
di icona In fig.25), per cui basterà cliccare due vol-
te sull'icona per aprire il programma.

ATTIVAZONE deli'mFAOOIAOm

Per utilizzare il pannello di controllo dello strumen-
to è prima necessario aocenderlo. cliccando sul ta-
sto ON di colore grigio (vedi fig.28).

M importante: tutte le operazioni sono state e-
laborate per essere eseguite col mouse.
In questo modo potete spostare la tastiera lontano
dalla vostra postazione di lavoro e siruttare lo spa~
zio cosi recuperato per eseguire le misure.

Flg.28 ll tasto grigio ON, posto ln basso a
destra sul pannello, ha la duplice iunzlone
dl accensione e spegnimento. cliccando au
questo tasto, la :ua scritta cambia In OFF
e Il tano diventa verde (vedi llg.1).
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Fl9.29 Per IMPOSTARE una lrequenzn, prima scrivete ll valore numerico (vedi Il numero 12.3
nella figura centrale) utillmando l numeri presenti nel riquadro DATA, pol Inserite l'unllà di
misura In MHz, KH: o Hz cliccando sul tasti del riquadro FREO. (leggi testo).
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Fig.30 In queele ligure potete vedere la sequenza da utilizzare per CONVERTIRE la lrequen-
u vleuallnala sul display FREQUENCY da una unità dl Inleura all'aitra. Nelle ire ligure le
Messa frequenza è visuali-ln prima in MHz, pol In KH: e Inline in Hz (leggi testo).

rm' 'A W

i

a

~E
i|å

La
ee

À

m
Le

et
å

ßu
ue

te
en

eß
um

me
me

v z (e x ›› _'"_'i v

q.31 in queste ligure abbiamo rlponalo la sequenza delle operazioni per MODIFICARE la
frequenza visualizzata con paul dl 0.1 e 1 unllå. I hell << - < servono per dllnlnulre la lre-
quenza vlauallzzalarmemre i laell > - >› servono per incnmenlarla (leggi leale).
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Poiché nel programma Gt1052pc 'non e previsto
l'uso del tasto destro del mouse, tutte le volte che
diciamo di cliccare, intendiamo col tasto alnlctro.
La scelta dei numeri e dei tasti funzione si opera
Giocando una volta sola col tasto elnlatro del mou-
se. Anche la scelta della frequenza, del Ilvello di
uscito e la conversione tra le unita di misura va
effettuata col tasto sinistro del mouse.

La prima volta che accendete il pannello, i display
e i tasti si illuminano con i valori casuali immagaz-
zlnatl dal programmatore ln una zona remota del
dlsco rigido.

Ad ogni successiva accensione, i display si illumi-
nano con i valori relativi ell'ultlma applicazione lrn-
postata prima di chiudere il programma.

Ad esempio, se prima di chiudere il programma a-
vevate impostato una frequenza di 10 MHz, quan-
do lo riattiverete, sul display apparirà 10 MHz.
Infatti, una delle caratteristiche di questo program-
ma, che avremo modo di splegarvi in seguito, e
quella di mantenere ln memoria i dati visualizzati
al momento dello spegnimento.

Poiché il tasto ON na la doppia funzione dl accen-
sione e spegnimento, quando cllocate su questo
comparirà la scritta OFF (vedi flg.28).

couapporoauldloplayFflBOuEHcW_

Sul display FREDUENCV (vedi fig.29) appare a si-
nistra l'indicazione dell'unita di misura scelta (che
può essere in MHz, in KHz c ln Hz) e a destra il
valore numerico della frequenza impostata.

can-.imposrAi-Fnsauamir
Per inserire la frequenza desiderata, blscgna pri›
ma cliccare il valore numerico sulla tastiera sotto
la scritta DATA, pol l'unltù di misura (vedi flg.29).

Ad esempio, se volete impostare il valore 152, clic-
cate prima sul tasto 1, poi sul 5 ed inline sul 2.
Man mano che cliccate sui tasti, vedrete formarsi
ll numero nella casellina azzurra in basso.
Se volete che questo numero esprima degli hertz,
cliccate sul tasto Hz, che si trova alla sinistra del-
la tastiera numerica, e sul display FREDUENCV
apparirà Hz 152.

Vogliamo portarvi un altro esempio: supponiamo
che vogliate impostare la frequenza di 12.3 Km.
Utilizzando la tastiera DATA, cliccate sull'1, pol sul
2. poi sul . e poi sul 3 e per flnlre premete Il tasto
KHz alia sinistra della tastiera e sul display com-
parirà KH: 12.3.

Wsebbene ln alcuni casi sia powblle dl-
gitare i valori numerici direttamente nei display, vl
sconsigllamo di farlo perche. pur visuallzzandoll, ll
programma non ll tlene In considerazione.
Per impostare correttamente i valori numerici utiliz-
zate sempre e soltanto ia tastiera numerica DATA.

COIIIIIIOONVEH'I'DNOIOUNITA'GIIIIIIIIM

Una volta impostato un valore, e possibile passare
da una unità di misura all'altra semplicemente clic-
cando sull'unifa di misura desiderata (vedi flg.30).

Ad esempio, se avete impostato 1 MHz, e volete
passare ai KHz, basta cliccare sul tasto KH: e sul
display comparirà KHz 1000, Allo stesso modo,
cliccando sul tasto Hz, sul display comparirà la cl-
fra Hz 1000000.

Oem. al WJEEQEOUW?

Per modificare la irequenza potete utilizzare l quat-
tro tasti << - < - > - » che si trovano nel riquadro _
Faso. (vedi figoi).
Se dovete compiere delle misure flnl e volete au-
mentare passo per passo il valore dalla frequenza,
premete il tasto > e il valore delia frequenza sl ln-
crementera dl 0.1 unità.
Così se fosse impostato 12 MHz, cliccando sul ta-
sto > il valore diventerebbe 12.1, poi 12,2 ecc.

Al contrario, se premete il tasto < diminuite il valo-
re della frequenza sempre a passi di 0.1 unitaA
Se avevate lmpostato 12 MHz, cliccando sul tasto
< vedrete prima 11,9 MHz, poi 11,0 MHz ecc.

Premendo il tasto col simbolo >> aumentate il va-
lore della frequenza con passi di 1 unltà e clic-
cando sul tasto << dlmlnulte ll valore della fre-
quenza sempre con passi dl 1 unltù.

m'selezlcnando con un clic uno dei quattro ta-
sil per l'aumentc e ll decremento, cioe << - < - › -
>>, e tenendo premuto la barra spazio della ta-
stiera, si ottengono variazioni in modo continuo.

Omolcomggeoolvnoobqlldlo?

Se avete Impostato un valore numerico enato e
non avete ancora premuto uno dei fre tasti delia
frequenza. cioe MHz - KHz - Hz, premete sempli-
cemente il tasto cL per cancellare il numero vl-
sualizzato nella casellina murra, e riformato il va-
lore con la tastiera DATA. .
Se invece avete gia visualizzato la frequenza sul
display, dovete impostare nuovamente il numero
cliccando prima sulla tastiera DATA e poi sul tasto
dell'unltà dl misura.
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Flg.32 in queste ligure potete vedere le sequenze delle operazioni per IMPOSTARE un nuo-
vo livello di uscita. Prima lmpostate ii valore numerico cliccando sul numeri della tastiere
DATA, poi inserite ll livello in dBm, dBuV o mV con la tastiera LEVEL (leggi testo).
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"5.33 In queete tlgure potete vedere le sequenza delle operazioni per CONVERTIRE II livel-
lo di uscite vieuailneio sotto il dllpiey PARAMETER. Nella prima figura ll livello è espreeeo
In “dBm”, nella seconde in “dBuV” e nella terza In “InV" (leggi testo)vW_fgùíw ..___
il-u-`--l-_
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Flgßd In queete ligure abbiamo riponllo le eequenu delle operazioni per MODIFICARE ii li-
vello di uscite con peul dl 0.25 e 1 uniti. l testi << - < servono per diminuire l'lmpiem dei
eegnlie, mentre l lenti > - » servono per incrementerie (leggi testo).
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con app-ve sul display PAnAiaErEn-r

ll riquadro Parameter racchiude diversi display (ve~
di fig.35), in cui sono visualizzati tutti i parametri
necessari per eseguire i test di controllo.
Quello di cui parliamo ora e iI primo display, nel
quale appare il valore di attenuazione che avete
impostato utilizzando i tasti dBm, dBuv e mv per
il livello del segnale in uscita (vedi tig.32).

Come sl Imposta Il LIVELLO d'USClTA?

Come abbiamo già visto per la lrequenza, per im-
postare il livello di attenuazione del segnale in u-
scita, cliccate sui numeri della tastiera DATA, pol
sui tasti nel riquadro LEVEL (vedi iig.32).

Ad esempio, per impostare un'attenuazione di -4
dBm, cliccate prima sul segno -, poi su 4 e infine
cliccate sul tasto dBm del riquadro LEVEL.
Nel display che si trova sotto la scritta PARAME-
TER apparirà il numero -4.

come al OONVERTONO lo UNITÀ' dl mlfllrl')

Una volta impostato un valore. e possibile passare
da una unità di misum all'altra semplicemente clic-
cando sull'unità di misura desiderata (vedi fig.33).

Ad esempio, se avete impostato 10 dBm, e volete
passare ai dBuv, basta cliccare sul tasto dBuV e
sul display comparirà il numero 117. Allo stesso
modo, cliccando sul tasto mv, sul display compa-
rirà la cifra 701.10.

Nota: essendo i dBm e l dBuv delle misure loga-
ritmiche relative tra due livelli. mentre i mllllvelt so-
no misure lineari assolute, quando il numero vi-
sualizzato ha dei decimali, nella conversione tra
questa unità dl misura non o'è un'equivalenza ae-
soluta e quindi il calcolo risulta approssimata.

“heimii-Nim

In basso, sempre nel riquadro LEVEL, trovate i ta-
sti << - < - > - >> per incrementare e decrementa-
re il valore del livello d'uscita visualizzato nel di-
splay sono la scritta PARAMETER (vedi riga-t).
Cliccando sul tasto > si incrementa il valore con
passi di 0.25, mentre cliccando sul tasto < sl de-
orementa il valore con passi di 0.25.

Important.: riteniamo opportuno sottolineare che
se si incrementano o decrementano i dBm, i pas-
si seranno di 0.25 dBm, mentre se si incrementa-
no o decrementano i mV, i passi saranno di 0.25
mv. Poiché si tratta di misure non comparabili, an-
che~ln questo caso non ci sarà una perfetta equi-
valenza nella conversione tra una misura e l'altra
quando sono presenti dei decimali.

Premendo il tasto col simbolo >> aumentate il va-
lore del livello d'uscita con passi di 1 uniti e ctic-
cando sul tasto << diminuite Il valore del livello d'u-
scita sempre con passi di 1 unità.

Nuit selezionando con un ciic uno dei quattro ta-
sti per i'aumento e il decremento, cioè << - < - › -
>>, e tenendo premuta la barra spazio della ta-
stiera, si ottengono variazioni in modo continuo.

Gornaolcorroggeaeavdaabadlato?

Se avete impostato un valore numerico errato e
non avete ancora premuto uno dei tre tasti del II-
vello, cioè dBm - dBuV - mv. premete semplice-
mente i| tasto CL per cancellare Il numero visua-
lizzato nella oaseliina azzurra. e rlformete Il valore
con la tastiera DATA.
Se invece avete già visualizzato il livello d'uscita
sul display, dovete Impostare nuovamente iI nu-
mero ciiccando prima sulla tastiera DATA e poi sul
tasto dell'unita di misura.

mETER Time sun stop sm :ai

10 _- in Hi, _
_- ill ,i I', MH' _

i mi' Freq m ›

åt
Flg.35 La tineatra PARAMETER racchiude diversi display. Nel prlmo display è visualizzato Il
livello d'usclta, nel due display del Tlme sono visualizzati l tempi dl salita e dl discesa della
variazione dl ampiezza, nel display Start - Stop - Step e Freq. sono vlauallmte le frequenze
delle Swaap, mentre l display Save e RCL riguardano la configurazioni In memoria.
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ln questi display appare il tempo` espresso in ee-
eondl, dell'intervello tra una variazione di livello e
l'altra. Nel display in alto, sotto la scritta Time, vie-
ne Indicato il tempo del fronte di salite, nel display
in basso. il tempo del fronte di dleoeu.
Se, ad esempio, impostate un tempo di 1 secon-
do per il fronte di salite e di 4 secondi per quel~
lo di discese, il livello d'uscita partendo dal valo›
re minimo raggiungerà il valore del livello indica-
to dal display sotto la scritta PARAMETER in 1
secondo, per poi diminuire lino al valore minimo
In 4 secondi.

Note: vi ricordiamo che il valore mlnimo del livello
d'uscita del Generatore e di -54 dBm (pari e 0.4461
mv), mentre il valore massimo è dl 10 dBm (pari
a 701.10 mV).

Flgße Per Impømm || tempo In «canal del
tronto dl salite, ocoon'e prime cliccare sul
valore numerico, pol eu lTlme.

Flg.37 Per Impostare ll tempo In secondi del
fronte dl discese, occorre prima cllocero lul
volere numerico, pol eu \Tlme.

Flgßß Se lmpostete una variazione clellce
Inorementale con un tempo ben definito. ve-
drete Il llvello d'usclta pertlre del :uo vile-
re mlnimo per regglungere nel tempo pre-
fleeeto ll suo valore massimo.

Flg.39 Se Impostate una variazione ciclica
decrementnle con un tempo ben deflnlto,
vldreh ll livello d'ulcltl partire dal :un Vl-
lore massimo per raggiungere nel tempo
pretlssato Il suo valore mlnimo.

FlgAO SeV scegliete una variazione clellce
Impulslve, ll livello d'ueclte ve el valore ml-
nlmo pol paese bruscamente Il suo valore
meulmo. Per vedere queste verlezlonl be-
m colleglrsl Id un oscillomplo.
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Oomedlneerteeonolfll'ldmm?

l tasti /Tlrne e \Tlme, presenti nel riquadro indica-
to LEVEL MOD., servono per programmare il tem-
po in secondi del fronte di salita e del fronte di di-
scesa di una funzione.
Se, ad esempio, volete che il vostro segnale salga
al livello d'uscita massimo in 1 secondo e ritorni al
livello minimo in 3 secondi, impostate prima il nu-
mero con la tastiera DATA cliccando su 1 e poi
cliccate sul tasto [Time per programmare la salite,
quindi impostate il tempo del fronte di dleoeee clic-
cando nella tastiera DATA sul 3 e poi sul tasto \Tl-
me (vedi ligg.36-37).

Come el lmpoeta la VARIAZIONE
dell'AMPIEZZA dl un segnale?

Oltre ai tempi del fronte di salita' e di discesa, nel
riquadro del Level Mod. e possibile impostare al-
cunl parametri per la veneziane d'emplene.

Cliccando sul pulsante Il si ottiene una variazione
ciclica lncrementele, per cui, nell'intervallo di tem-
po definito, il livello d'uscita parte dal valore mini-
rno del generatore e aumenta fino al valore mas-
simo da voi impostato (vedi tigßß). `

Con il pulsante \\ si ottiene una variazione ciclica
decrementale, per cui, nell'intervallo di tempo de-
linito, il livello d'uscita pane dal valore massimo da
voi Impostato e diminuisce flno al valore minimo del
generatore (vedi fig.39).

Con il pulsante ^^ si ottiene una variazione clcll-
ce lncnementaleldecrementele, per cui, negli in-
tervalli di tempo definiti, il livello d'uscita pesca dal

valore minimo del Generatore ai valore massimo
da vol impostato per rltomare al minimo.

Con il pulsante ][][] si ottiene una variazione clcll-
ce Impuleiva, per cui il livello d'uscita va e reeh
al valore minimo del Generatore per il tempo di sa-
lita definito, poi va e resta al valore massimo da voi
impostato per il tempo di discesa definito.

I pulsanti L, che si trovano accanto ai quattro pul-
santi ora descritti, servono per passare da una va-
riazione d'ampiezza “ciclica” a una variazione
"continua", hanno cioe una doppia funzione.

Se NON cllocate sul pulsante L, la variazione d'am-
piezza lmpostata con I pulsanti Il - \\ - ^^ - ][][], e
ciclica, cioe si ripete per il numero dl cicli impostati
con il pulsante cycle.
Se avete scelto una modalità di variazione ciclica,
aspettate sempre che si susseguano tutti i cicli im-
postati prima di attivare un'altra modalita.

Per impostare i cicll, dovete prima scegliere il ve-
lote numerico cliccando sui tasti della tastiera DA-
TA quindi cliccate sul pulsante cycle.
ll numero di cicli impostato viene visualizzato nel-
la casellina azzurra a destra del pulsante cycle.

Se cllccete sul pulsante L, questa lettera si cam-
bia in H e la variazione impostata con i pulsanti
Il - \\ - ^^ - ][][|, diventa continue, cioe si ripete
all'lnflnito. indipendentemente dal numero dl ci-
cli impostati, fino a quando non si preme H (que-
sta lettera si cambierà nuovamente in L). Se
avete scelto una modalità di variazione continua'
(accensione tasto H). ricordatevi sempre di In-
terrompere il ciclo in corso prima di attivare un'al-
tra modalità.

Fig.41 ll connettore posto sul retro del Generatore BF-VHF va collegato alla presa parallele
dl un computer. mentre le uecltie LF o HF (vedi "926) vanno collegate lull'lngrem X dl un
oecllloecoplo queleleel. Scollegendo II Generatore del computer, le frequenza e I'emple-l
Impostete, rlmerrenno memorl-te tlno e quando non epegneretie ll Generatore.
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lFlgAZ Per modulare Il segnale tornlto dal
Generatore, dovete applicare un segnale
eF mi ene Input Mod. AM (nel "9.26).
Cllccendo sul tuto ASM, In scritte el cam-
blu In SIM e sl ottlene una modulezlone e-
sterne come vlelblle nelle tlggAß-M.

Meletthnounelloduleáoneieteme?

Il segnale del Generatore può essere modulato e
sternamente in AM grazie all'ingresso lnp. Mod.
AM (vedi schema elettrico in fig.2).

Sull'oscilloscopio può essere visualilzato un se-
gnale di alta frequenza modulato e raddrizzato (pul-
sante ASM) o solo modulato (pulsante SIM).
Per non avere della distorsione, il massimo segnale
della modulante di BF da applicare in ingresso non
deve superare i 4,5 volt ploco/plcoo, con il trim-
mer R54 (vedi lig.2) tarato per la massima sensi-
ttililàÀ

Se NON cliocate sul pulsante ASM, il segnale di
alla frequenza viene modulato e raddrlzzato a u-
na semlonda negatlva (vedi tig.45).
Se invece cliccate sul pulsante ASM, questa scrit~
ta si illumina e si cambia in SIM (vedi tigt42) e il
segnale di alta frequenza viene modulato come si
vede nelle ligg.43›44.
Cliccando ancora sul pulsante SIM, la scritte si
cambia nuovamente in ASM.

come el corregge le avete sbagliato?

ll solo modo per correggere uno o più dei valori im-
postati nel riquadro Level Mod., è riprogrammare
i valon' di tempo per l'lncremento e per II decre-
mento sulla tastiera DATA e poi premere il tasto:

fl'lmo - per impostare il tempo del fronte di salita,

\Tlme-per impostare ilempodelfrontedidisooßa
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Flg.43 La profondità della modulazione dl-
pende dal valore dell'amplezza del segnale
modulari!! dl BF. Se utlllmtl un Segnale
con una amplezxe Ineutllclente, vedrete In
portante FIF poco modulato.

Flg.44 Se aumentate l'ampiezza del segne-
le BF, vedrete aumentare I'empiezze del ee-
gnale RF. Un segnale RF risulta modulato
al 100%, quando vedete sull'oscllloecoplo
che le sua ampiezza sl è raddopplate.

5:19.45 Se in tig.42 cliccate sul tasto SIM In
modo da tar apparire la scritta ASM. vedre-
te eull'oscilloeeoplo un segnale modulato
come vlelbile In figura, cioè con le eemlon-
de negative plù eccentuute.
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Flg.46 Per impostare la frequenza dl Start,
cliccate sul valore numerico (vedi 6L 20),
pol sull'unita dl misura, infine su Start.

Fig.47 Per Impostare la frequenza dl stop,
cliccate sul valore numerico (vedi CL 40),
pol sull'unltà dl misura, Infine su Stop.

a

FlgAG Per Impostare la frequenza dl step,
cliccate sul valore numerico (vedi CL 10),
pol sull'unità dl misura, infine su Step.

Ooeaappaneuldlaplly
Shit-Stop-Step-Freqã

I numeri che compaiono in questi quattro display
vanno impostati per programmare la funzione
SWEEP (dall'inglese “spazzare').

Sul display Start appare la irequenza di partenza,
sul display Stop la frequenza di arrivo, sul display
Step i passi di frequenze, mentre sul display Freq.
vedrete scorrere in tempo reale il valore della fre-
quenza durante il ciclo di sweep impostato.

come ai programma lo SWEEP?

La funzione SWEEP serve per vedere una l'spaz-
zolata” delle frequenze comprese tra quella di par-
tenza (start) e quella di arrivo (stop) secondo la rl-
soluzione scelta (step).

Ad esempio, per vedere il comportamento di un am-
plificatore da 20 Hz a 40 KHz con passi di 10 Hz
in 10 Hz (vedi figg.46-48), dovete programmare il
generatore di funzioni in questo modo:

- Per impostare lo Start, cliccate sulla tastiera DA-
TA i numeri 2-0, poi nel riquadro SWEEP cliccate
su Hz e per finire cliccate sul tasto Start.

- Per impostare lo Stop, cliccate sulla tastiera DA-
TA i numeri 4-0, poi nel riquadro SWEEP cliccate
su KHz e per finire cliccate sul tasto Stop.

- Per impostare lc Step, cliccate sulla tastiera DA-
TA i numeri 1-0, poi nei riquadro SWEEP cliccate
su Hz e per finire cliccate sui tasto Step.

NH.: quando inserite i valori per lo sweep non sie-
te obbligati a seguire questo ordine.

La conferma di non aver commesso errori è vi-
sualizzata nei display Start - Stop e Step in alto`
nel riquadro PARAMEI'ER.

Una volta impostati questi valori e aver welto la
modalità di sweep, nel display Freq. vedrete scor-
rere, in tempo reale, il valore della frequenza du-
rante ii ciclo di sweep.

A questo proposito, è molto importante tenere pre-
sente che più elevato è Il numero degli Stop. maq-
glore sarà il tempo impiegato per effettuare lo
sweep completo.

Cosi. ad esempio, se avete scelto una frequenza
di Start a 0 Hz e una frequenza dl Stop a 80 MHz,
con Step di t MHz, il numero di paul sarà relati-
vamente breve, pari a 80. i
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Se invece avete scelto, per gli stessi valori di start
e stop, uno Step di 1 KHz, il numero dl paesi sarà
mille volte più grande e di conseguenza Il tempo
necessario per effettuare lo sweep sara mille volte
maggiore.

In base alla modalità scelta, a fine sweep sul gran-
de display FREQUENCY viene visualizzata la fre-
quenza di etart o di stop.

connelhnpoeta' “mm”

Come abbiamo già visto per la variazione del ilvello
d'usclta, anche lo SWEEP di frequenza può esse~
re eseguito con differenti modaittà.

Cliccando sul pulsante II si avvia uno sweep con
modalita dl Incremento, cioe partendo dallo etart
la frequenza aumema fino allo step secondo lo
step scelto.

Cliccando sul pulsante \\ si awla uno sweep con
modalita di decremento, cioe partendo dallo stop
la frequenza diminuisce fino allo etart secondo lo
step scelto.

Cliccando sul pulsante ^^ si avvia uno sweep con
modalità di Incremento/decremento, cioe parten-
do dallo Start la frequenza si Incrementa fìno allo
Stop secondo lo step scelto e poi si decrementa
fino alle Start sempre secondo io step scelto.

Cliccando sul pulsante ]|][| si awia uno sweep In
modalità bltenale, cioè in uscita si ha un segnale
composto da due frequenze, quella di atart e quel-
la di mp.

ll tempo in cui viene emessa la frequenza di start
e quello in cui viene emessa la trequenn di step
e calcolato in base alle step impostato.

Se. ad esempio. avete impostato lo etert a 20 Hz
e lo atop a 20.000 Hz con uno etep di 10 Hz, ì pas-
si necessari per passare dalla frequenza dl start e
quella di stop e viceversa sono dall dalla formula:

amp = Enem- FM- dani aM
(20.000-20):10=1998step

Quindi, sull'oscilloscopio vedrete la frequenza dl
atart per 1998 peul e poi quella di stop per altri
1998 paul.

A fine ciclo sul display FREQUENCY viene aem-
pre visualizzata la frequenza di etart.

50

FlgAS Dopo aver impostato una frequenza
di atart dl valore basso e una frequenza dl
atop dl valore alto, con lo aweep Incre-
mentale vedrete le alnuaoldl reetrlngeral
aul lato destro dell'osollloecoplo.

Flg.50 Dopo aver Impastato una frequenza
dl start dl valore basso e una frequenza dl
stop dl valore alte, con le sweep decre-
mentale vedrete le elnueoldl allargare! sul
lato destro deli'oecliloscopio.

Flg.51 Se scegliete la funzione Sweep Bl-
tonale a ciclo continue, aullo schermo
dell'oecllloeooplo vedrete un segnale
composto da due frequenze, quella dl Start
e quella di Step.



l pulsanti L, che si trovano accanto ai quattro pul-
santi ora descritti, servono per passare da uno
sweep "clclloo'I a uno sweep llcontinuo", hanno
cioe una doppia funzione.

Se NON cliccate sul pulsante L, lo sweep impo-
stato con i pulsanti II - \\ - ^^ - 1l][|, e ciclico, cioè
sl ripete per il numero di cicli impostati con il pui-
sante cycle. Se avete scelto una modalita di sweep
ciclico, aspettate sempre che sl susseguano tutti
I cicli impostati prima di attivare un'aitra modalità.

Per Impostare i cicli, dovete prima scegliere ìi va-
lore numerico cliccando sui tasti della tastiera DA-
TA quindi cliccate sul pulsante cycle.
Il numero di cicli impostato viene visualizzato nel»
la caseilina azzurra a destra dei pulsante cycle.

Se cliccate sul pulsante L, questa lettera si cam-
bia in H e lo sweep impostato con i pulsanti Il - \\
- ^^ - ][|[], diventa continuo, cioè sl ripete ail'lntl-
nlto, Indipendentemente dal numero di cicli Impo-
statl, fino a quando non si preme H (questa lette-
ra si cambierà nuovamente ín L),
Se avete scelto una modalita di sweep continuo
(accensione tasto H), ricordatevi sempre di inter-
romperla prima di attivare un'aitra modalita.

, Mümaeavltemflota'l ,LM

ll solo modo per correggere uno o più dei valori im-
postati, e riprogrammare il valore cliccando prima
il numero sulla tastiera DATA. poi I'unità di misu-
ra della frequenza nei riquadro Sweep e per fini-
re cliccando sul tasto:

Start - per impostare la frequenza di partenza.

Stop - per impostare la frequenza di arrivo.

Step - per impostare la frequenza di scansione.

delle Il salvano le tumloni progemmote'ì.

Uno dei pregi degli strumenti virtuali è la capacità
di memorizzare le impostazioni e richiamarle al
momento opportuno.

Nel nostro programma la frequenza, il livello d'u-
eclta e tutte le altre funzioni impostate, vengono
memorizzati nel disco rigido sottoforma di file con
estensione .TXT.

Per memorizzare le configurazioni e richiamarte al
bisogno, si devono utilizzare i pulsanti che si tro-
vano nei riquadro STORE (vedi tig.52).

Cliccando sul pulsante Save si salvano in un file
.txt I deti visualizzati a monitor.

Quando si apre la caseliina visibile in tig.52, clio-
cate col mouse dentro la caseliina e digitate il no-
me del fiieÀ Questo nome può essere composto da
molti caratteri, ma vi consigliamo di scegliere nomi
la cui lunghezza sia compresa tra i 6 e gli 11 ca-
ratteri, cosi da poterti visualizzare tutti ail'intemo
del display Save. Per confermare l'operazione clio-
cate sulla lettera E visibile in lig.52.

Cliccando sul pulsante RCL si richiamano a video
le configurazioni precedentemente salvate con Sa-
ve. Quando si apre la casellina visibile in fig.53,
cliccate sulla freocina posta a destra e selezionate
il nome del file che volete aprire. Per confermare
cliccate nuovamente sul pulsante RCL.

w

ve ritroverete ll nome del file appena salvato.

Fig.52 Per salvare i valori impostati, dovete utilizzare l pulsanti presenti nel riquadro STORE.
Cliccando sul pulsante Save, sl apre una cuelllna bianca, nella quale dovete digitare ll no-
me dei tile. Per confermare ll nome, cliccate sulla E vlelblle a destra ln alto e nel display Sl-

Id
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Flg.53 Per vlauellnare nel display le configurazioni precedentemente salvate, dovete utlllz-
zare Il pulsante RCL. Cliccando su questo pulsante, ll apre una caselllne bianca. Cliccate
qulndl sulla freccia alla destra della caeelllne e selezionate Il nome del tlle che volete rlclile-
mare u video. Per confermare l'operezlone, cliccate nuovamente sul pulsante RCL.

Cliccando sul pulsante Set. sl memorizzano. ma
solo temporaneamente. i dati visualizzati nei di-
splay del Generatore. Dopo aver cliccato su que-
sto pulsante e possibile impostare altri valori e pro-
cedere alle misure.

Cliccando sul pulsante Preoet si riprlstinano le fun-
zioni acquisite con Set.

Comeeloorreggeeelvmlbagllato?

Se premete per sbaglio il pulsante Save o il pul-
sante HCL, per annullare queste funzioni dovete
semplicemente cliccare sul tasto CL che si trova
nel riquadro DATA.

SPEGNENDO Il generatore, Il
PERDONO I VALORI IMPOSTATI?

Se chiudete il programma (vedi il pulsante con la
X In alto a destra) prima di aver spento il Genera-
tore, perderete tutti i valori impostati.
Per non perdere i valori impostati, dovete prima
cliccare sul pulsante OFF e poi sulla X.
In questo modo le impostazioni visualizzate in quel
momento nei display, vengono mantenute in me-
moria. Infatti, aprendo il programma e accendendo
di nuovo il Generatore, ritroverete nel display i va-
lori impostati prima di spegnerlo.

ALCUNI ESEMPI aull'USO
del SIGNAL GENERATOH

Ora che avete imparato a riconoscere le funzioni e
i tasti del nostro Generatore, vediamo insieme al-
cuni esempi pratici per utllizzare le varie possibilita
offerte da questo apparecchio.
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L'esperienza più semplice, e anche quella più co-
mune, e di utilizzarlo come semplice generatore di
frequenza per provare la risposta audio di un
preampliflcatore o di un amplilicatore audio.
lniettate in ingresso il segnale di lrequenza voluta
e verificate se la forma d'onda in uscita e distorta
oppure è uguale a quella d'ingresso.
Per impostare la frequenza digitate il valore sulla
tastiera DATA e cliccate sull'unità di misura della
frequenza, cioè Hz o KHz o MHz.

La stessa funzione può essere usata per cercare i
guasti del vostro amplificatore.
All'ingresso del controllo del volume iniettate un se-
gnale di frequenza a 1.000 Hz di ampiezza non e-
levata. poi con l'oscilloscopio verificate la presen-
za del segnale all'uscita dei vari stadi.
E' naturale che se al posto di una sinusoide vede-
te un segnale distorto, potete stare certi che il gua-
sto e ll. Lo stesso, se non vedete nulla in uscita.

Se non avete un oscilloscopio, potete usare, come
si faceva una volta, una cuffia ad alta impedenza.
Fate pero attenzione, perché in questo caso avre-
te la certezza del guasto solo nei casi in cui il flus-
so del segnale si interrompe, cioè quando non riu-
scirete ad udire nulla oppure sentirete solo qual-
cosa di estremamente attenuato. Verificare con il
solo aiuto dell'udito la distorsione, e invece possi-
bile solo quando è di entità molto elevata.

Per verificare un circuito di compressione audio po-
tete utilizzare la parte Level Mod.
Mettendo in ingresso un segnale che si incremen-
ta in un certo tempo, potete verificare sull'oscillo
soopio se il livello del segnale programmato coln-
cide col limite dato all'intervento del compressore.



Un altro esempio concreto dell'uso del nostro ge-
neratore è verificare se lo stadio dell'oscillatore dl
un rioevitore supereterodina funziona.

lmpostate sulla tastiera DATA il valore della fre-
quenza della portante più la frequenza intermedia,
quindi soegllete l`unità di misura in Hz, KHz o MHz.

Dal vostro generatore uscirà un segnale con fre-
quenza uguale alla portante più o meno la media
frequenza che lnietterete nello stadio Mixer del ri-
cevitore. In questo modo, se l'osciliatore locale non
funziona, perche rotto, il nostro generatore io so-
stituisce e ciò verrà dimostrato agendo sulla sinto-
nia (non sarà una buona ricezione. ma avrete la si-
curezza che il guasto e li).

ESEMPIPOHOSWEEF¬'

L'uso di questa funzione e fondamentale per met-
tere a punto un buon impianto ad alla fedeltà.
Perché un impianto audio si possa dire di buona
qualità, ha bisogno di almeno due verifiche fonda-
mentali: la lineariia di risposta in frequenza della
parte ampiificatrice e la verifica che i filtri crosso-
ver usati per separare i vari toni rispondano alle ca-
ratteristiche degli altoparlanti utilizzati.

Attivate la funzione SWEEP programmando la fre-
quenza di Start, che vi suggeriamo di Impostare a
18 Hz, e la frequenza di Stop, da programmare a
40.000 Hz (il vostro impianto deve saper amplifi-
care Iinearmente ben oltre le frequenze audio).

Lo Step, che dovete programmare per passare dal-
la frequenza dl Start alla frequenza di Stop, di-
pende dal tlpo di controllo che volete eseguire.

Se impostate 1 Hz, il vostro sweep spazzolera tut-
te le frequenze 10 Hz - 19 Hz - 20 Hz eco. fino a
40.000 Hz, se invece impostate 10 Hz la risoluzio-
ne sarà un po' più bassa.

Prendete nota delle lacune che si formeranno a oer-
te frequenze per migliorare il vostro impianto diam-
plitlcazione.

Per gli audiofilì più sofisticati, un altro uso dello
sweep prevede di'avere un impianto composto da
un equalizzatore, che fomlsce il segnale del nostro
Signal Generator con funzione di SWEEP ad un si-
stema di alta fedeltà composto da finale, filtri cros-
sover e casse.

Utilizzando un microfono ad alta fedeltà associato
ad un oscilloscopio, potete verificare qual è la fre-
quenza che la vostra sala d'ascoito attenua di più
e con l'equaiizzatore farete In modo di esaltano.

L'uso della funzione contraddistinta dal pulsante
]|]|] è imponente per tarare i filtrl del modulatore dl
un trasmettitore radio in SSB.
Tutti i radioamatori infatti, sanno che è Importante
disporre di almeno due segnali che coprano tutta
la banda di frequenza del parlato.

Se programmate lo Start con una frequenza di 300
Hz e lo Stop con une frequenza di 3.000 Hz, pre-
mendo il tasto ][][] avrete sull'uscita una funzione
bitonale formata da una parte del segnale prima a
300 Hz poi a 3.000 Hz.

Cliccando sul tasto L, la lettera si cambia in H e ll
nostro generatore produce un suono bitonale con-
tinuo fino a che non premete ancora sul tasto H.

Nol abbiamo fatto solo pochi esempi, che pero so-
no le basi per un con'etto uso di questo generato-
re dl lunzloni per personal oomputer.
Passiamo ora a voi ll testimone per provare tutte
le applicazioni offerte dalla diverse funzioni.

m. ma: (una
Costo della scheda del Generatore BF-VHF sigla-
ta LX.1530, che vi forniamo montata e tarata per-
ché realizzata con componenti in SMD (vedi fig.6).
Assieme a questa scheda vi verrà fomito anche Il
software sul CD-Rom siglato CDR.1530.
Nota: dal kit sono uclual il mobile plastico e il ca-
vetto precablato a 25 poll per porta parallela.
Euro 175,00

Costo di tutti i componenti per realizzare lo stadio
di alimentazione siglato LX.1531 visibile in fig.5
Euro 21,00

Costo del mobile plastico siglato M0.1530 comple-
to di mascherina frontale forata e serigrafata e di
mascherina posteriore solo forata (vedi figg.26-27)
Euro 10,30

Costo del cavo precablato a 25 poll per il collega-
mento con la porta parallela siglato 0A052
Euro 4,10

A parte possiamo tomlrvl anche il solo stampato
LX.1531 dello stadio dl alimentazione al mato di:
Euro 3,30

Tutti i prezzi sono con IVA inclusa. Coloro che ri-
chiedono i kit o altro componente in contracce-
gno, pagheranno In più Euro 4.60, perche questa
e la cifra media che le Poste italiane esigono per
la consegna di un pacco in contrassegno.
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Abituati come siamo a servirci soltanto di ricevitori i-
donei a captare la gamma FM da 86-108 MHz (i soli
del resto reperibili nei negozi radio), quasi non ci ri-
cordiamo più ohe esistono anche delle altre gamme
utilizzate per le trasmissioni radio, ad esempio quelle
delle onde corte e cortlsslmo.

Eppure queste gemme presentano tmtora un loro ta-
sclno, perchè consentono di captare una lrrflnlta di e~
mittenti estere, cosa che nessun ricevitore FM oon~
sente di tare.

E se, probabilmente. ascoltare un notiziario radio
In llngua tedesca - stava - greca ~ turca - araba -
francese - Inglese - spagnola può essere d'ìnte-
resse soltanto per una ristretta categoria di poli-
glotti o di stranieri presenti nel nostro paese, mol~
to più vasto e senza dubbio il numero di radioa-
sooltatori interessati a quello splendido linguaggio
universale che è la musica. `

Sintonizzandosi sulle varie emittenti Allll è inlattl
possibile ascoltare musica araba oppure slave,
greca, o spagnolo, approlondendo cosi la propria
cultura musicale.

B4

~ v RISCQPRIRE ir fascino
Facciamo presente che molte di queste eminenti e-
stere che operano sulle onde corte e cortlsslme, nel
corso della giornata trasmettono poi anche dei brevi
notiziari in lingua Itallana.

Durante le ore serali e le prime ore del mattino, i-
noltre, grazie ad una migliore propagazione delle
onde radio attraverso l'atmoslera (leggere in pro-
posito pag.149 e seguenti del 1° volume Impara-
re I'ELETI'RONICA partendo da zero), è possi-
bile captare emittenti lontanissime, ad esempio del
Nord America, del Sud America oppure della Cina,
del Giappone ed anche dell'AustraliaA

Purtroppo, quasi tutti i ricevitori in grado di capta-
re le onde corte e cortlselme sono apparecchia-
ture protessloneli ed hanno pertanto dei costi e-
levati, proibitivi per il semplice hobbistai

Per tutta questa serie di motivi, abbiamo pensato
di proporvi una semplice ed economica superate-
rodlna a doppia conversione, in grado di capta-
re tutte le frequenze comprese tra B MH: e 16 MHx,
corrispondenti ad una lunghezza donde compresa
trai 37 metrl e i 18 metri circa.



SCHEMA ELETTRICO '

Come potete vedere in fig.2, per realizzare questa
supereterodina a doppia conversione sono ne<
oessarí tre Integrati.

ll primo siglato IC1 è un TDA.7212 (vedi fig.3). che
viene utilizzato in questo ricevitore per convertire
ll segnale RF captato dell'antenna sulla frequenza
intermedia dei 10,1 MHz

ll secondo siglato I02 è un UA.120, similare
all'LM.3820 (vedi fig.4), che viene utilizzato per
convertire la frequenza dei 10,7 MHz presente
sull'usoita di Ict sulla lrequenza di 455 KHz.

Il terzo siglato lCâ e un TDA.7052IB, che viene u-
tilizzato in questa supereterodina come amplifica-
tore BF di media potenza per pilotare un piccolo

altoparlante oppure una cuffia. lntattl. la massima
potenza erogata da questo integrato si aggira in-
tomo a 1 watt.

Per captare qualsiasi emittente radio ocoorre ap~
plicare sull'ingresso del ricevitore una antenna,
che puo essere costituita da un fllo di rame steso
in casa o all'estemo.
Più lungo è questo filo di rame, più ernlttenti si rie›
soono a captare.

l segnali radio captati da questo lilo, prima di en-
trare nel piedino d'ingresso 1 dell'íntegrato lC1, che
come abbiamo già detto è un TDA.7212, passe-
ranno attraverso un filtro passa-banda costituito
dalle impedenze JAF1-JAF2-JAF3 e dai conden-
satori 61-02-03-64-05, i quali prowederannoa la-
sciar passare le sole frequenze comprese tra 8
MHz e 16 MHz (vedi fig.5).

Per captare le Onde Corte e Cortissime si utilizzano dei ricevitori pro-
tessionali che purtroppo hanno dei prezzi non adatti alle tasche degli
hobbisti. Per aiutare i giovani ad esplorare queste gamme. presentiamo
Questa semplice ed economica supereterodina a doppia conversione.

delle ONDE CORTE

FlflJ Nella auporeterodlna cha vl pmponlamo è presenta un condensatore varlahlio d'opoca
conpmndcnniflplmùuutodoovltoncaphmmhhoquonzedauaßflflz
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Sul piedini 6-7 di IC1 irovlamo lo stadio oscilla-
tore composto dalla impedenza JAF5, con in pa-
rallelo un condensatore variabile O10 da 10-30
pF prowisto di perno demoltlplicato.

Quando le lamelle di questo oondensaiore risulieran-
no chiusa (30 pF), il nostro sladio oscillaiore oscillerà
su una frequenza di circa 19 MHz, quando invece ri-
sulteranno epene (10 pF), lo siadio oeoillaiore oscil-
lerà su una frequenza di circa 26 MHz.

Poichè sul piedino d'usciia 5 dello stadio mixer è ln-
seri'io un filiro ceramiooda10,1 MHz (vedi F01), e ov-
vlo che .mirando alla frequenza generata dallo eb-
dln oscillamre il valore dei flitro ceramico. otterre-
mo il valore della frequenza Che Stiamo Caplândo.

Quando le lamelle del condensatore variabile rl-
sulteranno ohluea e ll nostro siadlo oscillatore o-
scillera sulla frequenza di 19 MHz, capteremo una
eventuale emifieme che trasmetta sui:

10 -10,1 = 8,3 MHZ

Quando le lamelle del condensatore variabile ri-
suiteranno lune .pene e ll nostro s1adio oscillaio-
re oscllierà sulla frequenze di 26 MHz, oapteremo
una eventuale emittente che lrasmefla sul:

26-10,7 = 15,3 MHZ 4

La frequenza captala, che I'lnlegraio ha provvedu-
io e convenire sui 10,1 Nl, verrà prelevata dal
suo piedino 5 e trasferita. passando anraverso il fil-
tro ceramico FC1 da 10,7 MHz, sul piedino d'in-
gresso 12 del secondo integrato IC2, che verra u-
tilizzato per conveniria sui 455 KHz,

Per ottenere quesla seconda conversione viene
utilizzato lo audio osclliaiore interno che la capo
al pledino 2 e, come appare evidenziare in fig.2, su
questo piedino risulta collegata ia MF1 accordata
sui 10,1 MHz, che ci servirà per far oscillare il quar-
zo da 10.245 KHz pari a 10,245 MHz (vedi XTAL).

ll segnale di 10,7 MHz applicato sul piedino 12 di
ICZ e quello applicato sul piedino 2 che e genera-
to dal quarzo XTAL da 10,245 MHz, giungono en-
trambi sullo stadio mixer presente all'intemo
dell'iniegrato IC2 (vedi fig.2) e dalla miscelazione
di questi due segnali uscirà dal pledlno 14 la dme-
renza che risulia pari a:

10,1 -10245 = 0,455 MHZ

che, come sappiamo, corrispondono a 455 KHz.
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Flg.2 Schema elettrico del rloevlmre.
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Flgß Por convenire le frequenze da 8 a 16
MH: sul valore dl 10,1 MHz, vlene ullllne-
to l'lnilegrato slglalo TDA.1212.
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mu u.
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UA 720 TIM 1052 B

Flg.4 In questo disegno le oonneeelonl vi-
ste da loprl dell'lnleflrflø UA.720 (vedi ICZ)
a mi ToAJosz/e (vedi ice).



ELENCO COMPONENTI LX.1532

H1 - 100 Ohm

R0 = 1.000 ohm
R9 = 220.000 OIIIII

10 ohm 1/2 watt _
1 megaohm pot. lln.
.000 pF ceramico
5 pF ceramlco
,7 pF ceramlco
5 pF cerlmtco
0.000 pF ceramleo
00.000 pF ceramleo

22 pF ceramico
22 pF ceramico

1 pF ceramico
10-30 pF varlablla

C11 = 33 pF ceramlco
O12 = 41 pF ceramico
C13 = 100.000 pF ceramlea
O14 = 10 mlcroF. elettrolltlco
O15 = 100.000 pF ceramico
C16 = 10.000 pF oeramlco
C17 = 10 mIcroF. elettrolItlco
C18 = 100.000 pF ceramico
C19 = 10 microF. elettrolitico

4.7 pF ceramico
1 .000 pF ceramlco

C23 .- 56 pF ceramico
024 = 100.000 pF ceramlco
C25 = 100.000 pF oeramloo
€26 = 10 mlcroF. elettroliflcø
C21 = 3.300 pF ceramlco
€20 = 10.000 pF ceramico
€20 = 1 microF. pollesmre
030 = 410 mlcruF. elettrolltlßo
031 = 470 mlcroF. elettralltlco

100.000 pF poliestere
mpedenza 10 micrnhunry
Impedenza 15 mlcrohenry
Impedenza 10 micrnhenry
Impedenza 2,2 milllhenry
Impedenza 1,5 microhemy
impedenza 10 mlcrohenry
Impedenza 2,2 mIlIlhenry
edia freq. 10,7 MHZ (ROSA)
edia treq. 455 KH: (NERA)

tlltro cer. 10,1 MHz
flltro cer. 455 KH:

anìo tipo M111 _*
tlpo 1N.4007

egrato tlpn TDA.7212
Integrato tlpo UA.720
Integrato tipo TDAJOSZB

AP = altoparlante 8 ohm

87



al
un

o ›
-m›
~m›
-ao›
-o›
a»

AAAAAAAA
il

A
unu io tz u is u mura

Flg.5 Il llltro posto aull'lngreaso del rloevl-
tore (vedi da 01 a CS In 019.2) e un Passa-
Banda, In grado dl lasciare passare le sole
frequenze comprese tra B e 16 MHz.

Poichè al piedino 14 di questo Integrato risulta ool-
legato il filtro ceramico F02 da 455 KHz, questa
frequenza raggiungerà il piedino 7 che è I'ingresso
del primo stadio amplificatore di MF a 455 KHz.

Il segnale ampllflcato che preleveremo dal piedino
8 viene applicato alle MF2, che e una media tre-
quenaa oon nucleo nero accordata sui 455 KHz.

Dal primario di questa MF! it segnale MF viene
trasterito per induzlone sul suo awolgimento se-
condario e da qui prelevato dal diodo al germanio
DG1 che, rivelandolo, prowederà ad estrarre il so-
lo segnale di bassa frequenze: quest'ultimo verrà
applicato tramite Il condensatore €29 sul piedino
d'lngresso 2 deiI'integrato IC3, che è appunto un em-
pllficetore finale di medie potenze che utilizziamoper
pilotare, tramite lpiedini 5-8, unsltoperlantedaãohm
oppure una ouffia da 32-06 ohm.

mutazione manca
Per realizzare questo progetto dovete utilizzare il
circuito stampato a doppia taocla, provvisto di to-
rl metalllmtl, che abbiamo siglato LX.1532.

-xx.fi,'
th.

A proposito di questi fori maremma, ripetiamo per
l'ennesima volta che non dovete allargani con punte
da trapano, perche, taoendolo, esponereste quel sot-
tlle stretto di rame presente all'intemo del foro, che
serve per collegare elettricamente tutte le piste di ra-
mepresentisuilasuperfioiesuperloreoonlepistedi
rame presenti sulla superficie lrfierlore.

Una volta in possesso del circuito stampato, inl-
ziate il montaggio inserendo i tre zooooll per gli in-
tegrati lC1-IC2403, saldandone tutti I piedinl sulle
sottostanti piste di rame (vedi fig.6).

86

Completate questa prima operazione. potete inserire
tante le resistenze, oontrollandone il valore ohmloo tra-
mite le fasce colorate riportate sul loro corpo.

Nel caso della resistenza R10 che è da 10 ohm, i
colori delle iasoe presenti sul suo corpo sono:
marrone-nero-nero-oro,
quindi non leggete erroneamente 100 ohm, perchè
il quarto oolore oro precisa che le prime 8 cli'rì
vanno dlvlse x10, quindi 100 : 10 = 10 ohm.

Proseguendo nel montaggio prendete il primo dio-
do al germanlo siglato DGI, che si riconosce ta-
cilmente perchè ha il corpo in vetro contrassegnato
dalla sigla AA.117›

Questo diodo va inserito vicino alla MFZ, rivolgen-
do ii lato del suo oorpo oontomato da una sottile
lascia nera verso il potenziometro R11.

Dopo questo prendete il diodo al slllclo siglato
DSl, che he il corpo in plastica nera, ed inserite-
Io vicino alla morsettlern di alimentazione, rivol-
gendo il lato oontomato da una fascia blanco ver-
so il condensatore elettrolitioo 030.

Ora potete prendere il primo llltro oeremloo prov-
visto di 3 terminali (vedi F01) contrassegnato dal-
la sigla E10.1 per saldarlo sulla sinistra dell'lmpe~
denza JAF7, senza rispettare nessun ordine dl ln-
serimento per i suoi 3 terminali.

Dopo questo tiltro, prendete il secondo, sempre
provvisto di 3 termlnall (vedi F62), contrassegna-
to dal numero 455 ed inseritelo sulla destra dello
zoccolo dell'integrato lcz.

Di seguito, oonsigiiamo di inserire nel circuito stam-
pato i piocoli condensatori ceramici e se qualcu-
no dl voi non sapesse ancora decifrare le sigle
stamplgliate sul loro corpo. potrà consultare in pro-
posito il nostro Handbook a pag.21 o meglio an-
cora il nostro 1° volume di Imparare l'elettronloe
partendo da zero a pag.45, dove sono riportate
tutto le diverse sigle.

Comepotetevederenelletoto,iloorpodireslnenae
eoondensntorlvainseritoaiondonellabasetladei
oirouito stampato e, dopo aver saldato, sul lato oppo-
sto dello stampato, tutti i terminali, è necessario la'-
gliarne la parte eooedente, utilizzando ma pioooll
tronoheslna, che si può acquistare oon pochi euro In
una qualsiasi ferramenta.

Dopo i condensatori ceramici, potete insen're i due
condensatori poliestere. poi l sei condensatori
elettrolltlcl rispettando la polarità +1- del loro due
termlnali.
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VOLUME

Flgj Schema pratico dl montaggio del rlcevllon per
Onde Carla e Cortlselme a floppla conversione.
Dopo ever Inserito ll condensatore variabile C10 nel-
lo spnzlo ad eeeo rlaervllø, dovrete saldare sul cir-
cullo stampato l suol 3 terminali.

FIgJ In questa Ioia, potete vedere come al presenta
ll rloevllore a monlngglo ulllmato. Anche ee per que-
m progetto non abbiamo prevlnn neuun mobile, vI
iomlamo ugualmente 4 distanziatori pluilcl da lnae-
rlre nel lori presenti nello stampato.



Flg.8, II circuito stampato utiliuato
per realizzare questo ricevltore è un
doppia lancia con lorl metallizzati, e
questo significa che le piste di rame
presenti su entrambe le lecce, risul-
tano collegate elettricamente tra io-
ro tramite un sottile strato di rame,
che viene depositato eli'interno di
ciascun toro per via elettrolitica. VI
raccomandiamo pertanto dl non ei-
iargere i tori presenti su questi elr-
culti stampati a doppia faccia con u-
na punta da trapano, perchè aspor- i
tereste quella sottile pellicola di ra-
me che serve per collegare elettrica-
mente la pista sottostante con quel-
la superiore.

Fig.9 Sui lato destro dei circuito stampato (vedi ` 9.6-7) sono presenti due piccole morset-
tiere plastiche a due poli. in queila in alto dovete Inserire i due tili ei 12 volt di alimentazio-
ne, rispettando la polarità +I-, mentre nell'aitra morsettlera I due flll dell'aitoparlante. Per ml-
giiorare la riproduzione sonora, vi consigliamo di racchiudere l'altoparlante entro una sca-
tola di legno o di cartone prowista di un toro.



Sarà qulndl la volta delle Impedenza siglate JAF,
il cui valore espresso In mlcrohenry, come note-
rete, è stampigliato sul corpo.
Poichè le due impedenza JAF4 e JAI-'I sono da
2,2 mllllhenry, sul loro corpo e stampigliato 2.2 K.

Al completamento del circuito stampato mancano
ancora ben pochi componenti, che prowederete ad
inserire seguendo le nostre istruzioni.

Nello spazio indicato MFi dovete saldare la media
frequenza da 10,1 MHz, che ha il nucleo di tara-
tura di colore rosa e nello spazio indicato MF2 la
media frequenza da 455 KHz che ha ll nucleo di
taratura di colore nero.

Oltre a saldare sulla piste del circuito stampato i lo-
ro 5 terminali (3 sono del primario e 2 del ee-
conderlo). dovete saldare sulle piste dl mom an-
che le due llnguette del contenitore metallico.

Sulla sinistra della MF1 inserite il quarzo indicato
XTAL da 10,245 MHz, sulla destra del circuito
stampato, il potenziometro del volume siglato R11
e sulla sinistra il condensatore variabile siglato
010 prowisto di 3 lamelle.

Corne ultima operazione inserite le moreettlere ne-
cessarie per il collegamento con un alimentatore In
grado di erogare una tensione di 12 volt e con un
altoparlante da 8 ohm oppure con una cuffia, an-
che se la sua impedenza risulta di 32 ohm.

Owiamente dovete inserire nei tre zoccoli i rispet-
tivi Integretl, rivolgendo la loro tacca di riferimento
a torma di U verso sinistra come visibile in figfi.

Solo sull'integrato IC2, che e un uA.720, questa
tacca di riferimento a U potrebbe essere sostituita
da un piccolo punto posto in prossimità del ple-
dino 1, punto che comunque andrà sempre rivol-
to verso sinistra.

Poichè per questo ricevitore non abbiamo previ-
sto nessun mobile, potete fissano sopra ad un pio-
colo supporto in legno o racchiudono in un qual-
siasi contenitore plastico.

Nel kit abbiamo inserito due manopole, una per íl
condensatore variabile 010 e l'altra per il poten-
ziometro del volume R11.

TARATUHA

Come ora scoprirete, per tarare questo ricevitore
non serve nessun particolare strumento di misura.
ma soltanto un piccolo cacciavite.

Primadiprocedereallatarature.doveteiissarelanu-
nopola sul pemodel condensatore variabile C10:
poicheildiametrodelforointemodiquest'ultimaèd
6 mm, mentre il pemo demoltlpliceto ha un diametro
disolidmm,dove'leingrosearioawolgendolntorno
adessoflgiridinastroadeslvo.

A questo punto. applicate sul terminale antenna un
lungo filo di rame ed iniziate a ruotare molto Ien-
tamente la manopola del condensatore variabile
C10 fino a captare una qualsiasi emittente che tra-
smetta sulla gamma delle onde corte.

Una volta captata, motate con un cacciavite il nu-
cleo delle MF2 llno ad aumentare sul suo messi-
mo l'inienslta sonora che esce dall'altoperlante.

Ottenuta questa condizione il ricevitore risulterà già
tarato ed infatti, se moterete il perno del conden-
satore variabile in modo da aprire e chiudere tutte
le sue lamelle, ascolterete una infinita di emittenti.

Come noterete, vi sono ore durante il giomo e la
notte In cui il numero delle e_mittenti aumenta In mo-
do cosl elevato, che basterà ruotare di pochi mllll-
metri la manopola della sintonia per captame due
o tre adiacenti.

OOSTOdIREALIZZAZIOIE

Costo di tutti i componenti vis li in fig.6 necessa-
ri per realizzare questo ricevitore per onde corte
siglato LX.1532 completo di clrcuito stampato. con-
densatore variabile C10. potenziometro di volume
R11, più due manopole e un piccolo altopariante
da B ohm Euro 33,00

A parte possiamo fornire anche Il solo cirwito stam-
pato LX.1532 Euro 5,50

Tutti i prezzi sono gia comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno. paghe-
ranno in più Euro 4,60, perchè questa e la cifra che
le Poste italiane esigono per la consegna di un pac-
co a domicilio.
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tutto quello che occorre sapere
sui normali impianti d'antenne TV
e su quelli via SATELLITE

Questo manuale dl successo scritto per
chi aspira al successo potrete riceverlo

/J a «le Euro 12,90 L.2s.ooo

In questo MANUALE il tecnico antennlsta troverà centinaia di informazioni e di esempi pratici che gli
permetteranno di approlondire le sue conoscenze e di risolvere con facilità ogni problema
Gli argomenti trattati sono moltissimi ed oltre ai capitoli dedicati alle normali installazioni di antenne ed
impianti centralizzati ne troverete altri dedicati alla TV via SATELLITE.
Tutte le inlormazioni sono arricchite di bellissimi disegni, perché se le parole sono importanti, i disegni
riescono a comunicare in modo più diretto ed immediato anche i concetti più difficiii, ed oltre a rimanere
impressi più a lungo nella mente, rendono la lettura più piacevole.
Nel capitolo dedicato alla TV via SATELLITE troverete una TABELLA con i gradi di Elevazione e di Azi-
mut utili per direzionare in ogni citta una parabola Circolare oppure Offset verso qualsiasi SATELLITE
TV, compresi quelli METEOHOLOGICL
Il MANUALE per ANTENNISTI si rivelerà prezioso anche a tutti gli UTENTI che desiderano con l propri
mezzi rifare o migliorare l'impiantc di casa propria.
Questo MANUALE, unico nel suo genere sia per Il contenuto sia per la sua veste editoriale (copertina
brossurata e plastificata), e composto da ben 416 pagine ricche di disegni e illustrazioni.
Per riceverlo potrete inviare un vaglia, un assegno oppure il CCP allegato a line rivista a:

NUOVA ELETTRONICA vla CRACOVIA N.19 40139 BOLOGNA
Chi volesse riceverlo in CONTRASSEGNO potrà Ieleionare alla segreteria telefonica: 0542 - 641490
oppure potrà inviare un tax al numero: 0542 - 641919.
Potete anche richiederlo tramite il nostro sito INTERNET: httpzllwwwmuovaelettronlcmlt pagandolo
preventivamente con la vostra carta di credito oppure in contrassegno.
NOTA: richiedendolo in CONTRASSEGNO si pagherà un supplemento di Euro 4,60.



L'ltalia è un paese ad elevato rischio sismico e
sono molte le zone del nostro territorio potenzial-
mente soggette a sismi, che possono raggiunge-
re una magnitudo superiore ai 4 gradi Richter.
Purtroppo questo problema toma alla ribalta solo
saltuariamente, quando gli eventi della cronaca ri-
chiamano la nostra attenzione su questo comples-
so problema geologico,
In quest'ultimo periodo il nostro Paese e stato sog-
getto ad una intensa attività sismica, che e cul-
minata nel disastroso terremoto del Molise.
ln questa occasione numerosi lettori del Centro l-
talia, in possesso del nostro sismograto LX.1350
presentato nella rivista N°195, hanno contattato al-
cune TV private affermando di avere previsto la
scossa verificatasi il 31/10/2002

A sostegno di questa loro attenuazione, hanno esi-
bito davanti le telecamere i slsmogramml, nei qua-
li apparivano le numerose scosse di lleve Intennità
(vedi la fig.1 nella pagina successiva), che aveva-
no registrato nel giorni precedenti il terremoto.

Queste interviste hanno avuto una immediata ri-
sonanza e prova ne è stata la quantità di tax e di
E-mall che ci sono pervenuti da tutta Italia, con la
richiesta di lntormazlonl più dettagliate.

Aiutti abbiamo risposloche il nostro sismograto ver-

QUANDO
la terra
TREMA
ticale riesce a registrare qualsiasi terremoto di ma-
gnitudo 3,54 gradi Richter che si verifichi in un rag-
gio di 200-300 Km, e di magnitudo 5-6 gradi Richter
che si verifiohi in un raggio di 400-700 Km.
Riesce anche a registrare terremoti di torte inten-
sità che si verifichino in Grecia-Turchle-Romanle.
Eventi sismici minori, del 3 grado Richter, riesce
a registrarli entro un raggio di 50-60 km circa.

Quindi noi, nel nord Italia, non riusciremo mai a
registrare i debollssiml slsml di magnitudo 2-3
gredl Rlchtor che accompagnano l'eruzlone del
vulcano Etna, sismi che vengono Invece rilevati da
tutti l possessori del nostro sismografo che abita-
no ìn Slcllla e in Calabria4

Per quanto oonoeme poi la possibilità di prevedere do-
vo e quando i tenernoti si verificherannc, ripetiamo
che questo è un problema che nessuno, nemmeno
noi, e stato ancora in grado di risolvere.

La presenza in un'area di numerosi sclaml sllml-
cl che si ripetono anche per molti giorni consecu-
tivi, non è un motivo valido per aflermare che ln
quella zona si verificherà un terremoto.

Quello che possiamo affermare è che il susseguir-
si di numerose scosse sismiche di lieve Intensità.
come quelle riprodotte in lig.1, sta ad indicare sol-
tanto che la crosta terrestre sotto ai nostri piedi si
sta muovendo, ma non è un segnale di un pros-
simo terremoto, perche questi solaml si possono
spontaneamente esaurire senza provocare alcun
danno.

Alla luce di questi dati, concludiamo con una no-
stra personale osservazione: in un Paese come il
nostro, sarebbe auspicabile che il problema del rl-
schlo slsmlco non venisse rispolverato solo in oc-
casione di eventi devastanti, ma tosse tenuto co-
stantemente al centro dell'attenzíone dalle autorità
preposte, destinando una serie di risorse alla mag-
giore sicurezza delle coetruzlonl, particolannen-
te nelle zone riconosciute a rischio.
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Ambmdßvogbmsapempemawmgmoìbnanofledesmamcsplmhdmemnmmeeflmvau
scala Memlll e quella Richter oonsigtiam dx leggere le riviste N.130h31 -192 -195 - 210.
Poichè queste pubblimzioni non sono più faoilmente reperibili, possiamo inviarvi. flno ad esaurlmento scor-
te. un pacco contenente queste 4 riviste che avevamo predisposto per le Scuole e gli Istituti Tecnici.
Questo pamo vi venà inviato al prezzo :maiale di 10,00 Euro.
Per rlcerveflo, leggete le modalità di oldinazione a pag.127.

nuuuø annual" :vu/zu; mmm summa"
Imc

:vu/zu: nuova :smnnu

nuova :Ln-unum :vu/zu; ..um “mmm :mmm mu. :mf-wm-
m... mmm" mmm mu. “mmm mmm.ma "la

:ma
nunun :mr-mune» un van nuova :muunxn A una":

94



una": nuova :Lsruanlca nnuuu nueva :mnunmu|ma

ma
vluzuz

,au

mmm :Lerrnoulcn

nuova :Larrnnmcn

nlun."

unmm
ila-:s

una

nunua :Lernmucn

nuova :Lnnunuca un i nm

Figa uom pømmrl del mmm
alsmogrefo verticele che ebihno
nIi centro Mill, lvendo riluvlto
quotidianamente del "micrael-
smi” prima del dlsenraso tem-
moio In Molise (sulla sinistre ne
riportiamo solo 3 anche n qui a
Bologna ne abbiamo reglslml u-
ne decina), hanno aiiermalo, un
pa' luperllclalmenle, ln alcune
Interviste condotte da TV privele,
che questi erano slali segni pre-
mønlinri che ll lambbøfø dovuti
prendere In considemflone.

ng.: || glam amo/zoo: alle m
11,30 Il nostro slemogruiø insulin-
b e Imola ha regislrflo questo lun-
go siamogmmm e dal Televideo
abbiamo apprese che un ione iefi
remoto si era verificato nei Molla.
Come abbi-mo :piegato nelle rl-
vlm N.130/1 31-192-195-210, ll)-
no riconoscibili l'onda Primarie,
ie Secondaria e le onde Lunghe.
Nm: li iracclato legna ie ore
12,36 perchè l'orologlo dei ll-
smoqreio non ere encore siam
egglometø sull'oru lol-re.

qß Dopo li llllnl dei 31Iii'il2002
ehhlamo registrato, sempre e I-
mole, dlverel terremoti del tipo
comunemente dellnllc dl “uu-
mmento" che erano ancora dl e-
levnln lnlenslià, come quello vi-
sibile e sinistre, del glcmo
1I1 112002 elle ore 19,26.
Sulle desire abbiamo invece ripro-
dotm ll elsmogmnmn del mmo-
ìOdel4,2° Richßrdßilèvel'm-
ceto lI 13/11/2002 nel Bergamasco
ln pmulmiià del Lego d'leeo.



ÖTORI passo passo
Al Personal Computer non si può più negare niente. Ormai è entrato nelle
nostre case ed è diventato come un qualsiasi altro elettrodomestico: lo u-
siamo per collegarci con altri radioamatori, lo utilizziamo per rilevare i ter-
remoti, lo preferiamo per comunicare in Internet. Allora, essendo questo stru-
mento poliedrico quale dimostra di essere, eccolo pronto a pilotare in mo-
do semplice delle periferiche un poco speciali come i motorini passo-passo.

I MOTORI PASSO-PAM

Nel numero 201 di Nuova Elettronica abbiamo pre-
sentato due kits LX.1419 - LX.142D idonei a pilo-
tare qualsiasi tipo di motore passo-passo.

Questi motorini venivano utilizzati in passato solo
in alcune e particolan applicazioni, ma ora il loro u-
so si è andato sempre più espandendol fino ad ar-
rivare ad un impiego su larga scala industriale.

Infatti, ll troviamo installati su stampanti, lettori cd,
pantogratl, tax, totocoplatrlcl ecc.

Con i kits presentati sulla rivisba N.201, ci propo-
nevamo di aiutare tutti coloro che, per ragioni di
atudlo o per motlvi proiuslonall, volevano ap-
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protondire la loro conoscenza di questi ancora po-
co conosciuti motori passo-passo.

Dobbiamo dirvi che appena uscì l'articoio sul mo-
tori passo-passo, sono state molte ie piccole In-
dustrie che ci hanno interpellato, chiedendoci se e-
ra possibile modemizzare il nostro progetto, così
da poterlo gestire tramite un personal computer.

Poiché in elettronica tutto è possibile, abbiamo ri-
sposto che per farlo occorre necessariamente uli-
lizzare l'intertaccla LX.1127, che è stata presen-
tata nella rivista N.1 64, più un nuovo software (che
owiamente vi torniremo). Oltre a tutto questo, oc-
corre aggiungere la nuova scheda LX.1533. che
oggi vi proponiamo e che vi servirà per pilotare la
scheda LX.1420 presentata nella rivista N.201.



i lettori che in passato avevano già acquistato i due
kits LX.1419 - LX.1420, corrispondenti allo stadio
pilota e allo stadio di potenza per motori passo-
pesso (vedi rivista N.201), dovranno soltanto so-
stituire la scheda dello stadio pilota LX.1419 con
la scheda LX.1533, come visibile in tig.7.

Per venire incontro ai lettori e agli studenti che non
hanno mai realizzato le schede per pilotare dei
motorini passo-passo e che oggi, incuriositi, vo-
gliono iniziare a studiarie, offriamo in omaggio, a
chi acquisterà il kit deil'interfaccia LX.1533, le 3 ri-
viste N.164-179-201. nelle quali sono Stati pubbli-
cati gli articoli sul funzionamento dei motorini pas-
so-passo e anche le descrizioni degli schemi e-
lettrici e della realizzazione pratica dei kits LX.1121
e LX.1420.

PRINCIPIO dl FUNZONAIIENTO

Coloro che hanno già utilizzato la nostra interfac-
cia seriale-parallela siglata LX.1127, ricorderanno
che questo dispositivo è in grado di gestire ben 16
uscite o ingressi suddivisi in due porte da 8 bit.

PILOTAT
Dopo un'accurata analisi di cosa serviva perfarfunA
zionare la scheda di potenza LX.142D, abbiamo
progettato una schedina molto semplice, in grado
di simulare tutte quelle funzioni che svolgeva, in
manuale, ia scheda LX.1419.

Come vedete in figo, l'interfaccia LX.1533 si coi-
lega al oonvenitore seriale-parallelo LX.1121 tra-
mite il connettore a 25 poli.

ll connettore a 6 poll va invece collegato alla sche-
da di potenza LX.1420 con una normale piattino
(vedi tig.6).

La tensione di 5 volt, necessaria per alimentare i
due integrati 161 e ICZ della schedina LX.1533, vie-
ne fornita dalla scheda LX.1127 per mezzo del con-
nettore a 25 poll. Lo stesso valore di tensione ali-
menta, per mezzo dei terminali 1 e 6 del connet-
tore cONN.2 a 6 poli, la parte di bassa potenza
della scheda LX.1420.

L'unioa alimentazione che dobbiamo iomire dali'e-
stemo è quella che serve per pilotare direttamen-
te ii motorino passo-passo.

Se guardate la scheda di potenza LX.1420 (vedi
figli), in basso ci sono due doppie morsettiere che
hanno lo scopo dl pilotare le fasi dei motore, ed u-v
na terza morsettiera. quella centrale, per fornire la
giusta alimentazione al motore.

Per pilotare la scheda di potenza LX.1420, aveva-
mo bisogno di una scheda che fornisse 3 uscite
binario che simulassero i due deviatori e il pui-
sante di start. In particolare, ci serviva un'usclta
per definire in quale direzione tar muovere il mc-
tore, un'uscita per decidere se tar ruotare il motc~
re con scatti di 1 step per ogni segnale di clock op~
pure di 1/2 step per ogni segnale di clock e infine,
un'uscita per abilitare l'allmentazlone del motore.

Siccome la nostra interfaccia LX.1127 genera so-
- io dei segnali binari, cioe 1 o 0, il problema più gran-

da che si e presentato è stato generare un segna-
le a frequenza variabile, per simulare il potenzio-
metro della schedina LX.1419 senza ricorrere a
complicati e oostosi microA

Alla fine abbiamo deciso di utilizzare come oscilla-
tore un normale Timer NE.555 in configurazione di

da un PC
muitivibratore astabiie (vedi nello schema elettrico
di fig.1 i'integrato siglato IC2).

m questa configurazione era gia stata presen-
tate nel volume Handbook a pag.343.

ll timer NE.555, per mezzo della configurazione for-
mata da FIS-HB-R7 e C4, genera sul piedino 3, un
segnale alternato ad una frequenza cli circa B Hz
con il trimmer R9 ruotato verso il massimo e di cir-
ca 2000 Hz coi trimmer R9 ruotato ai minimo.
Se per caso volete che ia velocita del vostro motori-
no si regoli mantenendo la veiodtà generale molto
bassa, basta che giriate il trimmer H9 in modo da ab-
bassare la frequenza di clock quel tanto che vi serve.

Per avere un clock variabile, e quindi la possibilità
di poter controllare la velocità semplicemente ool
nostro programma, abbiamo utilizzato l'integrato
GlMos 40103 (vedi Ict), che svolge la funzione di
un diviscre di frequenza programmabile per mez-
zo di una combinazione binaria di B bit.

Come potete vedere dallo schema interno dell'in-
tegrato IC1 in fig.2, il CMoc 40103 dispone di 8
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Flg.1 Schema elettrico dell'intorieo-
cla LX.1533 in green di pilotare dl-
rettamente la scheda dl potenza
LX.1420 presentata nella rlvlstfl 201.
Questa intertaocla sostituisce la
scheda LX.1419 e, da FC, esegue tut-
ti I comandi originali. Inoltre, utlllz-
undo la Porta B dalla scheda
LX.1127, potete simulare del line cor-
aa attivando l dipewltch di Si.

11.78.60
^ 02 = 100.000 pF pailestero

H1 = 22.000 ohm 03 .000 pF poliestere
H2 = 22.000 ohm - 04 = 220.000 pF poliastoro
R3 = .000 ohm lc'i = Chino. tipo 40103
R4 = 2.000 ohm _ IOZ = integrato tipo NE.555
ns = 22.000 ohm coNN.1 = con". 25 poli femmina A ,gi

. R6 = 22.000 ohm cONN.2 = oonn. 6 poll maschio T1
- H1 .500 ohm sl = alpwlmn a vie i I-,g

RB .000 ohm A :
,ns 10.000 ohm mmm Non: uma I. :mmm uuumtym ¬i
åaìoflomoammm - 'Lüqmwøumumdnmam '

Fig.2 Il timor NE.555 è stato usa-
to come oaolllatore per lomlre ii
clock al piedino 1 dell'lntegrato
40103, che, in base ella combina-
zione binaria presente sugli in-
gressi JO-J7 tornita dal program-
ma cha abbiamo scritto, darà In
uscita una frequenza variabile.



Ingressi siglati da JO a J7 e, a seconda della com-
binazione logica presente sui piedini dal 4 al 1 e
dal 10 al 13, il segnale alternato inviato dall'inte-
grato ICZ al piedino 1 di IC1, si ritrova sul piedino
15 d'uscita diviso secondo questa formula:

mmmmzmmmiumwm-nefl
Facciamo un esempio. Agli ingressi da JO a J1
dell'integrato IC1 torniamo una combinazione bi-
naria tale che il valore decimale sia 7v

ingre
lCt

valore
blnarío
valore

doclmllo

1+2+4+0+0+0+0+0=7valoredecimale

Utilizzando la lorniula sopra riportata, la frequenza
sarà di:

2.000 = (1+1›=250 H1
Quindi, se in Ingresso al piedino 1 di IC1 mettia-
mo un segnale alternato di 2.000 Hz, in usolto tro-
veremo un segnale con una frequenza di 250 Hz.
Tutto ciò viene gestito direttamente dal software, di
cui vi forniamo anche il sorgente, pertanto, quan-
do desiderate cambiare lrequenza in uscita, ba-
sterà agire con il cursore del mouse sulla barra di
scorrimento visibile in fig.20.

Come potete vedere nella lig.1, le uscite da A0 ad
A4 del CONNJ, vanno ad abilitare gli ingressi 4-
5-6-7-10 dell`integrato IC1, mentre le uscite A5-A6-

A7 vanno ad attivare o a disattivare, per mezzo del
connettore CONNJ a 6 poll, i segnali di Enable,
Dlrectlon e Half/Full nella scheda di potenza
LX.1Ã20.

Vi sarete già acoorti che abbiamo utilizzato solo 5
blt per dividere la frequenza.
Non è stata un'omissione casuale, perché a nostro
parere utilizzare tutte le combinazioni era un po'
sprecato, dal momento che, dopo una divisione con
5 bit, il motorino è praticamente termo.
Per questo motivo, anche nella rappresentazione
grafica della frequenza in uscita (vedi iig.20), tro-
vate cinque led, che con la loro accensione indi-
cano visivamente quale bit è a 1 e quale è a 0.

L'equivalenie declmale del numero binario 11111
è 31, quindi, partiamo da un frequenza minima di
uscita di circa:

2.000 ¦ (ai + 1) = 02,5 ii:
Ora possiamo disporre dei segnali come sulla sche-
dina manuale LX.1419 atta a pllotare la scheda
LX.1420, ma, e scusate se e poco. l| possiamo ge-
stire col Computer.

L'ultima considerazione riguarda I'ìnterfaocia
LX.1127: abbiamo volutamente lasciato a disposi-
zione tutta la porta B dell'inteñaccia, che potrete
utilizzare come ingresso, per verificare il passag-
gio di un line corsa mentre il motore si muove in a-
vanti o di un line corsa per controllare se il moto-
re ha raggiunto la quota prevista nel suo moto in-
dietro; oppure per mandare il segnale di un sen-
sore che deve bloccare un movimento al passag-
gio di un oggetto. Esattamente come se tosse Il
controllo di un semplice braccio robotizzato.

toilurmini
manina

F193 Se non avete ancora acquistato i kits LX.1419-1420 per la gestione manuale del mo-
torini passo-passo, potete raggiungere lo stesso scopo utilizzando Il PC e un software di
cui vi forniamo anche ll sorgente. Oltre all'intertoccia che vl presentiamo In queste pagl-
ne, dovrete avere anche la scheda LX.1127 e la scheda dl potenza LX.1420.
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Fig.4 Schema pratico di montaggio dell'intertaccla per pilotare per meno di un Pc l
motori passo-passo. Come potete vedere, tramite ll connettore GONNA el lnnestn etl'ln-
tenaccla seriale-parallela LX.1127 e tramite ll CONN.2 .ilo stadio dl potenze.

VERSO LX “Ztl

Flg.5 Come cl presenta a grandem naturale le
scheda siglata LX.1533. Regolando il trimmer
H9, potete variare la massime frequenza di
clock e quindi adattare l'lnterteccla al vostro
motore passo-passo. Se il vostro sistema o-
perativo e Windows SB o superiore, potete ge-
stire anche due motori contemporaneamente a
petto che raddoppiato tutte le interfacce vlsl-
blll ln iig.3 e che poni-te disporre dl due linee
RSm llbere.

; acuem aco
Come potete vedere dallo schema in tig.4, vi sono
pochissimi componenti da montare, ma questa non
è una buona ragione per non prestare attenzione
al valori dei primi componenti che vi consigliamo di
montare.

Le resistenze da 22.000 ohm sono subito ricono-
sclblll anche senza conoscere il codice dei colori,
perche ce ne sono 5 tutte ugualiA Per essere sicu-
ri al 100%, i colori sono rosso - rosso - arancio.
Quindi montate la R6 (giallo - viola - marrone),
poi la R7 (marrone - azzurro - rosso) e per llnire
la R8 (marrone - nero - roseo).
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Siccome il circuito stampato è un doppia faccia. ia-
te In modo che lo stagno fuso riempia toro e ter-
minale del componente, in modo da realizzare un
buon collegamento tra i fori metallizzati e le plaz-
zole delle due laoce dello stampato.
Continuate il montaggio saldando i due zocooiettl
per gli integrati lCt e ICZ, quindi passate ai con-
densatori. Sui condensatori Ct e CZ da 100.000
pF, troverete stampigliata la sigla .1 K63, mentre su
CA da 220.000 pF, troverete .22J63.
Sull'ultimo condensatore C3 da 1.000 pF è ripor-
tata la sigla .1nJ100.

Inserite e poi saldate il trimmer R9 e la rete di re-
sistenze R10. Per quest'uitima tateattenzione al



Flg.6 Schema prelico per collegare lufll I klls che servono per polar gm!-
re col computer Il vostro motore passo-passo. La scheda LX.1121|omllce
tum l segnall loglcl per mezzo del programma MotorePasao.axe, contenu-
to nel CD-Rom slglalo 60.1533. La scheda LX.1533 traduce l sagnlll blna-
rl In segnali adatti a pilotare la scheda di potenza LX.1420. Ln plafllna che
collega In scheda LX.1533 alla scheda LX.1420 va lnserlto senza ruotarla.



Fn Come sl vedo delle toto, coloro che possiedono gl! l klts LX.1419-LX.1420 devono eo-
stltulre solo In lcheda LX.1419 con la nuove LX.1533, senza modlflcare nulla. I comandl eo-
no tuttl gestiti da un programma che genera sul video una scheda vlrtuale di pllotagglo.

punto di rilerimento che deve essere rivolto verso
lI connettore a 25 poli.
Ora potete saldare i! connettore maschio da 8 po-
li e il dipswitch St a 8 vie, che servono per simu-
lere gli ingressi.
Per ultimo montate il grosso connettore da 25 po-
lI per II collegamento oon la scheda LX.1127.

Non rimane che inserire, rispettando la tacca di ri-
ferimento ad U, i due integrati, facendo attenzione
a non piegare i piedini , A volte si piegano proprio
sotto l'integrato e se non ve ne accorgete, date in-
giustamente le colpa al progettista.

OOLLAUDO

ll collaudo e molto semplice e ooincide col funzio-
namento detinitivo della scheda.
Aocendete il vostro computer e collegate l'intertac-
cia LX.1127 spenta alla linea seriale che usate aA
bitualmente.

“se utllizzate una linea seriale a 9 poll, do-
vrete procurarvi un adattatore da 9 a 25 poll pres-
so il vostro rivenditore di liducia oppure da noi.

Collegate l'interfaocia LX.1533 alla scheda
LX.1127 tramite il connettore a 25 poli, quindi ali-
mentale la scheda LX.1121.
A questo punto se avete un frequenzlmetro pote-
te merlere il puntale della sonda tra i piedini 5 e 6
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del connettore CONN.2 della scheda LX.1533 e,
girando il trimmer R9, verificate che arrivi il segna-
le di clock e vari la lrequenza.

Con un tester verificate che tra i piedini 1 e 6 del
connettore CONN.2 vi siano i 5 volt che servono
ad alimentare la parte di logica del kit LX.1420.

Se avete superato questo piooolo collaudo, siete
oltre la meta dell'opera.

Prima di collegare le varie schede è sempre bene
togliere I'alimentazione. Collegate con la piattina a
e llll Itìntertaccia LX.1533 alla scheda di potenza
LX.1420, in grado di pilotare il motore.
Prendete quindi il motorino passo-passo lornito con
Il kit LX.1420 e procuratevi un alimentatore che
possa fornire una tensione variabile da 0 a 30 volt
oppure che abbia almeno le tensioni utili per tar
funzionare il motorino. cioè 12 volto 24 volt o 30
volt (vedi figo).
A seconda del tipo di motorino passo-passo in vo
stro possesso, collegate le coppie di lili delle fasi
del motore nei connettori che trovate sempre sulla
scheda LX.1420, siglata A-A e B-B (vedi fit).
Se avete qualche dubbio leggete quanto riportato
nella rivista N.201.

Collegate inoltre, ad alimentatore spento, il termi-
nale positivo e quello negativo dell'alimentatore al
connettore vicino a C7 (vedi tig.6).



A questo punto potete alimentare i'intertaccla
LX.1127. quindi accendete anche l'aiimentatore
per dare potenza al motorino passo-passo.
Ora potete installare il programma MotorePee-
so.exe seguendo le istruzioni che vi diamo di se-
guito e vedrete che tutto si muoverà secondo le vo-
stre intenzioni.

Il SOFTWARE

Tutto il software necessario per gestire e pilotare
i'interfaocia LX.1533 è contenuto nel CD-Rom si-
glato CD.1533. Siccome all'interno dei programma
vi sono delle animazioni, per essere sicuri che il
programma possa avere la più vasta compatibilità,
abbiamo ritenuto opportuno fornirvi nella lase di l
staliazione tutti i tiles necessari, affinché funzioni
correttamente ool vostro sistema Windows.

il programma necessita di circa 10 Megabyte di
memoria libera sul vostro disco rigido e di almeno
32 Mega di memoria RAM.
l sistemi operativi di tipo Windows con i quali il p
gramma può tranquillamente girare sono: Win-
doweãfl. Windowe9BSE, WlndowsME, Windows '
2000 e WindowsXP.
Owiamente vi serve un lettore per CD-Rom per in-
stallare il programma, con velocità di lettura mini-
ma di 5x (questo numero è normalmente stampi-
glieto sul coperchio dei lettori).

Serve inoltre, una presa seriale HS.232 libera. Per
non confondervl, guardate dietro al computer e In-
dividuate la presa gemella a quella in cui avete col-
legato il modern oppure il mouse.
La scheda video deve avere come risoluzione al-
meno 000x600 pixel con 16000 colori.

Il programma non funziona sui sistemi tipo LINUX
o MAC, perché il software è stato sviluppato su Per-
sona] Computer con sistema operativo Windows in
Visual Basic 6 Professional.

mooloro che vogliono scrivere da soli il pro-
gramma, devono seguire solo due regole. Come
potete vedere nella rivista N.164, la gestione dell'in-
tertaccia seriale-parallele LX.1127 è fatta per co-
dici e quindi e indifferente usare un linguaggio di
programmazione rispetto ad un altro.
Basta solo che i comandi siano dati in carattere A-
SCII puri e che sia rispettato il protocollo di comu-
nicazione.

Nel CD-Rom trovate anche il sorgente in Visual Ba-
sic 6 Professional, cosi coloro che l'ci sanno lare"
potranno modificare 'il programma e adattano alle
proprie esigenze sfruttando la versatilità e la sem-
plicità della scheda LX.1533.

AWER'HIIENTO

Prime di procedere all'installazione del programma
dovete chiudere tutte le applicazioni in corso.
Ad esempio, se state scrivendo una lettera. salva-
te il contenuto e cliccate sulla X in alto a destra,
chiudendo il programma che stavate utilizzando.
Vale la stessa cosa se siete collegati al Forum dl
Nuova Elettronica: cliccate sempre sulla X in alto
a destra di Explorer o Nescape.
A questo punto avete le condizioni per installare
correttamente il programma MotorePem.exe.

Purtroppo a causa della diversità tra le varie ver-
sioni di Vlhndows e quindi anche dei vari program-
mi che servono da interfaccia con i software, e pos-
sibile che, fin dalle prima fasi dell'installazione ap-
paia una finestra in cui vi si informa di riawiare il
computer per aggiornare alcuni programmi di uso
interno a Windows (come ad esempio, la gestione
della seriale o delle animazioni o della grafica).
Se appare una di queste finestre, cliccate su OK.
ll vostro computer si spegnerà per pol riaccender-
sl autonomamente.
A questo punto ripetete i'instaliazlone e vedrete che
stavolta tutto filerà liscio.

Flgß Se le funflone
autumn non e etti-
vete, premete, in
basso a sinistre sul-
la vostra tastiera, ll
tasto con le finestre
di Windows, pci clic-
cate col pulsante el-
nistro del mouse sul
le riga in cui appare
le scritta Esegui.

mimi-umana*
mou-mbmàoeduidneiil .

Flgs Nella finestre bianca centrale scrivete
D:\SETUP.EXE, pol cliccate col tasto elnleltø
cui comando OK che trovate in beeeo.
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Flg.11 li programma d'ln-
ehiilzione della Microsoft
continua mostrando que-
lta finestra, In cui dovete
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FigJù Una volta lanciato il pro-
gramma di installazione, depo
qualche secondo appare questa
finestra. Portate Il curoore lui ta-
sto virtuale OK e cliçcate.

semplicemente cliccare
suli'icona dei computer.

Inserite il CD-Rom 60.1533 nel lettore e se avete
I'autorun atflvato, appena chiudete lo sportello del
lettore, l'insmllazlcne sl awia automaticamente.

Se non avete l'autorun attivo, dovete cliccare ooi
mouse sul pulsante Start o Awlo ln basso a sini-
stra del desktop (tigß), poi cliccare eol pulsante si-
nistro del mouse sulla parola Esegui.
Nella finestra bianca che compare (vedi flg.9), scri-
vete D:\setup.exe e cliccate su OK oppure pre-
mete il tasio Invio della tastiera.

Vi accorgerete che tutto va bene, sia che abbiate
o no l'autorun inserito, perché sullo schermo com-
parirà una tinestra grigia con una riga di testo che
cambia in continuazione man mano che trasferisce
i programmi dal 0D al vostro PC.

Dopo qualche secondo, appare la fig.10.
Per continuare cliccate ool pulsante sinistre del
mouse sul pulsante OK.

Di seguito appare la fig.11 e per proseguire clic-
cate sopra il pulsante con l'ieona del computer, se
volete installare il programma nella cartella C:\mo-
torp\ che abbiamo stabilito noi.
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Fig.12 l più esperti sanno che con questa
finestra al decide il nome dei gruppo In cui
troverete Il programma MoterePam.exe.
Per proseguire l'lnstallazlone, dovete clie-
care sul tasto Continua.



Se volete cambiare directory di destinazione. clic-
cate sul tasto Cambia directory e nella finestm
che vi si presenta scrivete esattamente il nome del-
la nuova cartella, quindi cliccate su OK e vi ritro-
verete dl nuovo alla fig.11.
Ora cliccate sull'icona del computer e automatica-
mente cornpare la "9.12. dove dovete semplice-
mente cliccare sul tasto Continue.

Le finestre successive sono visibili nelle figg.13~14.
dove, per proseguire, dovrete solo cliccare su SI.

La tine dell'installazione è dichiarata dalla fig.15,
che col suo ben centrato OK vi invita a cliccare col
mouse per l'ultima volta.
Ora dovete solo cominciare a lavorare con la vo-
stra interfaccia.

i` con: .museum
Prima di lamiere il programma dovete collegare le
periferiche.
Collegate I'interiaccia eerIeIe-pareilela LX.1121
alla porta seriale senza alimentarla.
Come abbiamo gia spiegato, se avete una porta
seriale a 9 poll, vi consigliamo di procurarvi un nor-
male adattatore seriale da 9 a 25 poll.

Collegate I'intertaccia LX.1533 al connettore a 25
poll della scheda seriale-parallela LX.1127.
Infine, utilizzate le plattlne a 6 flll per collegare l'in-
teriaocia per PC LX.1533 alla scheda di potenza
LX.1420 col motore già collegato vedi iig.6.

Immagino che abbiate messo tutto in fila sul vostro
banco di prova, pronti per il battesimo del motori
no. Un ultimo dettaglio: se non I'avete ancora Iat~
to, collegate anche i fili che portano la tensione
dall'alimentatore al motore

Alimentato la scheda LX.1127 e cosi, di conse-
guenza, alimentate anche l'interfaccia LX.153¦i, poi
accendete I'alimentatore per fomire la tensione al
motore passo-passo.

Ora prendete il mouse e, utilizzando sempre II ta-
sto sinistro, cliccate sul tasto Avvio o Stan che tro-
vate in basso sul Desktop del vostro monitorÀ
Quando si apre la finestra di figi16. cercate la pa-
rola Programmi. A destra si apre un menu con I'e«
Ienco dei gruppi di programmi che sono Installatl
nel vostro computer.

Sempre col cursore del mouse muovetevi in alto o
verso II basso in modo da visualizzare II gruppo dl
programmi MotorePasao e. quando lo avete tro-
vato. cliccate sulla piccola finestra alla sua destra
contrassegnata da un icona che rappresenta un

| Hnum.. .It «Www

FIgJa II programme d'lnatallazlone conti-
nua cnledendovl dl Installare nel vostro PC
un driver per la gestione delle figure del
programma. Cliccate au No per eoatltulre II
vostro tile. Se volete mantenere Il vostro II-
le originale cliccate Invece au Si.

Flg." ll programme continue nell'lnetelle-
zione e vl chiede dl Installare nel vostro Pc
un driver per la gestione delle ligure enl-
mate del programma. cliccate eu No per eo-
etltulre II voetro tile. Se volete mantenere lI
fiie originale cliccate au Si.

lun-,imita .il mm." 1:.a .1. mi
›'-._. ,,

Flg.15 ll programma dl Installazione ha rl-
nlto Il :un lavoro e dovete solo premere eu
OK per concludere l'lnetallezlone. A questo
punto Il programme e memorlulto nel vo-
m Hard-Dlak o pmiaamonh nella cartel-
la C¦\MOTORP.
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ng." Tutte la volte che a-
prite MotorePnuo compa-
re questa llneltra. Se attl-
vete Il programma senza
collegare le schede
LX.1533, cliccate sulla
scritta Demo, altrimenti il
programma cercherà dl te-
stare lo stato logico del dl-
pewltch St e, non riceven-
do dati, non potrà lunzlo-
nare correttamente.

Flg.16 Prima dl awlare ll programma,
dovete collegare tutte le lnterlacce
seguendo lo schema dl llg.3. Sulla
vostra tastiera premete Il tasto In
basso a slnlstra con la finestra dl
Windows, pol col mouse andate so-
pra la riga Programmi e, quando
compare Il menu del gruppo Pro-
grammi, portate li cursore sulla scrit-
ta MotorePasso e cliccate nella tine-
stra a destra contraddistinta dall'i-
con: dl un motore passo-passo a dal
nome MotorePasso.

motore passo-passo in miniatura e dal noi-ne Mo-
torePuso. Cliccate su questa voce in modo da lar
partire il programma.

Appena parte il programma, vedrete aprirsi la fine-
stra di fig.17, con una serie di opzioni che vl servl-
ranno per tare pratica in quelle branca che In cer-
ti settori si chiama automazione o robotica.
In alto trovate un menu composto da 4 voci.

m serve per selezionare la porta seriale
Quando compare la figl18, cliccate su Sì e quan-
do compare la fig.19, scrivete 1 per selezionare la
Com 1 o 2 per selezionare la Com 2. Per conter-
mare la scelta cliccate sul tasto OK.

m se non avete ancora collegato la scheda
seriale, cliccate su questa voce per provare i tasti
e i cursori in modo virtuale. ln alto a destra com-
parirà la scritta rossa Non In linea4

nse avete collegato tuttol cliccate su que-
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sta vooe, oosl II programma potrà dialogare diret-
tamente con l'lnteitaccia LX.1127.

Iät quando volete uscire dal programma clicca-
te su questa voce o in alternativa sulla X poste in
alto a destra

m cliccando su questa voce appare un piccolo
aiuto sull'uso dei programma.

In basso a sinistra, sotto lo stalore virtuale di un
motore passo-passo, trovate un led tra due pul-
santi. Provate a premere Start e vedrete il led il-
luminarsi di verde.
ln questo stesso riquadro, ci sono due deviatori vir-
tuali. Uno per determinare la direzione (che può
essere oraria o antloraria) e I'altro per determi-
nare lo step per clock (che puo essere Half, cioè
1/2 step o Full, cioè 1 step).
Contemporaneamente vedrete il rotore virtuale
che ruotera in senso orario come tosse il vostro ve-
ro motore (vedi fig.20).



v Non In Ilnu

Figi! Se premete Il pul-
slnme Stan prima dl aver
attivato la llnel seriale dal
menu Setup In alia, appa-
re questa flneatra dl lnfo|~
mazione, che vi awlsa che
non avete selezionato le
porte seriale. Vol. natural-
rnenie, rlapondele dl Sì,
cliccando una volh con Il
lana elnlstro del mouoe
lu questa scritta.

Flg.19 Dopo Il Ilgura pra-
cedente, compare quel!-
Iinesira dove vi viene
chiesto In quale linea se-
rlele ovale collegato l'in-
terfnccla per PC seriale-
parallele LX.1127. Basta
scrivere nella Ilnellre
bianca II numero 1 se la
urlale e In Com 1, altrl-
ment! lasciate Il valore 2,
se la seriale e la Com 2.

Flgßo Premendo u pul-
sante Start, vedrelo lc-
oendersl ll led verde e II
rotore virtuale lnlzlarà a
girare In senso orerlo e
con un clock dl 1/2 step,
cloà ha". In alto vl sono 5
led vlrtuall che corrispon-
dono alla combinazione
blnaria, che fornlace In u-
sclia la frequenza eviden-
zilll sono l led.



in alto, dentro il piccolo monitor virtuale, sl muovo-
no le forme d'onda che indicano che ed ogni clock
corrisponde mezzo Itiep.

A sinistra dei monitor che indica lo stato half/full,
troviamo 5 led che rappresentano lo stato logico
della combinazione binaria che modifica la tre-
quenza che entra nei pin 1 deil'integrato IC1.
Sotto i led c'è una scroll bar che vi permette di mo-
dificare la velocita del motore semplicemente muo-
vendo ii cursore a destra (la frequenza aumenta) o
a sinistra (la frequenza diminuisce).
Potete leggere la frequenza in uscita, perché il
computer esegue in automatico ii conto in base ai-
la fon'nuia che vi abbiamo spiegato nei paragrafo
dedicato al principio di funzionamento.

in realtà se distogliete dai monitor ia vostra atten-
zione e andate con lo sguardo alla nostra interfac-
cia, vedrete che ii motorino passo-passo reale sta
girando e, sa provate a cliccare su Smp, si ferma
immediatamente. Naturalmente il led diventa nuo-
vamente rosso.

Cambiate orali senso di rotazione cliccando sul de-
viatore virtuale Direzione in basso e poi, visto che
siete nei paraggi` tirate giù anche il deviatore
Half/full. Premendo Start ii led diventa verde e il
motore inizia a girare dall'aitra pane (vedi iig.21).

Fino adesso abbiamo prestato attenzione alla par-
te sinistra dei programma. ma con la coda dell'oc-
chio qualche cosa abbiamo visto cambiare nella zo-
na a destra: cambiando direzione si accende il Ieri
verde di uno dei due gruppi di 5 led.

Sotto un gruppo è scritto Stop moto orario e eot-
to i'aitro Stop moto antlorarlo.

Questo significa che abbiamo utilizzato la porte B
deli'interfaocia LX.1127 solo come ingresso.
Abbiamo cioè diviso gli otto ingressi in due grup-
pi: uno ci serve per controllare dei sensori o dei fl-
ne corsa mentre il motore si muove in senso ora-
rio, I'altro per gestire i fine oorsa o i sensori men-
tre ii motore si muove in senso antlorarlo.
Per rendere più realistico e immediato ii program-
ma, sul video appaiono anche i dlpswitch. che
cambiano il loro stato in funzione di come sono sta<
ti disposti manualmente sull'intertacoia.
Abbiamo fatto in modo di poter controllare solo gli
Ingrelel che coincidono coi llngolo bit, e non u-
na combinazione binaria.

Se guardate ii dlplwltch dal numero il al numero
1 (vedi fig.1), ii primo bit verrà interpretato dal corn-
puteroome il numero 1 e i'ottavo sarà ii 121, il quar-
to sarà il 15 e cosi via.
il programma si riserva di analizzare i primi 4 se-
iettori per controllare i movimenti in senso orario e
gli ultlml 4 selettori per controllare i movimenti in
senso enttorarlo (vedi fig.4).
in pratica, se mettete a 1 solo uno dei dlpswitoh da
0 a 3 e tentate di far girare il motore in senso ora-
rio, questo si bloooherà.
Viceversa, se uno dei dipewltch da 4 a 'I viene
messo a 1, e volete che il motorino giri in senso
antioran'o, non vi sara consentito.

Facciamo un esempio.
Poniamo che il motore, che gira in senso orario,
si fermi quando ii bit zero e a 1.
Ciioohiamo su Stop e spostiamo la direzione dei
motore in senso orario, poi manualmente mettia-
mo i dipswitch S1 in posizione ON (verso l'alto) e
abbassiamo solo il dipswitch numero O (bit 1).
Premendo Start, il motorino non girerà.

Non In linee
Flg.21 Cliccando col mou-
se sul pulsante Stop. sl ter-
meno sie il motore vlnua-
le che quello reale. Oro
modificate sulla scheda
LX.1533 le posizioni del dl-
pswitch, poi col mouse an-
date e cliccare sull'lnteri-
ruttore del Full. Premete
ancora Start e l dlpswltch
del programma ll posizio-
neranno come quelli
doll'lmerfaoola.
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Flg. 22 Utilizzando l'appllcetlvo Explorer che trovate In tutti I computer che utilizzano Win-
dows. potete navigare dentro ll CD-Rom allegato all'intertaocla L11533. All'lntemo dei GD-
Rom trovate la cartella Sorgenti, ln cul abbiamo registrato tutti l sorgenti del programmi scrit-
ti ln Visual Basic 6 per le Interfacce progettate per la scheda LX.1127. Nella cartella Nlodull
trovate l programmi eseguibili, che potete caricare sul vostro PC cliccando sul programmi
nel CD-Rom e macinandoll nelle cartelle doll'Herd-Dllk che volete.

Se provate a sostituire al dipswitch numero 0 un
deviatore più maneggevole e controllabile, avrete
un perfetto asse controllato per tare i vostri primi
esperimenti di robotica o addirittura una piccola au-
tomobile comandata dal PCA
Poiché ormai in tutti i computer ci sono due seria-
li, non vi stuzzica I'idea di tentare di realizzare un
piooolo robot canesiano con due assi?

mdìmllWWim

Vista la grande mole di dati che puo contenere un
CD-Rom, abbiamo pensato che avreste gradito a-
vere anche i sorgentL
Abbiamo inoltre, memorizzato le altre applicazioni
relative all'interlaccia LX.1127, complete di sorgen-
ti. in modo che coloro che hanno Visual Basic 6 o
anche Visual Basic 5 possano vedere il listato e fa-
re le opportune modifiche per le loro applicazioni.

Usando l'applicativo Explorer di Windows oppure
cliccando sull'ioona Risorse di Sistema e selezio-
nando l'unità CD-Flom, potete vedere il contenuto
del co (vedi rigtzz).

La cartella Moduli contiene tutti gli eseguibili dei pro-
grammi usati con le schede progettate per l'inledac-
cia LX.1127, mentre nella canelia Sorgenti trovate i
sorgenti dei programmi in ordine di oodioe di kit.

La cartella Support serve solo per i'lnltllllzlono
del programma MotorePasso.exe e contiene tutti i
programmi d'intertaocia tra il programma e Il siste-
ma operativo Windows.

Per evitare malintesi, ripetiamo ancora una volte
che, oltre all'interlaocia LX.1538. dovete avere an-
che la scheda di potenza LX.1420 e I'Interlaccie=
seriale-parallela LX.1 121 (vedi figß).

Costo di tutti i componenti per realizzare I'Interfac-
cia che pilota i motori passo-passo LX.1533 corn-
pleta di circuito stampato, piattina di collegamento
e di tutti i componenti visibili nelle figg.4-5, Incluso
il CD-Rom siglato 60.1533 contenente il software
perla gestione della scheda col PC
Euro 22,00

Costo del solo stampato siglato LX.1533
Euro 2,80

Nota: a coloro che acquistano Il kit siglato LX.1533
verranno date in omaggio le riviste N.164-119-201.
dove si trovano tutte le inlormazioni relative al mo-
tori passo-passo e alla realizzazlone delle Imer-
facce LX.1127 e LX.1420.
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SE VEDO la LUCE -f
Questo circuito che ci è stato inviato da un Professore che insegna in
Istituto Tecnico e che desidera rimanere in incognito, serve principal-
mente per evitare che un estraneo apra un armadietto o il cassetto di u-
na scrivania per appropriarsi di qualcosa che non sia di sua proprietà.

Sono un Professore (nota: se vi è possibile rispet- Dopo diversi tentativi e prendendo spunto dai vo-
tate la mia privacy), che insegna elettronica e pos- stri circuiti, ne è scaturito uno che presenta la cav
so assicurarvi che per merito dei vostri due volumi ralteristica di iniziare ad emettere una nota di al-
Imperare l'Elettronica partendo da zero siete riu- terme appena vede una luce e poiche questo cir-
sciti a dare una “carica” ai miei allievi, che ora ai- culto, che risulta anche molto originale, presenta in
frontano con interesse e in modo creativo ogni ar- più il vantaggio di costare veramente poco, sono
gomento che prima consideravano noioso, la- certo che in molti cercheranno di realizzarlo.
sciandomi favorevolmente impressionato e a volte
anche sbalorditov Ogni mio allievo ha trovato per questo circuito una

sua personale applicazione, dimostrando che a vol-
Ultimamente, capitava sempre più ditrequente che, te bastano un solo Integrato, una cicalina e una
quando i miei allievi si recavano ln palestra e, co~ totorelistenza per rendere un circuito interessan-
me d'abitudine, lasciavano i loro abiti negli amia- te e utile:
dietti messi a loro disposizione, qualcuno non tro-
vasse più i pochi euro che aveva in tasca o, peg- A tal proposito, basta leggere le molte applicazio-
gio anoora, che sparisse il cellulare. ni pratiche da essi trovate:

A costoro e venuta l'idea di progettare e realizza- - inserendolo all'intemo dell'armadietto della pale-
re nel nostro laboratorio un semplice ed economi- stra, non appena qualcuno apre lo sportello, il cir-
oo circuito elettronico, che si mettesse a suonare cuito viene colplto dalla luce e inizia ad emettere
ogni volta che un estraneo avesse abusivamente la sua nota acustlca di allarme, awisando così le
aperto lo sportello dell'annadietto. persone interessate;
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- un allievo ha pensato di collocarlo nel picoolo ar-
madio dei medicinali di casa. da quando sua rna-
dre si e accorta che ll fratellino più piccolo si era
arrampicato su una sedia per cercare quei piccoli
confetti colorati, che erano invece delle pillole di
medicinale e se il piccolo le avesse ingerite, le con-
seguenze sarebbero potute essere gravi;

Con questo accessorio. basta che il bambino apra
lo sportello, perche il circuito emetta una nata di
aiiarme, che metterà subito la madre in allerta;

- un altro allievo ha voluto realizzarlo per poter co-
gliere sul tatto la sorella, che di nascosto apriva il
cassetto della sua scrivania per rovlstare tra l to-
gliettl "amorosi" li riposti;

- un altro ancora si è rammaricato di non aver a-
vuto questo circuito una settimana prima per met-
terlo nella borsetta della madre perche, al merca-
to. senza che lei se ne accorgesse, qualche “ma-

no Iesta" le aveva aperto la borsetta e le aveva sfi-
lato il portafoglio;

- un altro l'ha realizzato per regalario a suo Zio.
che spesso lascia ii bagagliaio della propria auto
aperto con dentro borse e valige. D”ora in poi se
qualcuno gli aprirà il baule dell'automobile, sarà im-
mediatamente awenito dall'allarme;

- qualcuno ha pensato di porlo all'interno del tri-
gorifero della propria cucina, non per manteneno
'iresco'fl ma per awertire la propria madre che
spesso se lo dimentica aperto, con il risultato che
si detariora tutto quanto il contenuto.

Anziché dilungarmi sull'uso di questo circuito, che
suona quando vede, passo subito a descriveme
lo schema elettrico in modo molto dettagliato. co-
me late sempre voi, perché In questo modo spero
di aiutare anche gli allievi di altri Istituti Tecnici che
volessero cosiruirlo.

mmoaSUONARE

Flg.1 In questa loto potete vedere il circui-
to LX.1534, Inserito all'interno del suo mo-
bile plastico. Sì noti la minuscola fotoml-
stenza montata sul circuito stampato e, In
blaso, la pila da S volt.

Fig.2 Dai lato opposto del mobile, abbiamo
'atto aprire un foro per inaerirvi la cioalina,
che potete Ilsaare sul coperchio con un
pezzetto di nastro adesivo oppure con una
goccia di collante.
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Flg.3 Schema elettrico
del sensore sensibile
alle luce. Il trimmer H2
serve per regolare le
sensibilità della Iotore-
llmnzl FR1.

r

Se guardate lo schema elettrico riportato In Iig.3.
noterete che questo circuito 'e composto da una so-
la ioioreeislenza siglata FH1, da un integrato con-
tenente 3 porte Nor, siglato ICI, da un trimmer.
siglato R2, che serve per regolare la sensibilità e
owiamenie da una clcallna, che prowede a ge-
nerare una noia acustica.

Come già sapete, la Iotoresietenu è un compo-
nente che nasce a variare il suo valore ohmlco in
rapporto all'lnteneltà di luce che colpisce la sua
superficia sensibile
Ad esempio, se misuriamo il valore ohmlco di u-
na iotoresisienza tenuta al buio, avremo un valo-
re che si aggira intorno ad 1 Meg-ohm, ma se ll-
Iumlnlamo questa supenicie, il suo valore ohmioo
scenderà automaticamente su valori Interiori a po-
che decine dl ohm.

Collegando questa iotoresistenza in eerle alla re-
sistenza R1 e al trimmer R2, sul punto di giunzio-
ne R1 -H2 possiamo rilevare una tensione di 0 volt.
quando la Ioioresistenza è al buio, e una tensione
maggiore di 6 voli quando la Iotoresistenza risulta
illuminata. Questo valore ohmico varie, se giriamo
il cursore del trimmer R2.

Sul punto di giunzione di R1-R2 abbiamo oollega-
to gli Ingressi del primo Nor siglato lC1/A.
Per chiarezza devo ora necessariamente riportare
il disegno della Tavola della Verità della porta Io-
glca Nor a 3 Ingressi (vedi fig.4), che avete pub-
blicato sul vostro manuale Intitolato Imparare I'E-
lettronlca partendo da meroA

Come si può notare, quando tutti gli lngreul del
Nor sono a livello logico 0, cioe quando non rl~
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ELENCO COMPONENTI LX.1534

H1 = 1.000 ohm
R2 = 2 Megoohm irllllllfl'
R3 = 100.000 ohm
R4 = 1 Megaohm
R5 10.000 ohm

C1 100.000 pF polìlm
CZ = 41 microF. elettroilfloo
ca = 10.000 pF polleaten
D51 - lodo tipo 1N.4140
lc1 n CMOS tipo 4025
S1 = lntemntore
CP = ciealina plezo

F194 Tavola della verità del Nor a 3 Ingres-
si. Solo quando i 3 Ingressi sono e llvello
logico 0, In uscita è presente un livello Io-
gloo 1, diversamente vl sarà 0.



cevono nessuna tensione, sul pledino d'usclh ri~
troviamo un Ilvello logico 1, vale a dire una ten-
sione positive.

Quando su uno solo dei 3 ingressi e presente un
lIvello logico 1, cioe quando i'integrato riceve u-
na qualsiasi tensione positive, sui suo piedino d'u-
scita ritroviamo un livello logico 0, vale a dire nes-
suna tensione.

In pratica la porta Nor siglata IC1IA si comporta da
Inverter, per cui quando sui suoi 3 Ingressi e pre-
sente un livello logico 0, sulla sua uscita e pre-
sente un livello logico 1.

Quando invece su uno o più dei tre ingressi è pre-
sente un llvello logico 1, sulla sua uscita trovia-
mo sempre un Ilvello logico 0.

Di conseguenza, se la Iotoreslstenza rimane ai
buio, è owio che sulla giunzione R1-Fl2 avremo
un livello dl tensione di I) volt e quindi sull'usclta dl
IC1IA avremo una tensione positiva.

Appena la fotoreslstenza viene colpita da una iu-
oe, istantaneamente sulla giunzione H1-Fl2 avre-
mo una tensione positiva, vale a dire un livello lo-
gico 1 che entra sui 3 Ingressi di IClIA, quindi sul-
la sua ueclln avremo un Ilvello logico O.
Per chi ancora non lo sapesse, ciò significa che iI

piedino d'uscita risulta conoolrcultato e musa,
come chiaramente spiegato a pag.329 dello stes-
so volume Imparare I'elettronlca.

Ora passiamo al secondo stadio del nostro circui-
to composto dagli altri due Nor siglati IC1IB-IC1/c,
che pilotano una clcallna.

In pratica i due Nor Ici/B-IC1IC costituiscono uno
stadio oscillatore in grado di generare un'onda
quadra da 3.000 Hz solo quando i pledlnl 1-2 di
lC1/B risultano posti a livello logico 0.

Poiché attualmente i due piedini 1-2 risultano Ior-
zati a livello logico 1 dalla tensione positiva che
la resistenza R3 preleva dalla pila a 9 volt, questo
stadio oscillatore rimane lnattlvo.

Comunque guardiamo In modo sequenziale come
funziona questo circuito.

Quando la iotoresistenza e ai bulo, sui 3 Ingressi
posti in parallelo al Nor IC1IA abbiamo un livello
logico O, cioè nessuna tensione.
Poiché questo, come abbiamo spiegato, funn'ona
come Inverter` sul suo piedino d'usclta 6 troviamo
una tensione positivo, che il ontodo del diodo al
silicio D81 blocca.

q.5 Schema pratico di montaggio del circuito LX.1534. Quando Inserite la fotore-
alotenu nel circuito stampato, dovete lasciare l suoi terminali lunghi circa 20 mll-
Ilmetrl, cioè quanto basta per far arrivare II suo corpo all'altam del toro predi-
sposto sul mobile plastico (vedi llg.1). Come potete vedere nella toto dl tlg.2, la cl-
callna CPI va fissata sul coperchio del mobile plastico.

PRESA FILA
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Fill

Flflå comunioni dell'lntegrnto 4025 viste
de copra, con Il tacca di riferimento rivolta
verso sinistre e disegno della fotoreelstenn.

Poiché la resistenza H3 collegata ai 2 ingressi del
secondo Nor siglato IC1/B, li pone a livello logi-
co 1, lo stadio oscilletore rimane lnettlvo e quin-
di la cicalina non emette nessuna nota acustica.

'UFO'I'ORESISTENZAleoipihdeuneLUISE

Quando la fotoresistenza è colpita da una luce, sui
3 Ingressi posti in parallelo del Nor IC1IA, ab-
biamo un livello logico 1, cioè una tensione po-
sitiva. Poiché questo Nor funziona da Inverter, sul
suo piedino d'ulcite 6 troviamo un livello logico
0, che coriocirculte a messe il cetodo del diodo
al silicio DS1.

La tensione positive che la resistenza H3 appli-
cava sui 2 Ingressi del secondo Nor siglato IC1/B,
viene anch'essa corteclreulteta a massa tramite
il diodo DS1 e quindi su questi 2 Ingressi ritrovia-
mo un livello logico 0À
Di conseguenza viene messo in funzione lo stadio
oeclllntore, che, a sua volta, pilota la cicellne che
Inizia ad emettere una nota acustica.

REALIHAZIONE PRATICA

Poiché tutti riusciranno a portare a termine il mon-
taggio di questo circuito siglato LX.1534 senza nes-
suna difficoltà, possiamo assicum che, a lavoro
ultimato, funzionerà subito.

Per iniziare, vi consigliamo di inserire nello stam-
pato lo zoccolo per Pintegrato IC1 e di saldare tut-
ti i suoi terminali sulle piste in rame sottostanti,

Completate questa operazione, potete inserire le
quattro resistenze e il trimmer R2 e, sotto le re<
sistenza R1, il diodo al silicio siglato D81, rivol-
gendo il lato contornato da une fascia nera verso
sinistra. come visibile in fig.5.

Proseguendo nel montaggio, inserite i due con-
densatori al poliestere 61-03 e poi l'elettrolitioo
O2, rivolgendo ll suo terminale positivo verso ict.
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Sul lato destro del circuito stampato inserite il plc-
colo Interruttore a levetta siglato S1.
Quando, vicino a questo interruttore, andrete ad in-
serire la fotoreslstenza FR1, ricordatevi dl lascia-
re i suoi terminali lunghi circa 20 mm, perché ll suo
lato sensibile dovrà essere quasi pari al foro che
si trova sul coperchio del mobile plastico.

Per completare il montaggio, inserite in basso sul-
la destra i due fili del poriapile 'rispettando i colo-
ri rosso/nero e sempre in basso, ma sulla sinistra,
l due fill della cioaIina CPi.
infine, inserite nel suo zoccolo l'integrato |01 rivol-
gendo la sua tacca di riferimento a lorma di U ver-
so la resistenza H3 (vedi fig.5).

Prima di inserire il circuito dentro il suo mobile pla-
stico, vi conviene collaudarlo per essere certi di non
aver commesso nessun errore.

Dopo aver collegato la pila da B volt e spostato la
leva dell'interruttore S1, dalla cicalina uscirà una
note acustica assordante.

Se coprite la fotoresistenza con un dito in modo da
oscurare la sua parte sensibile, il suono cesserà,
ma non appena toglierete il dito, udrete il suono.

Il trimmer R2 vi serve per regolare la sensibilità
della tortoresistenza4 Infatti, potete fare in modo
che la cicalina inizi a suonare quando il corpo del-
la fotoresistenza è colpito da una luce di media op~
pure di elevate intensità.

MONTAGGIO nei MOBILE PLASTICO

Come potete vedere dalle foto allegate all'articolo,
le cicalìne va inserita nel foro presente nel semi-
coperchio del mobile e tenuta bloccata con un pez-
zetto di nastro adesivo oppure con una goccia di
un collante qualsiasi.
ll circuito stampato va collocato dentro il mobile e
fissato con le viti autofilettanti inserite nel blister.
Dei due fori presenti nel coperchio, uno serve alla
totoreslltenza per intravedere la luce e l'altro per
inserirvi un sottile cacciavite cosi da poter regola-
re la sensibilità agendo sul cursore del trimmer R2.

COSTO di HEALIZZADONE

Costo di tutti i componenti necessari alla realizza-
zione del kit LX.1534 (vedi figg.3-5), compreso il
moblle plastico già forato
Euro 12,00

Costo del solo clrculto stampato LX.1534
Euro 1,15



LISTINO KITS
valido per il 2003

Quello pubblicato nelle pagine seguenti è il listino di
tutti i klta pubblicati nelle riviste dal N.132 al N.212.

Dall'eienoo abbiamo escluso i kits attualmente esau-
riti, perche molti integrati o transistor che avevamo u-
tilizzato perla loro realizzazione sono oggi fuori pro-
duzlcmev

Nel prezzo di ogni kit sono generalmente Inclusi cir-
cuito stampato, transistor, integrati, trasformatori.
ecc.; laddove qualche accessorio non risulti compre-
so, lo abbiamo chiaramente indicato nella colonna di
descrizione del kit in modo che sappiate dl doverlo ri-
chiedere separatamente.

Per acquistare i nostri kits o componenti potete rivol-
gervi alla rivista:

NUOVA ELETTRONICA Wim Il»
40139 BOLOGNA - `

telefonando nelle ore di ufficio al: 05148.".09
o inviando un tax al: 051-453337

oppure potete fare i vostri ordini direttamente in iN-
TERNET, seguendo le modalita indicate nei nostro si-
to: httpzllwww.nuovaelettronlca.it. tramite contras-
segno o carta di credito

o. ancora, contattando ii nostro Distributore Naziona-
le ed Estero

neLmou-vl-muimm «em mu m0)

telefonando al numero DSM-64.14.90 al quale ri-
sponde la nostra segreteria telefonica in funzione con-
tlnuativamente (giomo-notte-festivi) per memorizzare
i vostri ordini. oppure inviando un tu ai numero
0542-611919À

Chi invierà l'importo anticipatamente, tramite veglia -
OCP o assegno, pagherà il prezzo indicato nel listino
senza nessuna spesa aggiuntiva, essendo questo già
comprensivo dei valore IVA (attualmente in vigore)A
Per ricevere ii kit o qualsiasi altro oomponente in con-
trassegno si dovrà invece pagare al postino un sup-
plemento di Euro 4,60, ciira che ie PJ'. esigono per
la consegna di un pacco e domicilio.
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DESCRIZIONE del KIT PREZZO
del KIT n, EURO

LX.929 136 ROULETTE elettronica - stadio Base (escluso mobile) 75,20
LX.930 136 Stadio PERIFERICA per ROULETTE LX<929 40,30
LX.081 130 Shdlo ALIMENTATORE W ROULETTE LX.929 11,40
m 1M AVVISATORE pør CINTURE dl SICUREZZA 1,50
mm 132 FILTRO ELIMINA BANDA CB 5,20
LX.SQ4 132 SIMULATORE dl PORTE LOGICHE 35,50
LXJSG 132 GENERATORE di IONI nugltlvl 54,00
LKW 132 COMPRESSORE MICROFONICO 11,00
n.888 134 ALIMENTATORE Corrente Comme 10 A (OICIUSI mßbllì, hlflOflllIlOrl Q mm.) 42,35
LX.039 134 ALIMENTATORE SWITCHING 5 V - 2,5 A pOr Frøqubrllllllãim LX.B40 24,30
Lxm 1a minusuzlunno per ca - mulo :Asi - (mmm moon.) 52,20
LX.041 134 STADIO DECODER a DISPLAY W Frlqlliflflmflrø L11340 20m
LX.942 134 MEDIA FREQUENZA programm. per Frequenzimøtro LX.540 5,70
LX.044 131 ALIMENTATORE 5+5 V 0,5 A l 17 V 0,5 A 25,00
LLHT 1fl ALIMENTATORE lìøfl TMW-1m 35635 V 3 A 41,U
1.104” 180 ALIMENTATORE lalla Trlfløfmllml M V 3 A 15,50
LX.040 134 ALIMENTATORE 5 V 1 A 11,00
LXBSO 184 MAGNETOTERAPIA BF (etclull mObIIO, dmuløfi I LXJOT) 20,90
L11351 184 cON'TROLLO polaroìor plr SATELLITI TV 27,20
1.1052 107 TERMOMEI'RO dlgflllø con LCD 30,50
LX.053 134 SIRENA Pluß TASCABILE I 9 V 12,00
LX.854 136 AMPLIFICATORE multluso da 1 W (uclum mobile) 19,10
11.055 1” DUPLICATORE dl FREQUENZA RF 13.40
m 104 TRE 911910 LUMINOSI I 220 V 14fl0
LX.057 134 LUCI INCROCIATE con DISSOLVENZA (mlulo 1110000) 20.70
LXSSB 134 LUCI RUOTANTI l LED con SOIA IUMIMII (NCIIIW MI.) 43,*
LXJSO 137 SENSORE Il ma pil' LUCE (MIMO. EmLXM 12,20
Lm 130 FILTRO 5,5 MNx per RX Satelliti TV 2,20
LX.965 135 CALEIDOSCOPIO elettmnico 10,00
LXWT 111 SINCRONIZZATORE per saíeIIIII POLARI (DICIUSO 100006) 32,00
LXJ" 137 CONTROLLO pømpl pl! CISTERNE 8,20
LW 130 CONTROLLO DOMINI + INDICATORE LIVELLO (MIKI IIIONII O mln.) 21,40
LX.970 137 GENERATORE per IONOFORESI (Inohllø esaurito) 103,30
LX.973 143 GENERATORE dl IMPULSI (mßhllß Buurllo) 90,30
LXJTS 180 AMPUFICATORE NI-FI 45 WIN (llcllßl mahlli, lllllßnflnfl I la) 13,00
l 140 ALIMENTATORE W TRAPANI (liclull Mom-hifi I mflblll) 34,10
LX.000 139 PROVA TELECOMANDI per TV 13,00
LXSM 139 LUCI dl CORTESIA mullclll 17,00
m4 130 GROSSOVER 2 VI! 4 Ohm 12 dB 10,00
LXJISII 1” CROSSOVER 2 vIO 0 Ohm 12 dB 10,00
LX.§04I4 135 CROSSOVER 2 vle 4 Ohm 1B dB 25,30 -
LX.004II 130 CROSSOVER 2 vla B ohm 18 dB 26,65
LXJW4 100 CROSSOVER 3 VII 4 Ohm 10 dB 03,70
Lxm 130 CROSSOVER 3 vie 0 ohm 18 dB 53,70
LX.007 140 Shdio di POTENZA pør MAGNETOTERAPIA LX.950 13,40
n.968 140 SIRENA dl POTENZA per ANTIFURTO (mluu coppia comun!) 20,90
LM 140 FILTRO dl PRESENZA 14,00
LXJFI 140 ALIMENTATORE 12 V - 1 A 15m
LXAOOS 143 STIMOLATORE analgeslco 26,30
LX.1000 143 IMPEDENZIMETRO DIGITALE - SIldIO BI" (mlulo Mblll) 60,20
L11000 140 S11d|0 DISPLAY per IMPEDENZMETRO DIGITALE “JW 15,05
11.1010 143 GENERATORE Ioni NEGATIVI pil' AUTO 24,"
LX.1011 143 GENERATORE dlglhle ALBA/TRAMONTO 39,25
LX.1012 143 FREOUENZIMETRO per TESTER dIgiíal: 43,40
LX.1015 140 SCATOLA mmlfifløi TV 32m
LX.1010 145 TERMOMETRO p!! TESTER DIGITALE 0.55
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SI FilV PREZZOdel KIT "4 DESCRIZIONE del KIT EURO

LX.1018 145 OSCILLATOFIE per QUARZO ln 5^ ARMONICA (esclusi circuíio S13mpa|0 e qulflbi 5,20
LX.1020 145 MODULATORE per trasmetL LX.1021 (escluso traslormatore) 10,30
LX.1021 145 TRASMETTITORE 21/27 MHz con Manpower (esclull quarxl) 49,10
“1022 145 MICROGENERATORE dl BF (mlulu mbbll.) 33m
LX.1023 145 GENERATORE sulla GRIGI per METEOSAT (escluso moblle) 31,70
LX.1024 145 SERRATURA ELETTRONICA (encluso mùblla) 32,W
LX.1025 146 TERMOREGOLATORE 24,”
LX.1020 146 INTERFACCIA RTI'V (aclull lllmsnlninm, mobili e dim) 21,”
LX.1021 146 SINTETIZZATORE di FREQUENZA x CompuIar (mlull moblle u programma) 50,35
LX.1029 146 VFO di 2 MHz I 220 MH! 20,10
LX.1030 146 ANTENNA per ONDE LUNGHE (mluw mobili 0 llImnWD) 21,40
LX.1.1 146 ALIMENTATORE pOr AN'TENNA O.l_ (mlulc mobile) 11,35
LX.10<I2 148 SEGNAPUNTI per BILIARDO (esclusl allmanmoro e mascherlnl) 63,00
LX.1034 140 VOLTMETROIAMPEROMETRO digitale 32,50
LX.1085 140 ALIMENTATORE DUALE vnrllblle (esclusi mobili, mom-10|! O IMM) 31,70
LX.1036 140 SEGRETERIA TELEFONICA (uscllßø mobile) 211W
LX.10G1 148 DIN-DON'DAN più MICROFONO (escluso mnblla) 18,00
LX.103! 148 DISTRIBUTORE AUDIO 4 usclle STEREO (escluso LX.1I)46 - mohlle esaurito) 24.80
@1039 146 DISTRIBUTORE VIDEO 4 uwlls (mluìl mobile e LX.1046) 0,”
LX.1044 150 VOCE del CANE coma ANTIFURTO (uclull mobile e lrllføflnmm) 46,60
LX.1046 146 ALIMENTATORE 5/15 V con LM,311 (escluso ìlßlormltørni 1,W
LX.1047 150 AMPLIFICATORE VIDEO (escluso traslormatore - Inoblle esaurito) 38,60
LX.1040 160 INTERFACCIA METEO-FAX (alclull mobile, .limdmIm) 33,60
LL104IIE 150 Sfldlo ALIMENTATORE 12+12 V X INTERFACCIA LX.1040 11,M
LX.1056 150 FONOMETRO (escluso mobile) 31,25
LX¬1057 151 GENERATORE IONI negltlvl 85,30
LX.1050 151 ATTESA TELEFONICA 6,40
LX.1050 151 REGISTRATORE IIIO STATO lclldfl (IIOIIIII mflblb, IW.I 4 Rim) 52,50
LX.1061 151 GIOCHI LUCI con LED blßuløre 25,70
LX.1066 151 IGROMETRO con diodi LED (lscluw mobile) 54,55
L11060 153 CARICAFILE per Nichel/wmv: (miulø møblll) 80,60
LX.1071 153 FILTRO Plim/Alto 120 H1 pil LASER (llclllloMW) 3|”
LX.1072 153 FASCIA per Magneioiemplu RF 8,80
LX.1073 153 FIIIro PASSA/ALTO 13,40
LX.1074 158 Filtro PASSA/BASSO 1m
LX.1015 153 TIMER pßr SALDATORI (OMIIIIO mblll) 14,!)
LX.107§ 154 MINIORGANO con MEMORIA e 15 MOTIVI 19,60
LX.1082 154 SONNIFERO ELETTRONICO (csclllla cuflll) 24,00
LX.10N 157 ETILOMETRO - 5|:l BASE + SONDA (mM) 405°
“dm 157 E`I1LOMETRO - :Indio Dltplly 24,00
LX.1007 156 DOPPIO TERMOMETRO per CONTROLLO I DISTANZA 41,70
LX.1008 155 TESTER OTTICO per DIODI LASER 3,30
UMM 156 FASCIO LASER dl 5 mIIllwatI con DIODO LASER 00,40
LX.1090 156 TRASME'I'TTTORE FM con DIODO LASER 01,10
LX.1091 156 RICEVITORE FM per DIODO LASER [escluso Ilinplñlnh) 16,60
LX.1091IA 155 Studia FOTODIODO per RICEVITORE LX.1091 6,40
LX.1001IB 156 511l FOTOTRANSISTOR per RICEVITORE LX.1091 1,00
LX.1002 157 ANTIBALEUZIE 0M
LX.1087 157 ANESTETICO - sudlo BASE (esclusl mablle, bmerll e plwem) 11,35
LX.1097IB 151 Siadlo BARRA LED per ANESTETIOO LX.1091 0,80
LX.1097IO 151 Sfldio CARICABATTERIA per ANESTETIOO L11007 15m
LX.1100 157 FILTRO MONO P/Ensso DIGTTALE MF.4 1,15
LX.1101 159 FILTRO STEREO P/Bflssu DIGTI'ALE MF.10 16,50
LX.1102 159 TERMOSTATO cun LM.355 20,90
LX.1103 155 STELLA luminosa dl NATALE (GIGIIIIQ mblll) 21,70
“110015 LED Sudlø ALIMENTATORE DEI' STELLA dl NATALE äflm 111g
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LX.1104 159 CHIAVE ELETTRONICA - stadlo BASE 7,20
LX.1104/B 159 Stadio PULSANTI per CHIAVE ELETTRONICA LX.1104 10,30
LX.1105 159 BUON compleanno ELETTRONICO 5,00
LX.1106 150 INTEGRATO mn MUSICA 0,30
LX.1108 16:1 INTERFACCIA DSP per satelliti METEO (esclusi moblia I ma) 62,00
Lx.11m 161 TESTER per TTL cmlos dlgmll (mmm møblle) 72,30
LX.1110 101 ANALIZZATORE TRIAC-SCR - 511l BASE (Melilla IIIOIJIII) 11,00
LX.1111 101 Stilo LAMPADE per ANALIZZATORE LX.1110 15,00
LX.1112 161 MODEM TELEFONICO (Btclußl mobllø, cavo o dl'chøflo) 100,50
LX.1113 103 AMPLIFICATORE HI<FI I VALVOLE (aclull vllvølfl, Inøblll I MIO IIIIIIIIMOI'I) 201,40
LX.1114 103 ALIMENTATORE hnilonl NEGATIVE X LX.1113 00,10
LX.1115 1M VU-METER PM I'II-FI LX.1113 12,40
LX.1115/N 111 VU-METER quldrante NERO 12,40
LX.1116 163 CARICO RESISTIVO B Ohm 25,00
LX.1111 104 SONDA CARICO RF 52 ohm 100 Ill-11 44,40
LX.1". 103 ANALIZZATORE DI SPETTRO - '1.1110 BASE (OIOIIIIO IIDBIII) 31m
LX.1110 153 Sßdlo MODULI per ANALIZZATORE LX.1110 23,20
LX.1110IE 163 MODULO Dlølllltnre per LX.1110 1,20
LX.1124 164 TESTER per SCR e TRIAC (llclulø mùblll) 30,70
LX.1125 104 TESTER per FLUSSI MAGNÈHCI 29,40
LX.1126 164 cONTROLLO velocità TRENINI (escluso mobile) 32,50
LX.1127 184 INTERFACCIA SERIALE/PARALLELO 55,00
LX.1 121/1 212 Dllchl DF.1127W + WS o 5 rlvllh 10,00
[1.1120 164 SCHEDA sperimentale per 'INTERFACCIA LX.1127 0,50
LX.112S 156 SCHEDA TERMOMETRO per INTERFACCIA LX.1121 (lululø HIM) 25,00
LX.1130 186 SCHEDA VOLTMETRO per LX.1121 (emlulo dllchmto) 30.95
L11131 '100 ALIMENTATORE 3-10 V 2 A (MIHII mobllo O mom-1M.) 10,40
LX.1135 106 INTERRUTTORE III'INFRAROSSO (emlulfl ml.) 10,60
LX.1136 161 VOLTMETRO ACICC Cori DIODI LED (Escluso moblll) 115,10
LX.1137 166 RELE' dl SICUREZZA 0,00
L11138 107 CARICA BATTERIA plombo 12-6 V (m "100119, WO.mi) 44,”
LX.1130 101 811l INGRESSI per PREAMPL. LX.1140 20,05
LX.1140 161 PREAMPLIFICATORE Stereo I VALVOLE (oscium lnoblle) 130,40
LX.1141 101 515l ALIMENTATORE per PREAMPL. LX.1140 53,70
11.1142 167 GENERATORE di RUMORE 2 GH: (uclilln mohlll) 42,35
LX.1140 101 OHMMETRO per COMPUTER IBM (Melilla møbllì) 37,10
LX.1144 157 AMPLIFICATORE stereo x CUFFIE (esclusi mohlls e .Indio lllmonßtofe) 25,30
LX.1145 157 513l ALIMENTATORE 30 V 0,5 A Per AMPLIF. LX.1144 22,20
LX.1145IB In ALIMENTATORE 30 V per PREAMFL. LX.1149 24,00
L11145 107 MAGNETOTERAPIA PROFESSIONALE (adult: dmillørl) 100,50
LX.1147 169 ALIMENTATORE 12 v 20 A con IGBT (ucluni mobile e trasformatore) 59,90
LX.1148 169 INTERFACCIA .IV-FAX (øiøluso mobile) 11,50
LX.1140 100 PREAMFLIFICATORE a FET - mdlfl IIIMIIII (Wllßø mflblll O lllmlmilnfl) 31,50
LX.1150 100 SMIO BASE MONO per PREAMPL. LX.1140 (mIIIID MH. O IIIIIIOIIIIIW) 20,00
LX.1151 159 GENERATORE dl BF (GICIUSO mßblle) 15,50
LX.1152 169 MISURATORE BATTITI CARDIACI 20,10
LX.1153 150 GENERATORE 2 Hz plr TARARE LX.1152 10,05
LX.1154 150 LAMPEGGIATORE SALVAVITA 7,50
LX.1155 159 MISURATORE VELOCITA' par ENCODER (esclusa oriøødlf) 5,70
LX.1156 169 CONTATORE avanti-Indietro per ENCODER incluso encoder) 25,80
LX.1151 100 CONTROLLO SINTONIA pQr ENCODER (Quinto encodøf) 20,70
LX.1158I4 111 INTERFACCIA 4 TRIAC po( PC (mlulo møbllo) 02,50
LX.1158/8 111 INTERFACCIA 6 TRIAC per PC (escluso mobile) 45,90
LX.1159 171 CARICAPILE NIICd Superlutomltlco (escluso moblle) 48,55
LX.1100 171 GENERATORE llriillOIdlll dl BF (mluln mOIìIII) 12,05
LX.1101 111 INTERRUTTORE WI'. m
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LX.1162 172 ALIMENTATORE 6 A con LM.:l17 (esclusi mobile, trasiormamre e siena) 21,10
L11153 171 RX per saielliii METEO - stadio BASE (escluso mobile) 97,10
LX.1103IB 171 511l BARRA LED per RX LX.1163 30,50
L11104 111 AMPLIFICATORE 1M 'N.11 16310l llfli L11472 ..dllllMIlim) 31,70
LX.1105 111 510l ALIMENTATORE 50+50 V p!! LX.1412 30,70
LX.1106 171 PROTEZIONE l' CASSE ACUSTICHE STEREO (mllßl mob". 0 mom!) 14,70
L11107 172 GENERATORE di RUMORE BF (liclum mobili) 10,10
L11100 172 RIGENERATORE dl PILE NIICd (ucllßfl Illubll') 05,”
LX.1109 172 PREAMPLIFICATORE 2 GH! 13,40
LX.1170 172 PROGRAMMATORE per 10|c 5102 (esclusa mobllt) 40,10
LX.1170IB 172 Shdlø ALIMENTATORE x PROGRAMMATORE LX.1110 11,60
LX.1171 172 SCHEDA SPERIMENTALE per 5102 12,”
LX.1171ID 172 Sllfllo DISPLAY per LX<1111 4,90
LX.1112 114 BILANCIATORE sagnlll BF (uclull mOhlIQ e mdlø lllmønllbfl) 11,30
LX.1173 174 SDILANCIATORE Sbgnlll EF 10,05
LX.1174 174 MICRO-ALIMENTATORE 5-10 V 0,2 A 10,"
LX.1115 112 BIOSTIMOLATORE - Stldlø Blu (EQCIIISI møblle, bllhl'll I 910m) 51,65
LX.1175/A 112 5!!l DISPLAY per BIOSTIMOLATORE LX.1175 11,40
LX.1115IB 172 3|.l USCITA pøl BIOSTIMOLATORE LX~1175 21,00
LX.1175/P 172 4 Ccpple pilltre P0234 pe( BIOSTIMOLATORE L11175 M
LX.1176 172 CARICABATTERIE per elãflmmødlclll 10,06
LX.1171 114 ELABORATORE OLOFONICO IW (mllßl mahlle 0 M10 IIIMOHHIW.) 24,00
L11170 114 CANARINO Umtlcnlcø 10,00
LX.1100 114 TEST per RADIOCOMANDI UHF 10,06
LX.1101 114 TIMER per lampl FISSI 20,10
LX.1102 174 TIMER per iempl VARIABILI (eaclulø mobile) 22,10
LX.1103 114 LAMPADA per CANCELLARE EPROM 25,30
LXMBS 175 TOMBOLA elemronlcfl (uclud mobili O M0 lllmlmlhl!) 60,00
LX.1 18510 175 SIldID ALIMENTATORE p!! TOMDOLA LX.1105 12,40
LX.1106 175 TRASMETTITORE INFRAROSSI 0,30
LX.1107 175 RICEVITORE INFRAROSSI 15,50
LX,11 00 175 CONTAIMPULSI (NCIIISO mobili) 44,00
LX.1109 175 BASE TEMPI per CONTAIMPULSI LX.1100 0,00
LX.1190 115 FREQUENZIMETRO 1 MHZ (elclum mOhII!) 54,20
L11102 177 IMPEDENZIMETRO proiuslomle (escluso mobllo) 07,00
LX.1104 171 CAMPANELLO mlltlclk 2 müìlvl 13,40
L11199 171 FILTRO CROSSOVER 21 dB (esclusi allmenmon, ocuvlrllmrl o maiali.) 35,10
LX.1190 171 ALIMENTATORE 154-15 V 100 mA per LX.1190 13,00
LX.1200 171 CONVERTITORE 12115§15 V 100 mA poi' L11100 n70
LX.1201 170 FILTRO Inlldlãhlrbfl dl RETE 52°
LXJZOZ 119 SCHEDA BASE sperimentale x STSZ (escluso lllmenmm) 25,00
L11205 179 ALIMENTATORE per PROVE con ST62 (escluw mobile) 25,00
L11204 170 SCHEDA DISPLAY Iperllnenìflie x ST62 10,00
LX.1205 179 SCHEDA RELE' apflrlmenhll X ST02 10,10
LX.1206 180 SCHEDA TRIAC CON MICRO ST62 (08120190 dllchüllø) 10,00
LX.1200/N lDSTG NUOVA SCHEDA DISPLAY llianumarlca per STS (escluso dlncmfln) 26,00
LX.1212 170 ALIMENTATORE di +12 V 0,2 A - +5 V 0,2 A 10,10
LX.1215 179 PRESCALER dl 1,5 GH! 40,10
LX.1216 179 RIVELATORE Iughß GAS 30,10
LX.1217 180 ALIMENTATORE pel SALDATORI 220 V (mlull mob". Imm!) 10,30
LX.1210 100 ALIMENTATORE dl 0,3 V 1A A150 V 0,2 A 13,40

, Ll1n1 100 GENERATORE dl RUMORE mom” SMD 10,30
LX.1223 100 PROVA BETA per TRANSISTOR (Olcluw mubllc) 22,50
LX.1224 100 VFO 1:0" 4046 mi! 110 MH! 40,50
LX.1fl5 101 BUSSOLA elettronici 36,15
LX.1220 101 RICEVITOREJO! ULTRASUONI Milli møbllt 0 HIM.) 29.05
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L11228 101 TEST per TRANSISTOFI PNP-NPN 10,30
L11229 161 CONVERTITORE switching 55¢55 V (escluso mobile) 104,00
L11230 103 AUMENTATORE CONTROLLATO dI PO (MI-III 1110009, WW.I0M) 50,00
L11231 101 AMPLIFICATORE IGBT Mr AUTO (mllllø mObIII) 101,70
L11232 102 FREOUENZIMETRO 2 GHz u 0 CIFRE - siadio EASE (elßllllfl MhIII) 157.50
L11ZSWB 102 Sìadlo INGRESSO montati) SMD I FREQUENZ. L11232 20,40
L11230 102 Shdlo ALIMENTATORE x FREOUENL L11282 ' 10,10
L11234 102 VFO I PLL 20 MHZ 1,2 GHZ - Ihdlfl BIII(III:I1|I0 MIO) 41,00
L11234IB 102 SIIdIO CPU per VFO I PLL L11204 50,70
L11235" 102 VFO SMD di 20 I 40 MHZ 14,50
11.12.3512 102 VFO SMD fll 40 I 05 MHZ 14,50
L11235ß Il VFO SMD di 10 I 150 MN: 14,50
L11235" 102 VFO SMD da 140 a 250 MHZ 14,50
L11235/5 102 VFO SMD da 245 I 405 MHz 14,50
L11235/0 102 VFO SMD da 390 I 010 MN! 14,50
L11ß0l7 102 VFO SMD dI 510 I 030 MH: 14,00
L11235!! 102 VFO SMD da 000 MHZ I 1,2 GHZ 14,50
L11237 102 INTERFACCIA per Humcnmm (esclusi mobile, cavo a diochmo) 24,00
L11230 1” EFFETTO IImpl M
L11230 102 Shdlo ALIMENTATORE per FINALE L11240 M
L11240 102 FINALE M WA'I'I' cIIsII A I VALVOLA (ad. Ilimlmtmm,“miI Inßblie) 05,50
L11241 103 MIXER a FEY - sIadlo Miscelatore (uclull moblln I .lim-matura) 33,05
L11242 1. 5|.l INGRESSI pIr MIXER L11241 20,00
L11240 100 INDICATORE dl EMERGENZA 1,*
L11244 103 ROULETTE (escluso mcblle) 10,50
L11245 103 RITARDATORE SEOUENZIALE (IMIIIIO maII) 40,00
L11240 1a TX I 433 MHZ pit SERVOFLASH 00,50
L11247 100 RX I 433 MN! pOr SERVORASH 20,05
L11240 103 ENCODER STEREO 57.00
L11249 104 GENERATORE ONDE QUADRE con duly-cycla vurllblln 24,50
L11250 104 INTERFONO Ihdlo PRINCIPALE (mM) 30.70
L11251 104 SMIO AUSILIARIO pil' INTERFONO L11250 00,10
L11252 104 INDICATORE UMIDITA' per PIANTE 13,40
L11250 104 PROVA~SALVAVITA 10.60
71.1204 104 RELE' MICROFONIOO m
L11200 105 BACCHETI'A OEROAMETALLI 44,40
L11250 104 Amplificatore HI-FI 550-55 W (nUWI IUI L11471 IIcI. Ilmlflm mobIfl 0 M) 42,00
L11257 104 ALIMENTATORE 30430 V 2,5 A per L11471 40,40 _
L11250 104 DOPPIO VU-METER W L11411 24,"
L11250 1 05 SCACCIAZANZARE 21,40
L11260 105 DISPLAY GIGANTI 56,00
L11201 105 CONTROLLO CARICA BATTERIE 22,50
L11200 105 LIGHT-STOP W AUTO 121W
L11 204 105 ECO-RIVERBEROKARAOKE 77,50
L11255 106 INTERFACCIA pIr DUE PORTE PARALLELE (milllo mobIlI) 30,15
L11206 106 TEST PROVA PILE (emlulo mobil.) 15,50
L11270 100 CONTASCATfl “Monlcø 11,50
L11272 100 PROVA MOSFET 14,00
L11213 100 CONTAGIRI per MOTO 31,00
L11274 100 PROVA DIODI VARICAP 29,40
L11275 101 MICROFONO dlrexIOIlIl. (IOOIUII m) M
L11210 101 “MER FOTOGRAFICO (mlulo 111000!) 01,10
L11279 107 PROTEZIONE per ALIMENTATORI 36,15
L11200 107 OROLOGIO - SVEGLIA (escluso rnßbllfl) 52,00
L11201 100 OONTROLLO dl VELOCITA' p MOTORINI OO m
L11202 101 OOMPRESSORE - ALC (Iululø InubIIII N.40
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L11283 187 TRUCCAVOCE 33,50
L11284 188 SENSORE per SCHEDE MAGNETICHE 15,00
L11285 188 DECODIFICA DOLBY SURROUND (IICIIIII IllmIMIIOfI I moblll) 113,00
L11206 188 SIIdIO ALIMENTATORE pIr DOLBY SURROUNO L11205 30,20
L11287 188 DETECTOR per MICROSPIE 21,70
L11208 180 LINEARE O_O. I VALVOLE €a EL34 (Elclull møblll I I'Ildlfl wmlmlllm) 103,30
L11209 108 51.l COMMUTATORE per LINEARE L11200 12,90
L11292 109 TRASFORMATORE dl TESLA (EIEIIIII bobinl) 129,10
L11293 189 MAGNETOTERAPIA RF (esclusa pllttlna Imdlnnm) 95,50
L11284 189 INTERFACCIA per COLLEGARE 4 MONITOR al PC (MIUII mobili I clvn) 31,20
L11295 109 RICEVITORE pIr I 110-180 MHZ (esclusi møbllI, IIIOMIMI I mmm) 80,05
L11296 189 RUOTA LUMINOSA con 16 LED IM
L11297 190 PRESCALER 100 MHz per FREQUENZIMETRI (IItlulo mobIII) 39,80
L11250 190 CONVERTITORE per LAMPADE Il NEON 22,70
L11308 190 TEMPORIZZATORE PROGRAMMABILE 17m
L11304 190 TEMPORIZZATORE per TEMPI LUNGHI aflrImmIIIIII 19,40
L11305 190 TEMPORIZZATORE CICLICO prugllmmlhila 19,10
L11306 190 AMPLIFICATORE con TDA.7052 5,20
L11307 100 AMPLIFICATORE con TDA.7056 1”
L11300 190 AMPLIFICATORE con ITA-7053 9,90
L11309 190 AMPLIFICATORE STEREO I VALVOLE per CUFFIE (UCIIIIO møbiII) 85.20
L11310 190 RIVELATORE di CAMPI MAGNETICI (mluu boblnl dl IImurI) 51,05
“1311 191 VOLTMETRO I LED pur AUTO 9,”
L11012 191 ECO PG! CB (eIDIIIID mobile) 3130
L11313 191 GENERATORE di BARRE per SCART (uclulø uva) un)
L11314 191 CARICO ATIIVO per ALIMENTATORI (esclusl mohlle e lmpuonmro) MMI
L11315 101 DISTORSORE pIr CHITARRA (milan mobili) 87,00
L11316 191 KARAOKE flß
L11317 191 Stadio allmflrltllzløne per MICROTELECAMERA I COLORI 25,30
L11318 192 VFO per CB (escluso mobile) 88,20
Lx.mø m LAMPEGGIATORE 12 vou' (acum cumpm In puma) 6,10
L11320 191 COMPACT I VALVOLE - Iladlu Ingram (IIOIIIIO IIIIIIIII) 113,00
L11321 191 COMPACT a VALVOLE - sßdlo FInIll 278,90
L11322 191 COMPACT I VALVOLE - :Indio VU-Meter 41,30
L11323 191 COMPACT I VALVOLE - MIO AIImIflIIzItInI 118,"
L11324 192 MAGNETOTERAPIA per AUTO (mluII MM) 20,90
L11325 192 PROGRAMMATORE per STSØJSS a 5162/70 (mlull mobllo a MIO nllnnnhmn) 51,65
L11326 192 SOFT-LIGHT (escluso mobile) 23,20
L11321 1M CONTAGIRI ANALOGICO I INFRAROSSI (IIGIIIII møblII I Ilnlllmlm) 25,30
L11320 1” CONTROLLO CARICA RA'I'I'ERIA 24 VOLT (IICIIIIO NOMI.) 10,00
L11329 192 SCHEDA BASE sperlmenuls per STSZISO 19,60
L11329IB 192 SCHEDA PWM sperimentale per ST62IGO 8,80
L11330 192 MISURATORE dl R-L-Z-C - Ihdln BI." (mlull mobili I MM) 70,40
L11331 192 MISURATORE dl R-L-Z›C - mdlß Cfimmmflrl -0- DIIDIIY 56.30
L11332 153 SCACCIATOPI (esclusi moblle e altopirllnlø) 24,00
L11333 193 PREAMPLIFICATORE per CHITARRA (mluw mobili) 32,00
L11334 193 . VOLTMETRO DIGITALE dl pIaIIIO 29,40
L11935 193 ALIMENTATORE per VOLTMETRO 13,40
L11336 193 INTERFACCIA SSTV-R'I'I'Y 21 ,70
L11337 193 MINI GENERATORE 11| BF (Esclusü IIIODIIE) 34,60
L11830 103 MICROSWITCH I RAGGI INFRAROSSI (IIIIIIIO MIO) 23,20
L11339 198 AUTOMATISMO per TELEFONO 10,00
L11340 193 CAPACIMETRO digllile (Isclusl mobile a Indio IIIIVIIIIIIMI) 58,70
L11341 1M ALIMENTATORE per CAPACIMETRO 10,10
L11302 I. S'I'ROBOSCOPIO per MOTORI (IIcIuIO møblb) @80 I
E” 1m narulw'onz «emme» ML
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L11344 194 GENERATORE di EF fi SIadiO CPU + Display
L11345 194 GENERATORE di EF - stadio Base + Allmentflllùne (BSCIUSI mobile e CFU) 103,30
L11346 194 RICEVITORE 38-860 MH: AM-FM (escluso mobllø) 206,60
L11841 194 CONTATORE MODULARE 9,30
L11347IP 194 CONTATORE MODULARE - 51mila Pulunll 5,20
L11348 194 ALIMENTATORE 12 V 1 A (0801010 mflbllfl) 14,70
L11340 194 TRASMETTITORE 144 MH! (acllllø Mil.) 20.40
L11950 194 ANTICALCARE lMlIoflIDO 23,20
L11351 194 GENERATORE di MONOSCOPIO 77,50
L11352 194 TEMPORIZZATORE 20,40
L11353 194 VU-METER a ldl LED 14,20
L11354 196 MIXER dl BF (miulo mobili) 40,W
L11355 195 CARICAPILE NI/Cd 20,40
L11356 195 EOUALIZZATORE 5 BANDE AUDIO 21,40
L11357 105 EOUALIZZATORE RIAA 22,20
L11350 195 SISMOGRAFO - Ihdln 56a (mln-0 mchlll) 51,05
L11359 105 SISMOGRAFO - studia Alimentazione 30,70
L11960 195 SISMOGRAFO - stadio CPU (esclusa itempnnle) 170,40
L11301 105 AMPLIFICATORE Glam A (esclusi mobile o IMM) 46,50
L11302 195 AUMENTATORE W Impllflclìørl Cllm A 03,00
L11303 195 FADER STEREO-MONO (esclusn mßhllfl) 22,70
L11364 196 ALIMENTATORE STABV 2.5«25 V 5 A - mdlo Blu 40,50
ULISGMB 196 ALIMENTATORE STAB. - :indio Final. (mimi mobili o truhnnnou) 12,40
L11304": 196 ALIMENTATORE STAB. - :Ildlo Voltlnnm + Dllplly (llclull llflb) a3!
Lx.1:ss 196 IoNoFoREsl cm mlmp'wmøre - mio Bua (mimi mulo, mmm a pian) 46.50
L11365/D 196 SIIdIO PULSANTIERA per IONOFORESI L11305 15,20
L11366 190 DISPERSIMETRO dI RÈI'E 220 V 33,90
L11907 190 LUCI PSICHEDEUOHE prognmmlblll (mlull MID l 10mm) 54,20
L11 360 196 TERMOSTATO 50,60
L11389 196 ALIMENTATORE OFF-LINE dl 220 V I 12 V 4 A 46,50
L11372 197 RICEVITORE 900 MN: 90,40
L11373 197 RIVELATORE LIVELLO LIOUIDI 10,00
L11374 101 FREQUENZIMETRD 10 Hz 2 GHz - audio Bau + Display (mimmo mobile) 102,30
LX.1S74IB 197 SIldIO lngressd SMD per FREOUENZIMETRO L11374 10.10
L11075 197 RICEVITORE METEOflPOLARI “,00
L11370 197 GIOCHI dl LUCE Con dlødl LED 02,00
L11377 197 GIOCHI di LUCE - Scheda Trlac (ucluso canton. VGA) 43,90
L11370 190 VOX-ANTIVOX (ßclusu mohlla) 27,00
L11979 190 DIFFERENZIALE 1 0,30
L11800 190 Circuito Ten per STM (mlulo diamo) 0,30
L11301 198 Scheda Test per STS/2 (usciuoo dinamo e micro) 12,65
L11382 19! Scheda fest per STS/3 (escluso dlwhdllo) 20,90
L11303 190 AMPLIFICATORE 20 WIR (mlulo mblla Q MIO llllllm) 17.00
L11904 190 AUMENTATORE 200-20 V 2 A 37,70
L11305 198 VFO PROGRAMMAEILE di 26 I 160 MH! (uclum mah". O commullßfl) 07,80
L11306 190 FILTRO per VIDEOREGISTRATORI (QICIIIIO mcblll) 43,40
L11307 190 ELETTROMEDICALE TENS (ndulu møblll, pllßdl. O WII) 51,06
L11307IB 190 ELETTROMEDICALE TENS - MIO Dllplly 25,05
L11300 199 MICROTRASM ETTITORE - :15l TX 30,90
L11389 199 MICRORICEVITORE - Itldla RX 30,70
L11m 190 TRIPLO CONTROLLO dl TONI 3,20
L11391 199 CONVER`|1TORE MONO/STEREO (Olclulø MI.) 10,00
L11392 199 MISURATORE di DISTORSIONE (miuw mobili) 42,90
L11393 199 PONTE MISURATORE IMFEDENZA RF 15,50
L11394 200 ROSMETROSWR a LINEA BIFILARE 15,00
L11995 202 ROSMETRO-SWR con NUCLEI TOROIDAU ' 19.10
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L11396
L11397
L11800
L11406
L11407
L11408
L11409
L11410
L11411
L11412
L11413
L11414
L11416
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L11421
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L11428
L11429
L11480
L11431
L11432
L11433
L11434
L11435
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L11440
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L11442A
[141443
L11444
L11446
L11447
L11440
L11449
L11451
L11452
L11453
L11454
L11455
L11456
L11459
L11460
L11461
L11462
L11463
L11464 ëš
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DESCRIZIONE del KIT

ALTIMEI'RO

LINEARE per SSB

PREZZO
E U R O

ANTIFURTO RADAR 10 GHZ 39,50
TEST per CORTOCIRCUITI Su BOBINE 14,50
ALTA TENSIONE per neclN'n (ml-m mln. HT) 19,50
CONTROLLO DISSOLVENZA VIDEO “,00
CONTATORE GEIGER 55,20
ELETTROSTIMOLATORE MUSCOLARE (ulcluu bumrll I pllfil'ø) 72,30
TELECOMANDO 4 CANALI - [MIO TX 438 MHZ 15,00
TELECOMANDO 4 CANALI - tudln RX 433 MHZ (0061000 MIU) 35.”
SCHEDA 2 RELE' per TELECOMANDO L11410 13,40
SCHEDA 4 RELE' par TELECOMANDO L11410 19,00
MODULATORE VIDEO VHF 45-05 MHZ 10,10
CONVERTITORE FREQUENZA/TENSIONE (mlulv IIIOIIIIO) 17m
TX mualcale ad ONDE CONVOGLIATE (escluso mobili) 17,40
RX musicale ad ONDE CONVOGLIATE (escluso mohlle) 34,10
LINEARE FM dl 10 WATT p0r140-146 MHZ 51,66
Slldlo PILOTA pal L11420 0,"
Stadlu POTENZA per MOTORI PASSO PASSO Saw
CERCATERMINALI E-B-C dl un TRANSISTOR 20,70
INDU'I'I'ANIMETRO per TESTER n50
AN11FURTO INFRAROSSI (mlusl mobIlo, llnnn, unum o bit-h) 23,20
ANTIFURTO sul 433,9 MHz - :milo TX (mluil unlorl) 34,90
ANTIFURTO Sul 433.9 MHZ - slldlø RX 37,20
SONDA LOGICA per TI'L 0 CMOS 20,70
CONVERTITORE dl hnllønl DC dl 12 V I 14/28 V DC (0.021010 MI.) m
CARICAEATI'ERIE con SCR dl 6-12-24 V (mlum (mformflnß) 74,10
PONTE RIFLETI'OMETRICO 15,50
INTERFACCIA PC per PROGRAMMARE STS lori. C (Oldulc dbchlflfl) 5,40
ANALIZZATORE per OSCILLOSOOPI 0-01!) MI'IZ- M0 BASE (llclulflMI.) 04,00
SIldln ALIMENTAZIONE pel ANALIZIATORE L11431 23.20
CERCAFILI per LINEE da 220 Vflll 10,10
COMMUTATORE TELEFONICO 415°
RIVELATORE CAMPI RF 70,75
PHONE PASS monIa 30,70
ALIMENTATORE 12 VOLT pIr NEON (uchlll Ilmplúl) 12,40
voLmETno mn 1 lu'rEGRATo una" 10,6
VOLTMETRO cun 2 INTEGRATI LM8M4 10,00
VU-METER con 1 Iníegrlíø LM.3915 12,40
VU-METER con 2 INTEGRATI LM.3915 23,00
CONTROLLO pßr SERVOMECCANISMI M

40,50
INTERFACCIA TELEFONICA GSM SIM 56,00
CAMPANELLO ONDE CONVOGLIATE - mdlo TX 0,70
CAMPANELLO ONDE CONVOGLIATE - Min RX 9,00
INVERTER 12 V CC 220 V AC 50 H2 (ucIIIlO mObIIO) 1”,fi
RICEVITORE AMIFM - stadio Base + Allmentlxlune (aclulo mobili) 40,00
RICEVITORE AMIFM - Stadio CPU 4 Dllplly 35,10
CIRCUITO dl TARATURA per L11451 7,75
TRASMETTITORE INFRAROSSI per CUFFIA (uclulo mobili) 24,50
RICEVITORE INFRAROSSI pei' CUFFIA (eßßlull cuflln) 24,00
PREAMFLIFICATORE d'ANTENNA 0,4›50 MHZ 11,10
DOPPIO VU-METER I DIODI LED n.70
AMPLIFICATORE HI-FI STEREO (esclull mb". O V-Mfllf) 05,00
FREOUENZIMETRO PROGRAMMAEILE (elilulø mhll!) 77,50
TRASMETTITORE per SSE (ucluw mobile) 52,70

13,90
OSCILLATORE OUARZATO 3.2 MH: 1 10
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SIGLA FIIV4 PREZZO

L11465 212 CERCAMETALLI 54,00
L11467 206 PREAMPLIFICATORE d'ANTENNA 20/450 MHz - sIldlc Alimenlallone 20,40
L11408 207 GENERATORE ad ONDE SOPORIFERE 30,50
L11400 2M AMPLIFICATORE CLASSE A 30 WII! (llclull mflhlll I IMI!) 25,00
L11470 206 ALIMENTATORE per AMPLIFICATORE L11459 45,45
L11111 Ando volz AMPLIFICATORE H|›FI 55+55 w + 55 W (ssclusi mobile. lim e lllmemliore) 42.90
L11472 ww AMPLIFICATORE 100 W non IGBT (escllul mobile 0 IIIIIIOIW.) , 30,70
L11473 Allbvull AMPLIFICATORE con HEXFET (ßcluil møblli O lllmflml'.) 25,00
L11474 206 RADIOCOMANDO 4 CANALI 433 MH: - fladlß TX 30,00
L11475 206 RADIOCOMANDO 4 CANALI 433 M111 - Stldlù RX 51,60
L11470 207 OSCILLATORE W ImplrllE Il MORSE (HGIIIII Inflblb,mt,mIuh) 10.30
L11477 207 LUCI TREMOLANTI (mluln mcblll) 23,00
L11475 207 RIVELATORE CORNETI'A TELEFONO SOLLEVATA 20,00
L11479 207 CARICAPILE Ni-MH - Sladio BASE (elnluto mobile) 07,10
L11470/B 207 CARICAPILE NI~MH - 811l VISUALIZZAZONE 21,40
L11400 207 IONOTERAPIA (mluu hmrll) ` 00,00
L11480IB 207 IONOTERAPIA - Diodl Led 10,10
L11401 201 INDIVIDUARE la POLARITA' dl un ALTOPARLANTE 0.70
L11402 2M AUDIOMEI'RO (ilclusl mobili I GIIIIII) 44,00
L11408 2M V-METER LOGARI'TMICO par AUDIOMETRO 10,10
L11404 208 GENERATORE SINUSOIDALE 1 KH: 15,50
L11485 200 MISURATORE dl FASE - Sífldlø BASE (mllfld møbll.) 45,50
L1140515 2M MISURATORE dl FASE - SMIO DISPLAY 25,”
L11406 2M ALIMENTATORE dl COMPUTER n.70
L11487 206 INTERFACCIA per PSKm (esclusa cavo urliia) 48,10
L11488 200 TIMER per ACOUARI - Siflfllø DISPLAY (NOIIIIO møhllì) 51,00
L11400IB m TIMER per ACOUARI - Sfldlø ALIMENTATORE 47.”
L11460 200 TRASMETHTORE CIN (uniuso Mo mingrlflcn) um)
L11400 210 TRASMEITITORE FM 170-173 MHz (elclusi moblln, mbrøIOnø, land! dl flrkn) 64,20
L11481 210 RICEVITORE FM 170-173 MHZ (esclusa mObIIB) 75,00
Lx.1m 2m HADAR uLTnAsuoNl (mluu mebuø) 32.50
L11400 m GENERATORE ALBA/TRAMONTO (alclulø møbllfl) 02,”
L11404 200 4 TRACCE per OSCILLOSCOPI (esclulo mbll.) 41,30
L11400 210 AWISATORE TELEFONICO 15,00
L11400 210 RIVELATORE VIBRAZIONI 15,30
L11500 210 INTERFACCIA per SISMOGRAFO (llcllllfl mObIII) “,50
L11501 210 TRASMETTITORE ONDE CONVOGIJATE 34,00
L11502 210 RICEVITORE ONDE CONVOGLIATE 37,00
L11500 210 COMMUTATORE SCART - SMIO BASE (MIMO mou.) ' 27,50
L11504 210 COMMUTATORE SCART - Sßdlø PRESA PRIMARIA Sclfl OIMII 0,70
L11505 210 COMMUTATORE SCART - Stldl PRESE Suri A-B-C 17,50
L11506 210 SENSORE VOLUMETRICO (esclusi mobile e sirena) 23,w
L11510 211 TELECOMANDO VIA TELEFONO (alclull mObIII I pullm) n15
L11511 211 PREAMPLIFICATORE por MICROFONI 12.10
L11512 211 MISURATORE dl TERRA (esclusl mobile u un) 37,70
L11513 211 SWEEP 0-400 KH: (escluso møblla) 52,00
L11514 211 EFFETTO PHASER per CHITARRA M
L11510 212 BOOSTER par AUTO (mlull møhIII l IMI.) 07.”
L11517 212 RIVELATORE dl MICROONDE 10,00
L11510 212 MISURATORE ESR degll ELETTROLITICI 21,00
L11510 212 RICEVITORE ONDE MEDIE m
L11520 212 OEIERATWEHONDEIKUIZ-MW(WMMIM 70.50
L11521 212 GENERATORE dl ONDE dI KOTZ -dkì FUI-SANTI 4- LED 27,00
L11522 212 INDUI'I'ANZIMETRO 22.00
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KITS pubblicali nelle LEZIONI del CO 0 IMPARARE IELETTRONICA partendo da ZERO

LX.5000
LX.5001
Lxãm

L15010

LX.5012
LX.5013
LXM14
LX5015
LX.5016
LX.5011
LX.501 I

LX.5020
LX.5021
LLSm
LX.5028
LX.5024

“5025

L15021
LX.5028
LX.5029
“5030
L15031
LX.5032
LLSOSS

L15034

LX.5036
LX.5037

LX.5030
L15040
LX.5041

LX.504(|
LX.5044
LX.5045

“5047
L15040

185
185
105
105
106
106
100
100
108
189
190
100
190
190
1!)
191
191
191
191
192
192
192
100
103
193
193
194
194
194
195
100
107
197
197
190

201

ëä
šä

ëä
ëë

ëä
šë

DISPLAY
LAMPEGGIATORE con DUE LED
RIVELATORE CREPUSCOLARE
SALDATORE 220 V
ALIMENTATORE UNIVERSALE
2 ELETTROCALAMITE
TRASMET'I'ITORE I RAGGI INFRAROSSI
RICEVITORE I RAGGI INFRAROSSI
SEMPLICE rlcevhom per ONDE MEDIE (mlulo mobile)
GADGET ELETTRONICO
PREAMPIJFICATORE 2 NPN per SEGNALI DEBOLI
PREAMPIJFICATORE 2 NPN per SEGNALI FOR'I1
PREAMPLIFICATORE Z NPN l GUADAGNO VlrllbIII
PREAMPLIFICATORE con un PNP I un NPN
PROVATRANSITOR
PREAMPLIFICATORE I FEI'
FREAMPLIFICATORE I FET
PREAMPLIFICATORE I FET
PROVA VGS pIr FET
CIRCUITO TEST W SCR-TRIAC
VARILIGHT mn TRIAC

LUCI PSICHEDELICHE
CIRCUITO TEST per PORTE LOGICNE (mM)
LAMPEGGIATORE I LED
INTERRUTTORE CREPUSOOLARE
SIRENA BITONALE
CONTATORE I 1 CIFRA
CONTATORE I 2 CIFRE
OECODIFICA+CONTATORE
ALIMENTATORE 5-20 V 2 A (MIUII "WhIIO 0 MINIMI
ALIMENTATORE DUALE 5-0-12-15 V 1,2 A (IIcluIø IIDDIII)
GENERATORE ONDE TRIANGOLARI
GENERATORE ONDE SINUSOIDALI
CAPACIMETRO
INTERRUTTORE CREPUSCOLARE (m IINIFIII.)
OROLOGIO DIGITALE (IIclulQ mObIII)
MICRO TX FM 88-108 MHZ
SONDA di CARICO 50 Ohm
OSC1LLATORE OUARZATO JPIIIIIIOMIII
SUPEREI'ERODINA pII' 0M 1041111100 (M000 IIIOHUI
TRASMETTITORE per I 21 MN:
MODULATORE per TRASMETTITORE 27 MHZ
SONDA dl CARICO 50-70 Ohm
CONVERTITORE 21 MI'Ix su ONDE MEDIE
TIMER dII a 120 MINUTI (Ilclusc mtII)
TIMER da 1 a :A ORE (ascluso mobllu)
CIRCUITO FIJP-FLOP
FREGUENZIMETRO W TESTER
FREOUENZIMETRO DIGITALE

'10,111

6,50
4,00
4.00
1,15

54,20
2,60
3M

1 1 ,40
28.20
25,80

3,10
3,10
4,10
:uo

37.70

0,10
530

13,10
54,20
IGM

9,30
11,00

17m
1550
46150
S1 ,50
24v”
34,10
3050
1 1 ,40
51 ,65
8,00
2,00

12,05
30.10
20-70
1 6,00

16,00
14,70

01m
88.50
05,20
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Sl RI PREZZO
de| K|T - DESCRIZIONE del KIT EURO

FILTRI CROSSOVER

AP2,124 205 Filtro Crossover 2 vie 12 dB per ottava 4 ohm 21,40
APZJZB 205 Filtro CIOSSDVEI 2 vie 12 dB per ottava B ohm 21,15
“92.184 205 Filtro Cronover 2 vie 1B dB per ottavo I ohm 28,80
APZI!! 205 Flilro Croaaovor 2 vle 18 dB per ottava ß ohm 30,20
AP3.124M 205 Flltro Crossover 2 vle 12 dB per ottavo I ohm per Mldrange ' 22,70
AP3.124/T 205 Filtro Crossover 2 vle 12 dB per ottava 4 ohm per Tweotor 9,55
APGJMIW 205 Filtro Crouovor 2 vle 12 dB per ollave I ohm per Woofor 14,10
AP3.1281M 205 Filtro Crossover 2 vle 12 dB per otuva 0 ohm per Mldrango 23,25
AP3.126IT 205 Filtro Crossover 2 vie 12 dB per ottava B ohm per Tweeter 0,00
AP3.1281W 205 Filtro Crossovor 2 vie 12 dB per ottlva B ohm per Wooler 15,50
APGJMIM 205 Flltro Cronover 2 vle 18 dB per ottava 4 ohm per Illdrange 50,50
AP3.1BUT 205 Filtro Crossover 2 vie 16 dB per ottava 4 ohm per Tweetor 10,30
APZMMIW 205 Flltro Crossover 2 vle 18 dB per ottave 4 ohm per Woofer 21,15
AP3.1BSIM 205 Filtro Crossover 2 vie 18 dB per ottava B ohm per Mldrange 30,50
APJJBQIT 205 Flltro Crossover 2 vle10 dB per omva 8 ohm per Tm 9,30
MIN/W 205 Filtro Crootover 2 vle 10 dB per ottava i ohm per Wooler 24,00

KITS forniti esclusivamente MONTATI

KM1445 204 MieIraSmBflitørB TV irl SMD 74,90
KM1450 204 Ricevilore AMIFM - Scheda SMD 15,00
KMNGG 206 PREAMPLIFICATORE d'ANTENNA - scheda FIltrI 84,00
“1405 200 RICEVITORE per HRPT 201,00
KM1497 209 INTERFACCIA per HRPT 72,50
KM1507 210 TRASMETTITORE 423 IIHZ 26,70
KIM$00 210 RICEVITORE 423 Il": 47,50
Kll1515 212 INTERFACCIA TELEFONICA MH PORTATILE 45m

PROGRAMMI per COMPUTER

DF01 .03
DF1 1 27.3
DF1 205.3
DF1237.4
IJF1325
DF.SSTV
DF10M

NECAT per Dos catalogo dei Kit e dei Componenti
Frogramma per l'interfaccia LX.1127 su lloppy da 3 polllcl
Programme per Display Matrice schede LX.120B
Programme HAMCOMM 3.1 por Inßrhooll LX.1231
Programme per mlnroSlSZ/SIJ-ôi e Interfaccia per LX.1325
Programma EZSSTV per ricetrasmlselone SSTV LX.1336
Programma per Il calcolo delle Aletle dl Hahnddamomo

DF05.01 Aggiornamento per II catologo NECAT por Windows
DF05.04 NECAT per Windows catalogo del Kite e dei Componenti
815251 Software simulatore per mloro STSG
5108.2 Soflware almulatoro per mlcro STSG
DF1380 5 Programmi per la echede LX.1380
DFSTSIC Programma per l'inlorlnccia LX.1430 per programmare l mloro S'ISIC
DF1445 Programme SIM per Interlaccia GSM SIM
DF1487
DF1401

Programma PSKM per lmoflacola PSKffl
Propmme HRPT per lntoríeoda L11401
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RIVELATORE CAMPI ELETTROMAGNETICI LX.1310 (Filv.190)
Costo kit compresi bobina di taratura e mobile Euro 58,35

Da tempo molli ricercatori hanno scopano che tutte le sor-
genti ELF (Extremely Low Frequency), cioe tutte le fre-
quenze ai di sotto dei 100 Hz, possono provocare delle
alterazioni delle nostre cellule, che si manifestano poi oon
tumori, melanomi, linfomi, leucemia, eco4
il limite di sicurezza al quale un individuo può rimanere e-
sposto per anni interi senza che si ven'fichi alcun danno
cellulare e di soli 0,20 microtella.
Questo apparecchio misure I'intensita del campo ELF.

CONTATORE GEIGER LX.1401 (rlv.200)
Costo kit completo di mobile Euro 85,20

- arma num." .- ..i-m..
Talvolta nelle centrali nucleari si veriiicano delle iughe di . t.. a.
isoiopi radioattivi che, trascinati dal vento, cadono al suo- È I I ü
lo rendendo radioattivi i prodotti coltivatiÀ In molte disca- ma. i... ...n m..
riche possono poi risultare presenti dei rltlutl radioattivi
ospedalieri o industriali che sono estremamente pericolo- u.,
si. Il contatore Geiger serve per verificare se cereali, ver- › :_Wšägfflmmfr'
dure, latte, iormaggi, eco, o prodotti confezionati prove- '
nienti da zone radioattive, risultano contaminati.

nlvELATonE cAMPi RF mms
(mvzoa)
costo dei kit compresi antenna,
modulo KM1436 montato, mobile
Euro 70,75

Per appurare se a casa vostra c'è
dell'inquinamento elettromagnetico vi
serve questo kit.
Come abbiamo spiegato nella rivista
N.190, se tale inquinamento supera i
livelli massimi consentiti dalle norme
vigenti, si possono veniicare delle al-
terazioni del sistema immunitario con
gravi oonseguenze per la salute.



NON SOLO l VOLUMI
ma anche i CD-ROM

Conflgurulone mlnlml del computer

Processore Pentlum 90
Rem 16 Megebyte
Schede vldeo Super VGA
Dllpley 800x600 (16 blt)
Lettore CD-Rom Bx
Windows 95 o Superiore

Con questi CD-Ftom autoìnstallanti potete sfogliare una dopo l'altra e molto velocemente tutto
le pagine dei due volumi Audlo handbook e quelle del volume Le Antenne rloeventl e
tresmlttentl e ricercare l'argomento o lo schema elettrico e pratico che plù vi interessa.

CD-Rom AUDIO handbøok volume 1 (codice CDR03.1) ................... Euro 10,30

CD-Flom AUDIO hendbook volume 2 (codice CDFI03.2) .. Euro 10.30

CD-Rom Le ANTENNE rlceventl e traemlttentl (codice CDRMJ) Euro 10,30

Per rloevere i CD-Rom potete inviare un veglle, un assegno o iI CCP allegato a fine riviste a:

NUOVA ELEITRONIOA vle Oreoovle, n.19 40180 Bologn- ITALY
o, se preferite, potete ordinarli al nostro sito internet:

WWW.NUOVAELEI'TRONICA.IT
dove è possibile effettuare il pagamento anche con certe di credito.

Note: richiedendo" in contrassegno dovete pagare un supplemento di Euro 4,60.


